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rrerKioncfe la Ino pietà mn s li folft lervi.i di privativo. 
Jf"M.-. Don A//i<((« Rr ■!: t. /; i-^iiii:.- ivi Icaipre i fir fuerri^l' Infedeli,. 

qutii' .-ini::- T l'i tili mia numcrola armila lciro ii i:ultiì-:.:.i .lell'Ar- 

' J vc1c,:l 't > 'I L ^V-'.Jr. , ili . i,r.;.r,':^iV , ■^■^ Tt-i ]',tì:i:' : j:ru mlie a fer.'O e 
afj i"umo . I'':i^o::c diltriitr.; i [-■..r,ci:ci e v i p ■ i r h u::l:;:.iì eli alivi,, le pliftEe- 
i*,,", i =P 5 '" r;<J-. lr = in c--c.e ,.iìim infinità di uomini,, di donne , c di B iovaiii uc- 
ifjr/.ftr cili , e molla beftj.ime d'ogni Ipccii; -':r:iiorr.'j v'.j . TthK' non fuppQfigjfi ire 
U noi tfajei ajlone, riportiamo le parole 'I 1 u-„i i;a;\c ( s ). 

prrri Gìactbbt ■ Abtt . Cìujfips: ile cìi Marasco irsele avendo rimili lìr^i ..in llTe- 
rfU.J.. a | 1(c U: , n c li l.mnnra di ìiai-i ria;.ni:. t 'HT^, l- .1,1 modo di laro 

In tal filili lj ;. i.ur.i. ef^:iu:.!<' ci» iirjuJLt'i . Il il'- il .r.-.i: 

gji KOnfc r~ ■— ■' ■ 

■ " ' 'pe. Jlfj.mlIMsa :r,-c uusliJjt.'Fi; ai; - Lui 

ò. che noi chiamiamo Crostala ( flì. ,- - . 

nella suerra contro I Crì- 



. d. Keb. Ilifp. t ji 
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munto taire le >r ml degli Stati Mihwiw di pottaronf. inCw- „ R ,j; 

J.un, ove CiniUi -Mi«-Ghjw< li uu a c-ii-lls, rhr av c v.i [j.n«j-« ." c.,?.').. 
^S.;.-.r. tiara ne; Htfr.o di e s'ircampò alla villa di CVurrrt» , t> «tii/rt- 

di A/o™, due piane ben tonificate, e che avrebbero potuto fargli perlurt "■ 
go tempo ref.ltetua ( f ), Ha ii Re di C'fylU avendo (accolte tutte le fue ""• 
eruppe 11 avaniò fenea appettare I fuol due alleaci , e prefe pollo poco ri 1 flati' 
■te dal nemico. I nrlmarj affiliali della fila annata lo configlìarono a non ci- 
mcntaru una battaglia con furie Canio fproporitinnate; furono d'avvlfo di fa- 
re una prudente ritirata 0 di ben crincierarli pt! afpettare I Refi di Lume 
.li H*v«rrt, I traili erano dliìancl pochi (ioni! di marcia. Ma 11 Re dlC- 
fi.lit , co a li Aerando come atto di cui dover «rroflire il ritirarti , e dimodcar 
timore , dopo il difpieaio che iveva oltewato verfo il Re di Murare», non 
abbracciò il loro configgo: bramavi in olire di aver egli foio l'onore della 
vktorll, di cui creJevail quali iicuro, poiché aveva una gran fiducia nel va- 
lare de' Cuoi folda.i. Nel di tS. di Luglio le due armate il ir.cmrrjrono 
preffo jifarni , ed incominciarono una languinofl battaglia. 1 Crilìianì dimo- 
I ir.. -rai!.) :. il::- mr:i: K ii , e ri/oNuiosic j ma dopo avere per lungo tempo fo. 
fienali gli librai dei nemici, irmafero oppretTÌ dal numero (r) Doti ^/faxft 
liifotro alla difpenutione di vederli volger le fpalle , e nel pericolo 41 per- 

c p d enti ti Ila 

mulini, fra i naalì i irrorali! 11 fiore della Nobiltà, e del Cavalieri degli 
.>.-.!Y:l M;;;i;ci. 1>.,i, r iliiiù, :o„ s li avanzi A,--., f,,a arma», in 



:a fono filcLln la rifpolla itf& di" Caviglia ; t peri certo , che fuejj 
per i due Regi Tuoi alleici , ai quali addo&Q la colpa 



d'uri fallo < 



(0 A nn!. T„kr. R„J. T, k:. itili. 
(O Mariana I. r r. Ferrini !. <. p. ■ 

IO r„ ; -n. t<.:«. <k R,b. ilif,.. :. 
lai arai. Va. latin,. 
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fr™lagnl; quello Principe adunqoe fu conterrò fofpmdere eli elfetli dell' 
olio fuo contro II di ini cugino pei prevenire li perditi, a la ruini del Ina 
lle.no. Non fi ritrovò in iftaro, anche col fotcoifo di -irjjoj, di operaia 
olTcnfivamenre coltro gl'infedeli , avendogli infegnato l' ciperi enaa a non ci- 
mentare batweli» a'rm:,. ,o,;- : \>,« t:...t.> diia S u.ìii. l'we .urto di 
rlnforear le piaaee lìioE Stati, e ritirale nelle montagne ; Il the impedì 
a? l'ir. !';■!'■'* rtcnJ.TC i;i:is i,up:t.,Me , q.mit:. ■. ;.:= r.a ,:f/ii,-rj 
varie. Il Re di Mane», vedendo la fua armala aliai diminuita si per le 



,,, Tu cortretLO litiraffi in ^tadtfafit con ir 
me, ma con perdita d'una pane ' " 
agglola gli rfoicì la i 



.■ono liberi dal Mei, Don Utfutf; 
eoa mite le fne furie fea e lioffi coni 
:e di poca conretuenia , e tutto mifi 
•* - ne, la di Oli armata non in 

di provocarlo a banana. Quello , i 



italo al fcrrlalo del Re di "Jan*», t che anco altera era , per <| = 
ni comprendere, Uli celti di alcuni corpi di Mori velluti in fortori. 

riì-.t i™ 



fi può comprendere, •)!■ tei. .. _ - 

■ — « conliglìo ejuefts Principe 41 non impegn.n 

ir= incerto era l'evento , e non polca che Indeboli- 
re le force delle due Potente, ed apportar «annoio all'infedeli . Inrrapre- 
fe adunque on trattato di pace, dhe ardentemenie tramavano tutti i Prelati 
ed I Sianoti di Ctiiili: Ma ™>n ritrovando il Re difpollo in ee.ml manie- 
ra, porraili in y,m,Mìi a trattare f,mll affare con la Regina Donna £/(.- 
nardi Ivi propoli II matrimonio dell'Infìnti Donna Viriate™ col Re di 
Irne (b) ed in breve fu condola la pace; poco dopo raro™ celebrate le 
non* nella medefìma Cittì , quantunque non vi Interrcnlfie H Re di^*l«- 

a/unto etifi^'peiatof mentre riuniva in b due nini Uà, che rare vófce ritro- 

' "a-CTtrw- WI-iino'fi^lle'il'Re di C*f#b videi, libero d. ogni ti- ««« 
more per parte del Jlf.ri. il Ile di Maratta foretto di pafiar di movo ki /• Uft- 
jift** per fedire le ribellioni ivi aite, fpedi ambafe ì «ori al c^iai per " 
concludere la pace, o una lune: tregua; Doo -aliali il quale non ignorava a 

Otello the mJuTe quello Principe ed accomodarli con gl'infedeli era l'Ulva, 
firme , che aveva In idea di fare nella ^«arr. unitamente col Re di M- 
Il Re di fi«f..-ra, che miro paventar doveva da quelli due Principi, 
tran liftUto fedurre J.il He .li .'. la 1 , il q-. :3 :e !o aveva alien:.!! csn !a 
rpeianza di dargli fua figlwola In coulbrte , con lutti ili Sciti , che pofleije- 
ra«e Wl. .' B VI 

(F) Roder. Tolet. de Rcb, Klfp. L & 
<jO Lac. Ind. Chroo. 

(G) Rodtl. Tolti, i. c. 
li) Ivr, Tui. Chtou. 
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. nj, diede ordine- =1 ira Le P «o <li (ciop'h-r:.. a nitriva <M:., ini udì iti ; J, 
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i. vcialoUì.lì 
>«/]<) di fi 11 S. 



e di TnJltta ftr.fj?i>lirf[- Cffiì- 
ebbe alcun • 
;« )■ Cortt g™ 

, 'itìi:.;.^ I.i L'I nn:rij VCI :'i ^v.^j . 1 Jr< L'-r :, iv.TMC D::i: " 

0 svendo mrflc inficine alcune trupne fcidie, ti ibiule in quel- 
li prtrarò 3 lire una forlc djftfa . Informilo Don ^Ifiuf' Al 
n , n- =- : ■= =. =.- 1 ì i n;' iUoi Siiti, a qimolirò molto dif. 



Egli !o [unfetin =i l'-rl;,!i t'u- ave™*, k, commi Jfejr.i: .li Jaminiirglie;»,'. 
e [fuoCl-j gi::v. ic L'rii.v-,; Interno in i-. 'i miilu pompa (4). 

Nel re,,:]),, (Vii il lVo-.ii-e *..i. 111. I"; i,!V .il VrlV.-vi .ri Jr,.; n „ rela. 
tlTOnen» lijli ibrei ir un moda desilo .li ur> Verona CMUlno . Ueilderò . 
c'i^ jiorC-ir iki^.'krn quaicnc le^no, da cui fi FOierlcri <liflin£iierc , ma li pioi- 
lil ij'ulir vTuJefia (Vidi, li i.ruvvMtcni . e infumi; tVon!-.;- cecina (Tuo 
le luro felle (f>, IICiiii-M-.-riso <ll Ca.Vjr.n-j .-rdtii'l.i, che il luofooTe ri. 
rrovavafi il confitto er.) J:lai uni J.anr* , 1 > rr.islui nr? rr.i SalvMerra , ove 



rlio .il Ulnari di i..™ , o per dir n>.-- 



io I) Binilo '11 U 
Wl'uHidisc .il Idi 



iti i.Hmeii I ftni ^lejii. « lete ri"i'o in 

,,0'nl .V.po rlTerf. farro vi lite» rcll CWIR! iti Sjr. I 

r... di eli:, e tonnara In imii (.). Egli cnoil In ufe i 
■ ;o)S l.-l* (rff*Mt«, a Uttftli nei '-.ego o« dovei 

tt) Rdìp. Toltt. J, R,t Hifp. J. ». 

ri 'V'T' ';Y L,7 a''' f d 

Ijl I(»l!i To!« de net. Hif^. I ». Ctrao. S. ItrMadi. 



Digilized by Google 



le: Camini. QniSc Sj£llorc abili 
che prdenitloIlB lagnante al Re, 
di fui tondoni, l'itili jurtoii; i- 
farti di quelli città l^a clFfrl: .: 



e di prendere _ 

la guerra iti clltiltli 



i locoitdj dt-Mo rill.crte noflre cacniiionl, che ■ Prov. 
viiimza v r ...iivi ai:, .^iuric delli Rell[i me , che i Cvilliani d'i Sptpt 
prnffir.i-ai-.i, ^anELiiitjiuj non "■ 
N.-Taiwo tcpwi? IJjii ( 
•-• fjrcì i lEdlii llcjifu UJmu t 
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c.-.ii.Li^r.-, ritorni in iW»Aijf.i i 
Ir , e chicle a Mimili Re d) £«<;„ di cede 



'■- '"per. ci , die sn-lfc kirer;, L-ti-MLper.z .1 . ii C.l: ■ . , ■■ li ;i.-i C..a!cio 
" 'e, [he irl[r,i.vsn;s <-(!i i-flc Cri!ti3n:>: da ,1-. ,M i.--.n;f n tn i'jrr 
prefetto di ucciderlo, e di ji-.tticrli i -.la :ì ili J 

vij/fn. lt.io.>::;v hi .tv! 1>,^ ili ;,ik- ciil^j-jt:. . !' ii 7. 1 tlto di 

mtnlc di toraVvn pei ritraiti irr !m:-.u ■ ìVjtcih; im cu,; 
avendolo intuito, lo raesiunlero , e gli tapinano li iella [, 



<-'■'' '■■ •■ I ÌUI> Hip. I. 
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H DESCRIZIOUt SELLA STAGH^t. 

nirpigiii . Inr/mito il Vefcovo di d' impadroni.fi di IWtfa, pimi 

Importante Hit-ri mieli a lun|t da Munto; comminW , clic il Prelato eie. 
£iil con ottima riufclta. Don Tii— Cniite Gran-Maeftio dell'Ordine di 
S. Giara™ ebbe comando di ridurle ad uhhiditnia Muriti , e igni i con. 
torni, che di latro levò prontamente il Mimwiuì . Indi effondo riuniti 
tutta l'armiti, Il Re andò ad Invertire Mula, piana pi A d'una volta aitar, 
cita invano, e che fijnoreggli un territorio abbondantlflrmo in vino , In Ma- 

diféfa fere o f, 

Ibrcorlb il Re di hìvìì-ìm: :i:a faa rotta b aveva umiliate , e In. 



vale a dire DM .*#••/•, Dan fa. 



Ora roderti pr'r finnici avvertirono i Gcnerr 

■ìedefima era alfidati faccialmente ogli abitai 
to: era dunque facilitila cofa il forptenderl; 



della rlufcitadl quella Impre- 



. jic& eoi! arditag 
quindi pei non perderne II frutto parti fai (eri:. -.mente ria muwra «in. al. 
cunl Signori del fuo fcjuito, e lafclò ordine di far Tubilo marciare le trup- 
pe veifòCaiVatia, dov'fpll andi. i piantare II campo vicino al ponte d'Aliti., 
„. I Miri di Ctriiva avviliti di tutto fpedirono deputati ad „<(<>. Hai , pre. 
■ (andoio a venire Ibi lucila mente In loro fpccorfo, e gli fecero fapere, che II 
Re non avevi che un pugno di [tute, onde fublco, ch'egli li Ione rltlnb 
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gniva nulla, pii Mll.riM' 



2?* tS^S^^^Sà'J^r'^^j!^: 

Ì£%Ti H • >! f oSc di *» vol "« irritare U Re di Crfh/I*. ' mi farebbe (lato più 
lacile di rpoglhrio del fuo Reano, che non • quello di Crg.iu di impedlr- 
ntlo. Quella rlpolla mio che .ben Cimbra, dlijulW II Ite di Granate a fe. 
giw, che riputandoli offèfo, fi dirpofe a largii la guerra. All'udirne ■ prfpa. 
tirivi il Re di Mireu mandò ambirci icori 1 Don Fttiixait per oBerlrfe. 
{11 vaflillo. (r). Il q-ji[e dubitando, che cale sfolti non futTe (arti con fin. 

'■ltìis n'rceS:! r'i lidiafciatcrL, atfrehè il b:;> :>arfr .leli'.t nife "i! n':.\ 
maturiti fi snella materia; e gl'Incarico- di dir la [limila decifrva all'In, 
fante Don :i coiaio dsveva infralii colle fue truppe Uno alle fron- 

tiere. Quindi iliorniti che furono l'Infante entri nel ftep» « M*rm , ove 

^uriferio t riIIi%?i™!o d«o ch'etJi'ebbTreSe. "lotto (/)! ™ * " S " 

DltmlT 11 R*> ( fu ° figlinolo entratomi per tempo In campagna odia, primavera 
I | I de I sttiah a , e 

■fidi, di pj ninundfte da un' Untala! CaRifllano ; mi non potè impedire il Re di 
}••-■ C /.',i -I..I f.l^liL'Ei.ijrc il firn pie li iii'.o a Gr.i™:a . ch'eli in : r i ! , : = " ■ ■= 

""• aledià, poiché i «vi ebbero i' migrici un gran rinterra [i). L'Arci ve Irò. 
vo Ksiùp ritornò anche quel!" anno a Homi per folleciHre la derilione del. 
la lite rlÉuardinrc li Primi t il . La Citta di Jmn litro volte Capitile dell' 
Impero Maeuxuw , ma che allori liceva parte del Regno di Druiii, era 
!"'<■' ct.'li.' tirai.iitJirr«'=fe«a riverii ì'it. 



ch'io. 11 Re -HC™»,,, che non 
c.nlervar.'a in o:rlmo fiato, e dt 



C uà -ni pio ii e numerela. Il Re di 

Cnyf/f/fn facchea/Eiò tutto I! teriltorlo di roderla città col dlfeino di llTe- 
dlirii In mieli' anno medeflmo. Ritornando poi a iettava andò a ritrovate 
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.,0 OtSiRUIOliE DELL,! STJtGH,ji. 

D. Ftr.lh.wdi congiuro, citc ;'cr tlCfUirt il gran prof «10 , che rr.tditao , 
fli faceva d'uopo come d] trupr" toil pili di drnaro, cereo, td ornimi dal 
l'apa il reno dtNe deci,:.- ,r<.,.ii.,:i..rc a rutti i dm irati per le fpefe 
della guerra contro p iteceli > .1 . . tìni.irìi l'i ircuf* in furiavo a radume 
truppe, e ad atrenierc ai preparai ivi r.cCJftarj per la lui Jpcdiiiouc-, e prò. 



Ugricai ton moki r (..ji^.., . u coi., -[le , il Line . calò parecchi a 
fendo, e telìò pidruii- iL-r inceliti del fiume (r). I] Ile allora fi aceinfe 
a.T staccare [Morì, che occupavano II molo: ma quelli fi ritirarono, e riera 
intono nella ri-tà, che da nari n-imeura tu inveiiirn . Cotnimìò I). Firtì. 

vedere quinto .[a cui! te;i:|« a!,:;, 'i-aijl.ii: ii di Tir la guerra . Iti 

[itti ll'IUorlci ri lei il"™» r^pteiTamrnic, che |li afltilisitti al'landavjr» di 
miro ^ r che In <iiì:-tv,«:ì tanf..- >■■!■ . e di:ci r '."a , f ;ie i, lutile 

Nel ptintini.) di rrli.iiiTi.- li Umilia venne a r,ijte.iiioflere Tuo marito; 
uri mele di M.irr.n l-lnfai-ie I). A^i-.-i (in fillio arrivò con buore truppe. 
D. if/KI di Jfj« Il parlò incti'eilt ti campo eoli quelle di EiJcnzJù ; e 



\ ,"dn!Ìa"''fionail , annodi Rim-t 701 



(f)Onl» »■». ;. p. il,. Da fin, EiWìur. dr S li Ainrl Etrle- 
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DESCRIZIONE DELL* SV^tGUyl. 4; 
Nel primo anno del fot. regno nacque incielila fri lai ed tttìct IH. 

""aHò'' ' di C n^f 

l'*?"™"~iì pnrraifl .'rc'l.i r.:. Vii. 1- .1 prorepitr"] pio".* 

te formato àa fuo padre di portar guerra neH'^4ffiie/i ; ie Ipele eonrinove 
delli guerra. rclrrinlore ]l la: rioa-.:e : icario h (he fu collrftn altcraru fi 

< .!■ i I I ■ . 1 1 . . , ■ ■■. 1 ,■ ( . : . 

Nell'anni, ce I . p i , vYlrriv Bnb . e 

fi > condiilone, eòe ,i l'nr-.i-i.t r.Jksrà, creili! ss.-!.- '; >--■ .re] la corona d'I». 

fporjjTe Donna a», torelli <1el Kc di c.^ìj/m , i cui quello rac- 
. - \mufttpt eoi. rulli i dritti ere vi aveva (,■). Co- 

«Tri 



cipeffa l'^(jfiia (*). 1 Mori- della lumiera li lo ile va reno : ma in breve 
tempo furono rimali al tot coverò ti! comandante di quei quartieri. Il di. 
tali del Re era quello di eller (bllcciio nel foirnare granili progetti , e 
tardo nelfefeguirii . Ooti rovai- .n it-ruprc i pcpar.Mivi F c r la fpediaìonc 
dell'ari», ed il canfliment" fatro dal Ke nella moneta produceva gravi 
.'libr.liiii . Qnairraiio.iic svelle pimi tuflami in' cui impiegarli, inimv.nolli In 
a'trl progetti, [he !i>oi)ivli.n"-ro in ai-.-e: ' iuivri^i ;,-). l'ersi re far valere 

.'■.!■ 11. r 1 . 1, i , i .,■„.■ 1. , I in. 111 .'i rV, . . .1, 
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I ■■ I ■ . ■ h : IM .IH . . ,.■ 

IV, ,!,. ,t:, :c :.. ; :^ i,„ „,, . t '■ „,,.,, J[ 

» non avevi che dodici tulli , i'- l'-n un: ■ ' i] : h ?. In clic !>ri:ia Jn .lùtri;i api- 
ami! anni». Innlrie il manta Tur- nioni Jt B ii fioriti. I J"it»(»iJJ r™'™- 



Urlìi* s .js-;,!1 r.rivMt | rOjCf'- - I. ■! i> a Ir r :■- ria' - ir 1 pc:( «.ieri Ji'r.iiT'i r.i-- 
•tlf"i>- t ,r, , tri i T.13 ; riti-jv.iv:irn i' [rfanri Don / W W a , Don 7i(i,™= di 

Dan li,-:- IV. .!.".m>Jj di' eviri , Uni ìj;_- : ,!i M.:n.!^., , c 

v«rj Jliri, crini! uiiìtì nel ottetto ili £ora per ]iinl.-ir .|.;a"chf iìTìiIìikIuiio 
contro «11 alinfi citi fai) preno, Semina, che .|a-.ll. :v.i:ip.i svtiVe d-ivero al- 
iKirmila dal pe-rrflero di i-;,-.c pi ari- ; ira ftn-rre a eie": -lir;t : r, . :>« 

chie-iHe al folle-.- .1 1 1 r/usle- :'.:L^ a cu. Ni .le' !,>:<. ,liin;r,co,i , ed inve « di far 
palli per^ pulirli , promlft^ il dirgli ChMIiùiìne (*). La toro ritroftì fu 



»..ro. e qunniflo» 'i K«»lru Ipediné 
■•o ijol figli ooll , e r inhnu Dor, ij*, 

■ He, pfrtl- J rlntnijl?(r-> 1<! un paf. 
p." I^ru C11LQ1P--KP- 11 He d» 0*4941* 



rutti dt, 8r, Dio Aleniti 
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ìiESCRlZIOUS DELL.A ST^CH^t . [j 
lumaio l'Aniiifciaioic ir. f". jj , tenJi n-ita lìluflidi Don^./»s. 
/» a Filippo , il .juals - 1 : i l Ti ■ . . i ; i ifep, e ci.; Jrienahù Jl olltMic tun le 
anni cri che non aieva poiuis condurre a fine per meno di negoilato. Ver. 

io l! 
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,.,-:;.,;,::., (.-.,.■,;.,., ;>'. ^ ^ Dm / m j /■ „ s 

... !.. .. h .. . ... ii I ■■ .ir. r. ,■ i !■■ i ■ i ■,„.., ù r. : ..■ ■ 

uhm tontro i Mori; ,n, M , ■(,« p , a ndi iuinrefe [*). •»«'' " 

* J * ™" 

■!■ ■■ ■ (■)■.)■ M» * cW ™ii"v'cite , 

Ijiz.: i! £^'I!;^-.i;l. co! i;^ ,!i J : '.r';. : ì.il:;-.i; rcl<- i .; .■ ■■ - ri I i:,;^-- !.. i :, . ' - 

. ■ .!• ■ . ■ i i., . n ■■ !■ ,■. ,. . di .,[:,.-,■ , : ,i.. ■ 

i.rebhs fimr-Te feudatario dti Ut di Opgli., . <0 . Vm, qurlin [tropo i,.. 1 ' 
ciWi.rotio i disperi cri il Ite e l'Infinte Don «..f», j qmii appo,..,, 
rana rami nuli al Rtgiio. 
■.Coniinoirjvi lémpre U gurrri di Cniutt <t"i l'ands tHulioiic di rapali , TÌI : 'J:" 

CO Sol. Sintl^HiEl. HHji, i>. r. ^ J »«■> 
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la Ktrfiu ditdc >])a Iute in Unitili f Intuir Dos 



rko «formine, il mHrlanihj <M KRfgloi, «^Have- J ™"* 



in uomo amlliiolo a:l' j'.il.i.u B ia:iu; atton-uo titoli , ■:ì»eìtj , e rendite a 
fc|no tale, the fi refe iti orsue oggetto d in» Idia 9 vii), e quindi rlustl 1 
odJc.ro a nini . Il P,e lo efeeorò d(t citalo ili Conce allora paco in ufo; era 
In oltre intender,, e delle Finame, c r . ìlìmj Mini fin) fin. fratello Don 
PUgo era comandarne generile alle fcanilere di ■InJo/vjfa, e Donna bli-ia 

Ir, fteflb Cronln menrfe il Spagnl. 

<ÌJ k.:-. ll:„. ([.,., ■ 

Ira» Croni» del Rty D. sauth» ,\ Beava. 
In i C-iuia.1 ^.rnJi , ]■„,!. smlio. 1. c. 

Utiuca iti K (f C. Spille. ìlai^LJ. F;.r ; r;, eve l,.fIJ , 
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dì lui figliuola per cctifenfo del Re fposò t'Infarini Don CiWjui {p). L" 

II ri lenii mento che .iiiiiiifir.iv.-. mi u;i .ini!: , riie cuiilTIersvs come fuol ne- ■ 
mìci , e l'efliema fu* piliione rir opr'i-'-r miri Iiti-i riamrdo diedero luo- 
E o a grul acrufe contri di lui . Don diljrj più che mal di rollili. 

IO rltlrolii.InTonojJ.ia , „:■■■ ;Vt: l..°a con 1 Infami- il n 1,0, e ■!:■ e :'. 

*^l^Ì&'j!nLobbÌ5"IMO C 7*Ì^'* ì«r™ i/A e'"' rtftlb t porli in 
campo, e ad unire le loro forze conr: J i malcontenti . Sa purofi allora datile ■ 



Infame Dj'i Gin e !]>.ii :. V <-_ ,ii.pil" £ r:i alle mire ■>! qiif H . l'ti.'r'. 
fi,-. 1 il' , I. I II .1 III.. ■ l.'-C .itili.» 1 1" I 1- 1 I TI 

mi r. OiiV.ac- fon if l i' truppe :i ^L^ j rò alle frontiere del rirn-rfi, e Don ■ 
v™^Ojo*ijn c <?|(^ B t ^ 'h^hc"'' :non s ' 1 " tk * 1 P™!*"" 0 di 

he. lóro ioellaVoddisfiiimo dm pcttirBo«i[io™ote«rm defi^nw , Doti' 
lÌ„ '„- L '?"- vt[uie ■ictmnpignito da un buon cor no- di irli;.,; ; li lt e f !i cni,lc 

■ '■■ " " ■ ■ ■■ 1 ■ '■' ■■■■ ■ i-' ! V ,e }'■;' i 11 ' 

le 1> jo u- 

ne negozi sa iiini, r-i; i;-;n tlihrrti aliti .-(fette , fiì ronirrniM, che riufinte - 
e Don itpn fi po-raflero in ytffitn.M He per metter tutto in fiflema . 
Il Re chiefe, che ali i.-.iVrio rinitil; le i'jiifr.-t ila Don /.jift, i calielli , 
e le- piane, che ititi-, fa- , e .la lui poiTj.iuii; . Don Icfci- e- l'infinte 
f| lui natanti le lari fpi.lt; ma flUL-lii i ciiuii -itr.invinfi al fimeo del Re , 
sveltirono ]' , t.i ;. rc iiji-.) j.)j-i ,.- 1 . ,lil.,r.i nacque- un» general 

convuffione ne. riero ■ lìc-u ■■: de J,'..-i iriTelio di Don I.jìk e Don 
In",™ figliuoli li . ,.--! : . . Jlni-ri rit-rarorl In . ' "fn.: , o M)l 1 aaco no 11 Re i 
porre in liberi "l .i l ! .1.1 li.CWi , t < pi. " . nari e- ;i.r (!:f.,vj>V,: lidi 
^Oftu/t . il la.v-r.ii.rc ui quelli . ■> r-.vii--.nr: mli.-hiifio r'i 

abi-ncri ,:: v . md r» Il irai In fua dife. 

raOÌMe Veratri™ ptiì^ertóofa- dX prima' *r> (Gì". * " ■ ^ 

(J.ì Brindami? Ch-on. v „. am in. Croni. j del R-.y D. San.no ì 
((> ftoX'sìn-ii ut». Hii>!T ' 

<C) Nitnun mc fl I for.. CO r.ir,Ji,ut. oc' rirurtcn» ikne < inoi..-.- r"-^- - 
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M) Ctani.J Jll Rcy Dop TciJìiubI IV.. 
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tJMr^Ma/rir/mc.kiimi)! il quale ttraitnòdì i 
feriti; [iceviEC. Don ^ ,/«■/. l'rrJi di Cura 



va inultre de,» amiti nel Utarra, vtrij 
la rietina Donai ftAurta fra svola, l'In 
immiiiari. j S-.vr-.rc mi pioinetttrs-Jj i Reni 



Kcji'na Donna ^"'",',%, C %',' 

r.i'il' -.7.) .1-: H, ; p,. t i rl -, :i ] J; [ , p,.™;,,; r IM [,.-■;/,! .;. , 

ai; .ir ter) ir ili-se e- vivjri in .'.l.ifj.-.r jtr ili !cr.ilt':Li , l'io tri>. [„,.',■;*. 

nR d.aintc cinque If É he dilla cicli di Um. DaaAlfti/t de la ftnbm 
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'wm'l^r ili *. V" p% ' 

li da hi concepir:;, r CLirIjo aH jnilii.- proni:!,- J; conti il.ai.c in rullo ciò 
-l.c Jirtr.u.Hc di - ii i iwr r'sie rFt ivcfk cintici cpli ne parlò. 11 ff uno di 

(ile - 

Croni.™ dtl Re, D. rnlIaiDdo [V. 
tri , [.-, Moro de fciplnnl. ^ 

Cioain le Idi isJrps Jr 6 (pina,; Genie* del fttj D. EndkW.' 
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DESCRIZIONE DELLA SVUG'Hyt. 
anMlr lerte nella cattedrale 'li kurpi < u J . Il Re di ^rajjjii cu. 
.li Cafiiili* In virtù dell; convenirmi (arre col dot Infami: c mai,. 
;! ; ,: r ;;,:. e le tlUi .,v l.i.Te j di: r diilimi; a fare il loro dovere pel 
0 del filo Sovrano e ilei Iteeno, vi nolern un t.r.acola le mi re [.arri, 
del Sipnorl; laonde mentre l'armala <fL„/« f ,M ailediò i«r. , quella 
Mia fi maone ne iiuNmfa, malgrado inno II penfieio che fi prefo 



etha fpronò tìTlnt 



obt"Ìò ìt'^ntoi ^eo';i.rlateo°n.al e 'ado. Ila rollo intefc^cYe H fò* 

■Me il fermine (j). Ce.r p..-ir:i vile ■J'- i)le azi...n- , ancor pili condan- 
nale ed odiali In qilt in l-.lanli D:>n e D.rn £,h„ ; mila, 
forarono la liberta di partire al Jte -di UMpm allora quando avrebbero po- 
tino con mira facilini farlo pri(io::lji .: . U .Ufi...!, the leppi la loro In- 
fedeltà, ritrovo paco dopo 11 modo di vendicarli del Ho di attigua folte, 
nendo ì malcontenti del Aio Regno; il Re vldefi cofiielto a farle etiblreill 

I i 'e 3 ^pe'l-ftrmoJl 

ritrovarli In breve in ilr.m:> di ricn-rare per rotilo di fuo figlio ciò che 
elafi ptrduro nel cori; ,li in.; n;L:i i.-ir.'i ri.-vnn <li rnrklenie, c di con- 
MoneU). 

■»« . Don ^ijinjs (le la Ciri* vedendo lo flato pellai:., I :!:...\ ,À] 

t£!*f$ii?® mt ^ J 1 ™ n "'' P| ° rce I»'"» Monarca rittovoilì^ nella Inipoteni» 



\:X::. : .:nì iò 

> rifcluto di 



ai liofili Ci al 
•leva farli rifpetta 



t * 1 Z'irln l"jr.ri,r r i .1(1 Ttry D. Terdln> IV. 
ta) RoJ, fantiin I. e, Croain remerai! di Spa B na, 
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Re , ed «iti il li Regina d" impugni! le armi per intereile comune . 
Dal cinto Ilio li Iterili fi Kì.-.reiiiic fi .nnlc .ii.;,lcraeioiie , c tin- 

to s'adopero- die [e rluftì che I kf.iute ar-e.afc in i-gual maniera. 1 fa. 
vurhi impegnarono il Re i condurre «<t effetto il <li lui matrimonio con 
Donna OA»» , il ai.il:- rsn jvcti voluti accanir ni ire li Regina perclii 
il Re di Ptru t «lh non rcftitullfc le piane che aveva unirete nel Regno 
di £«Ma; fu celebriti- turi rt-ira li ji I fi celi il (r) . Turili fin allora pai". 
Tava 1 feconda dei .ieiicÌL-ii ,\\ s invine M-nur:;. ; nu svendi) convocali gli 
Srari di Lini in Medina ili campi , quella città fece furiere alla Regina, 
che fe ella non li ritmile all'affemtlea degli otiti, nati fateti» animelTo 

l--l> ili ■: l'eiis L'ri , 

Quello non hilir'i :, file, dir qtcl i I quali cn:i; iH'orcccliio del Ite non 
mini annafferò la condona della Regina in limile ademblca ; le furono il-m 
crileflt le fumine prezinfe clit aveva donate aTinfir.a Diurni S.'i/jt.-ija , 

coton e de d a. el d t artico."; 

ni'ci)! Tet'njrarti^^^ ' V £ .• '/, ', ir. 



indtifle molti Signori ., portar f i Iti in Co/,v,(vl.(, i ruali If r-fti.-iiria i 
Juru lei vili (/) . l.'|cr a i-.( = Don (j! <■-,- i:r: ì , c J:r iiimnni de Ltrt tati, 
to fe ne intimorirono, che impegmrono II Re a portaili In fallatili a 
fai vifira a fui madie, e tentate .11 piclfiiarla. La Regina lo accolte con 
particolari d Imo (Ira rioni d'affetto: ma nel tempo «elfo con la malTma fnn. 
cneaia gli pofe lino gli rxchj quanto aveva per Ini operare, e quanto egli 
aveva farro centra di lei: quella l'i Irci «: Iti 'n avvi-, ti pure del pericolo al 
quale farebbe!! cipolla continuando a porgere orecchio ai configli dcTuoi fa- 



tti Cimici Jc[ R,y a p <r ,|i„. jV. 
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non iòle jtOsvat , ma vaile altre phitc ili» pine ftitenwtòiuii di (jnrt 
ii feci quindi pi fli S (i(i ad uà altro irricolo incori Hi migliore impor. 

inauro™™ mila m„, „,-,!;'. V ,c;|.ì':h ; tilt UJTu data a Don Ftr&wit 

Ji»/» iafciafft le n . "il. I rrJ-, 

F .1 1U p,ln h C 

Roi mj tifi fi fepi'rlrono Ì>niì alcuna (racl'ufiont, perchè Dan fife,., che 



t perche frmbra, th'cpli averti gii formili 1"J« di fnvir i" 
;i tenrec a freno [Il altri Siirati. 

HOCUÒ tV lolpr-ÈtUTr Don Dirli a frioglie-re la tua alleami con 
jui de In,..; pei rìiilc:rc i„'cj,' ; eflt il IXir. is/>« (ud figlio 11 

™°^«™Mn%l™ 0 bwIp a?™roT? ^UXm^X^rte 



tofctuliril'i nu!^ 



ri meto di Apiite. Dtnv 



nrerchìo tufi urlale flimle Nmil rt?:':"->i,i . (1 chinfs in Tttit-Humn , ch'egli 

I I I f ' I ala ncccir.li.dj 

chiederà ima conferenti , mi rinfnnte finn CiwaBaJi gli ramiBintB l'an. 
t=r.i '■: m ..ni ~ e i.i , f !i Mnz'.l.-Ò tr' tv.i <!if£i'.ir r ..r reti .- li fri.na vii.,--. 



(1) RoJ. Sanili Bill, HI*-! 1 . 1. Fircyns rem, n. 

tj] On.,,;,, 0 ,| tr, |). rV . 

*D CrDC.a puerile ,!, S,,!j, :1 . KaJ. J 3t (ii lu.l. L', 



DESCRIZIONE DELLA STAGT^yl. 79 

r^eflo^incipe'Te rteiuòj* «Ilo r Jni^ic^r&al^^lBpDrt .^cSo'Swn i5r- 

gueGa Pilscipa creckffe lariftarlo 'ili giufli.li, effi Jgimi» twSdSl! 
lo come un Matiire; tali ftfpettl -fecero tanta Itnptellione, chi miti, ec- 
cettuato Don Gii-" de /fa'* li dil'pafero ad Impugnare le armi t ed ■ 

Il He vedendo gli affari ridalli a tale flato fregò Don Jlj'ag» 'acciò IO. jfeujp 
leffc trattare un accorr oda mento con Don Ciau.oBi de inr.i , u ciiiirpliarlj "'Vi.-.,, 
a chiedere [a di M iraaìai Don Giovanni lo fece , e fu ben accolto; Dan ■'""» 
fv.f ili ■!.)! re; <ii, che ad ii.nlliaie l'Infante Don Chvoijiì, l'au- ■("«"- 
r uo regno,!,). 

la Jpoj^a , diedero le piane . che poffedevano in <paj« , all' Infante 
Don f i/i/uia frro a tanto chi! ("offe decilò il loro affare; il the promorie uni 

Infame Doti fìtipft avelie apportato non poco male a'?uoi vallali:, e per 



rj ll|norl, fedendo II d 
Orinala però fece eijliic 



!t:i ; : :;.ir>e a rrxtivo delia = jtt [--: : f -s i li 1 1 E : ài ili continovare la guerra con felice - 
(ucrelTo (i)- ;i j7™ 

Ritornato dal campo. Il Re formò un orsetto aiT.il P.ra:v.i rF-.= rieJtH j, {...,. 
necenàrio per la Tua iicuretea, ed era di liberarli dell'Infante Dorici,,.,,. 

jrlCranica dclTUy D. T«JÌn. IV. nani, i 

iiì CruniLa .k J.^ :■:.:,<], .V I.ÌJ,.n^ Crrv:i;a r;ra!ral?," /l'fcfcf- 

ì v ) ti.,:,/, a ,!c lai M,,: s ,k L a .1 in . Ci, ;ni.a J L | ;(-,■ li. FtrJi::. IV. ijio, 

(a) Ostica de lai fiorar ile Ifj'liiin. Cttrortka del Bey D. Fmlin. IV. 
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Pro a -finii temi» quello Principe non aveva -prefa alerà par re nella gnor* j; r ,_ 

ri Contro ■jl'InfcJr", (hi lupj;ii':i:Jov: i: 1 .1:1 Jf. 1:0 . Il>;i l'IV) tilc vide C ; |C casa- 
li Papa "(va accordilo di levar danaro, ne valle la Tua porilonrj naturai-'», 
n 1 11" I 1 iì'o : r v. ■■■■<.■ nu i 1 1 Maria ed II <!"■ 

Li 'I-.ij Infjnti fi reccmeitfarono In fiWi/jJ ove craofi ariana;! fi? Stati, 
e li convenne che cialamo di e (Ti riceverebbe la metà delle co rari bui ioni 
jier la guerra, e cheambldue Ti con conerebbero . Allora l'Infante D. Gil- 



iéàlIT ™éy Do?*Ì— fo XI. 



C.')' I< s j". "s! n fi»"™'* Cronic. del Re, D, Alonfo XI 
! (1) KiinaN. Cr'cnica.giBtnlt. 
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quelle che cagionò Vis-, fwj-_\:vj. ; h i'. ■ I L cui l'piiiio luif'olento era 




ri in (tfgAij'e verlo II rtrciim; drll'inno II Re cclebm ;l i;.o i:i.nri:-ici. 
«io con l'Infima ili T, 7 ,t>iith, e premile dia forella in m il rimonto a Doti 
-J#"™/o Re Hi allora livide in.imt f E pani TÌftabi rita lipatelp). 

Al principio dell' nino icgMnte.1 Re, dopo a.rr [din] gli Srail in I» ù r* 



fi.'; 1 

lp> R->d. 



io d.l R t , R AlcnfoX 
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: fi rltrovarrtro fra loro alcuni di natali 
, -e rhe gli URI non fodero io quello ir. 
di menu pronti ad oMwdlrlo Iti tutto eia. 



■,I,r;j i> hinunia portoni ad accampile COH le Tue truppe In utìjmtj il ffr> ( 
v : ( e li,c li ■\.n-^r'a Eli mando s dice orp,ogllolamrnte, ch'egli era rrfoluto*"""''?» 
jl' .|:,. ;a .|; „.;: p;,,,,,,, vvenire ad -^fl-i™ per faerheggisre rutri 1 ' 
«hi eircnoTlcinl . Jl-rii». F™.a.l f Jnnolrrò in ordine <H battaglia fine, " ' 
ala villa -li / «.W.t , ,■■[ il vicc-IU , i. culle iit.'J Iprite u, corpo Ji fa. ' 
.allerla pet porre in iìi,t:i 'li fili la i'. mei a li ero il f fece lenire le 
lue truppe dal rampa; li venne alle mani . e itvr»'nn adhnaio e fiero com- 
feucUum», fi meRl in rotti <on |riHdilTima lirage [-«non dì ^.ejmr . 
Ritornando di Film fu porci! attraversa -e divila la cavalleria, e cuali 
inerì, nenie fatta a pinti. Llilie lerroinc la guctia con una paté, della qua. 
]e fi mediatore il Ke di franca* (/). 

Nel tempo fteffo-rirlefi piangere alla corte di Caiij/io un amhafciaror di 
Jllar.rri, ed un alrro del Re d' IniUttm , (he turono «cotti etra Iurta 
diuinaione (r) . V'e,fo il i—ni ir ilcll'aimo lu tniitre un Contusa in 
„,,:, nel quale furono fatti fiditi canoni; l'articolo principale era di 
aia-ite' il to'tumu Ji nitrititi], riic anfjrs tTfii Incito ili EcclefiaMci 



fi in yalhdtIU. Il Re e ;i pariti apertamente, l'riDnro d-eflet grato all'oc, 
timo Sto fervigio a ;.:,!,,, ckf », ro-i vincerlo di quelli verità, aveva In 
Dentiera, che r-'i concepite .. ■ 'i in ifpofa al trlncipe^Don E»rir, 

teflef Don futti strcuTcnio di fe in e deli ino , e penetrato di il dolci mi. 
fiiere eonfef"i, e , i.-ciohhc ii u::> errore, c picimìlV ti He il allontanale 
Don Gìevwi .«.Ji'(/i d'^ùaaairja. dal partito del ribelli . Egli ne par- 
lò, .ed Il Re colf Jf.': 'li itati, ;i 'ìc.i'ì eipofe quinto aveva operato per 
tldurrt Don Emattb e Don Grttwwti de £.m al di Ini ferYÌ B IO, e li 



iti Btumi! di Spasili. 




HllMi a" ™! !dS /mc 




il Re non } 
A-JV1- Ntll'anriu IJÌ7 11 v:di;i™ nlifir l'J i-:c vii in mie . f ffW, che 

,;.„,:j l r.i tornio fuiceiTure di Tuo padre tton al [rono di Jtngtit , pai: 

■i. :■>■;. 1.™., con roco buon, irmooia con ina li.oeer« Donna E**™, renili del 
Re di Ctfyra: il che fece, ch'ali favorite Dm G,™««; ì.jj.hkì;.- ; :i- 
le iifnnione accefe una puerra ci vii- ut - fu >ì Svici , me nrj Si fuori ple- 
ttro il partirò della Regine vedova i mi Don Cimiti de Urt trovò l'ef. 



(y) Una. Sutìui 1. c. Cronica (eccelle. 

' '■> '■• Anj™. L. .Iti iiry Alcfo XI. 

* a J Lo [ielTo. 

Cronici ,lrl Bey D- Al nnfo_M.ri.nl Ferrer... 
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loicifc U- ^/.'i.yo ; por I'uìiti.! fjnc hi fa'mu il tranWe , s punito con 
3 mone U). 

l'i-frii ei-.-M T i r::riivs;;M nr'h ifn-l.l ■ •' Ul arridili ur'M memiirar.iJii ruiint.) 
lutilo di vttgrùti; videfi In elfo il da una parte, come dell'altra lió chr^ 



IO Zmiii unii. Alia»,,. O ™-.r.. i Rty D- Ale, ilo XI. Braudioit. 
.a) Cloniti Jr lui Moni ,1; L li 'l'i, il . RjJ. Si.iiim ?. IctKIU I. i. 
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DESCMZ1VKE DILLA STjt&ì{Jt. 
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laitij:;] ili valtr rrfe:c l'i. Pi'L-^if | IC|T-J D..I: r V.Ii.t.i.iJi 
■ Con Dan ^)fi/! rimrJ-jro jtpVte -;1 lr.i;l:]-.ii e 
«Ai. L>3r. l'i.-»» i.-^.-,i-ti;iiir.irj 11 Ci;r..:.';, l'jùt 
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perfino il Legati. .II-'. 1 : . vi - Ttiv.ì. l'fl |-,-.!L= -,;= .li luvjrt 
3 alrul-c cETfsnp ila'l' . e xoiii» d' n.ia folta nebbia. per fi 
panull in (p)-La ili lai fiig» f paventò quelli della le; 

rii-.rin, , the lì i:iiite:nrm .Itila le ■ '—■ 
Imiti Court di T,n»lt., n „„,i , Dan e 

e i>.i>. Tì'J, rigirare di J. j7 •" ' ■' . LJ- 1 J'mnMMf ae l'/tr' '"- 
IJ.sm.i li.,:. iniM-.i:n.r. ,bi Ile lp:;i", inula, e che aveva ptefa per" 

■. :., .!- 'Principi. <..: <-r'.,-,ii J-.Jr,,,;.::,., che erano [liti 

'epa , e:.v,(i -Jifl-j=;.«l rtl lì:£l>i> j'rìnnpc otienre diìli ititi, 

ili i , i Su.,,, i InfiiJi cellari per li] : r n ■.>;-.■ . li pie Ir. c.mpo nlla 
„„ <orp.. .L- ari-.,.,!., . e finto vari pTClchi (c;c inerii clf/crli il;,,.,, 
ni impetri, l'erti:!!! s-i alf-Ulre ^0,1^ net. t..!v.iv:ifi 1.1 K l'r I n.i ^ fila ni... 



to dal valore , e dalia prndenia del c 
1 elT;n<lo rmftiro ne] (ilo feopo , a rat 
■M, e few dire agli abitanti, the pcn 



uiiriai.i portali j".l:t valt.i di T/Ui, e fece Jirtt api! abitanti, che pentivi 
di ripigliare Donna Blair t , e .li eivrr,- rcn f ITi . Il Onte Uon iW.ct fi 
arami con tfiiu icctcrcizi. che ritrjvò mib Ci entrare nella cirtà; su 
li in.-ijpi.ir psite .li-ali i.hiliiiili , i-oi'h.J.-.r.lu nelle pratncrTe diti Ite , irato. 
dinTero pure le ("ne triipp; . Il Cui-.-, ci.fitcrro .1 .l'-.t-rfl rititare, rivali 
i palli verib YV.'at.vn , ' H ip> elisili inir-.i Pronità del Ingiglio dell'annata 
del Re f». 

auindo Unn T>«f/p -.-lil.-r. r :.;kT>ie .'ci n Unii , fece tiaiiirirc Donna 
. . .. .M , recidere il capa a- va^SIgnoM, e morire 



e :,rh!i.,r, ci::.v:i:!i. le 
IVI ! :: .-, i |e £ ,io il l'apa, che 



itti i (irai Stati. A :i-jni:i .li ci.'i -.ulto Principe 

. . chc C[il aa „ iut0i a ,| 

.eparo, che J' impegno : 
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VE SCRIZIOne DELLA STJtGVljt 
La pietra con 1" utrag.ua riconduce LI come Don Barici, 



i.>f 3; r.ho.-= J' = !m i, rii- >ii(i" <■> fi e,,,:;,,,- t eumc 

avene temuto 'li UfLis-t !j m;m : ia di u.ii Ibis ra.u aii-m;, fece Ti- 
rar la vira a Marlin _*i»rtn , al nulle aveva perdonilo In Toh, e . 
per Ala (ventura ri-ì. ::1 i:iv. rV-:-li r-refe (jt). 



i, :t,H6. '?■/*■ 



cadavere di Tuo fratello Diede li ni II mente ordine che fi fkltltro mo.™' 

lire vjtì .Vi, i .;,■,,■] in Jlv e ,fi lunghi ed ej'i pofela pitti col fuo enfino 1,1 
I) i (.it alla vnlta di Atm'tnr con la mira 4L liberarti di 
Don Ttlh tira fratello. Gi«mo»l Lniefe che Don Ttllt era Aiijlto; dopo 
eiTerfi accurato di Ai., maglie, hii lT .,i quel Principe , e fapulo avendo che 
era filmico prr man:, '.■ ii;il:anii tc.ii la fpetama di poterlo ra M lun g ere; 
nu una rempelli lo coftrinre a rientrare in porta fi). 

Don Gìmmi di Ungiti facevajtli premura perchè fi! dalle la Sitno. 
ria di Biftajii il Re lo teneva a bada col jiretello che fjteva d'uopo adu. 
ture E l! Stati della Previ mìa perche ne folle rlconofcluto Signore. Egli II 
convocò, e nel (empo IreiTo fece tot fapere, che a lui foto 
Tm IVI. P 



tyì Zurlta muli. Urani. Tnrrru ove fnpn p. J»J. 
(,.1 CI...:1.. jyriKT,^ "I S-.l^r, . Zuritl J. c, CtOn, VI 
1 il Cmii.i .:,( li ty r>. l't.lrr, 1. Miriam I. T7. F««l 
W Cronica drl IUji D. Pedto t Rod. Sieri... I. r. 
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DESCRIZIONE DELLA STAG%A. IIJ 
rato per «concilisi i fuol doe vicini, lui lega col Re di Ur*t*f , I» 
di col Enll ili Timbro la più gljfta (B). 

Don PfW aveva in campo pi hucna armali i 11 che gli fon.miiiUtio 
varii- octiiibii .li O-Ui^rc a Ica « e .w ; j;„ ■;= ij.ialir:. della null.a Stolli ■ 
por buona fono ci elenca di! faro una enumera* ione elitra dille lue inelu- 
flliie ed omicldj. Non polliamo pelò dlfpenfarci dal niirare ciò elio flit ac- 
cadde nella lui marcia virilo Min, ove ritrovava!! II Come Unii E*'H° 
z:-, :c d..o rr, F =e. Ur. lac.rd^' ali tene chiedere un-. ..dienaa .he ,11 iu 
acenrdara; .11 dille, che aieva avolo Sin Domenico io Tifosa, e che gli 
aveva comandato, che i hi partecipile di nai.pcdbii lede il QniieJV'"; 

filo) tjiori>l. d Al* primo avvilo dl-tifc ^J'jJ^^*^^*^ ™^' r Jlj 
i:c .li pmiiii-rè i'i'./iiàtrii^ di' cr.-i. redimili 1.: 1.^^- 0 ". ■ 

Verlb II 6ne dell'ani Jerretiinei-cc mirri cci R; ,'\ ?:,i~,*ei;« , e r ,li 1 
fece dire che li voleva dai nelle foe mani quel C^iflìtti che eranfi II- ■ 
tirati ne' di lui Siati egli darebbe I lui in cambio quei Parigi»/, che ave. 
uno avuta, patto nella mono di Donna Imi d! Ctflt, Ipola d^quertoMo. 

fcfS/rìiVcmwrii^ vaij « gitoti "don Piti" li lt£ 

io pure dell'Ebreo Siiaili Liti, che pei tutto II corfo del fuo icjno ave- 
vi .-.v:iii l'iiTi-nii-ilìr.iziinr iM!e f-nanic; il l'ini lulu <k-:it;o c:a:]iie!li> die.r-r 
liceo : gli furono tolte cerilo felfant* mille doppie d'oro, e tralcio milioni . 
d'argento, con moltltliml altri (freni ili valore- ; i piombile , che anche 
nisuE.ii.ri coii- v] 11 i a:e :,!,; ri > liu.-iate, le T ."-1o li:t-:iie non folfemniDln ' 
meato a fierilTuni tormenii farilgll foffrire per foraailo a inaniftntaie le il, 
ne lue rkchene , che alla Iniziabile avariai» del Re era figuralo che aver 
doverle (t). 
Uamm Wavifai, 11 sunto 

g.'Sgta^Vi' 

e il Re farcire mnilce la fven. Dea 

[■■rai l>;nna Li.,,,., di !■.,: lu.-jilie. :,-.l i.i.lello di Jfrrc;, ove eia fiala Inn-Pi"" 
i-r icrcj.ii prigioniera IH;. Il G.Ycci.i.rorc tlcnsò di fai efegulie oidmc ,\ 



ti) Chimica del Se, D. Pr'io I. Zorita 1. .. R.ìoalJ. 
i .lRJ^f..nali fide ai .lci.nl S.r.,1- 1. , '°»j™ l, % r y. ^f«u»ie«ì«™«ol. Rj- ' 

HF" .'™Ly£"^Z"""dTa?p!!'* ft"" f.^ifulV.»^ 

fa , i vi.ina , ijualula Bon lofpindtilt ir , n .i...i!o i.„ ij.i.rc folli "caio 
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ili bESCHIZIO-XE ÙELIU STUm^jT. 

odloib. rd it Re mindò un tfptrflb che fodaiafece 1 di lui >o!eiì, c che ;. 
tc^rio alcali Smrìti , ."finii li Ileana (m). 
licy- Aloia il Q.r.ie Don £>rifi, ed 1 Calila di lui feguaci il riirovara. 

' , ' 1 J 

"pane fi.l i r 4i r-. : ^ .!i (.Vi^.'/.i I" L . i f:i i -.t e r-v.fj'r.n.i'o \\\-.\ ii.-.icl'j, il 
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icoiiolciulo Don jtlfiaf, P" legluin» faceto 
. (4 in lui rara uni, le. lite fu.dk-, facondo i'otditie ddlili 



4. Dopo che Crani; liparall gH Seat 
otre un il" 

Scema. U 



ti! otoiatre un abboccamento a Don r.r/i Ite ài 'rjomrra. U Ite di 
*< *Ci ftrjfcWi. acccdfe q«Ho Principe con rutti ili «tettali # «Ima, e lo «mi» 
*jr<* * coi «agni Scensa . Un giorno uicendo dalli nanfa, lo pule, pane , e gli 
"""'■dille the duco efleffi vendicato del He di Cmu , che (li aveva iiìipe. 

"O di far E • .... 



. 11 fuo dolore peti 



fate preparativi per continuare la pnerra fon:™ i: Re di .^ragau ; e per 
polirla Méntre con niay.piar v; t :.i,-. it/li'ciió 1 Re di TirtwatU, di G.n. 
Bara, e di l(.wrj a Jbmlnl ftr..r j [,u ; !'=:■; ji.ììc una lej.3 con £di- 
•rd, in. Ite d'Inghilterra, I di r; ,i V: icgulati col ['rintiftdl 

C.i/.t, .kuj Il ;v,.i fv .- [;.. 
Cauli- U:>:,i:tu'v-C il ite ili- j r.v.it s r;»,lL rr;..Mi-!Ì i r! CJ. eli li TtM- 

-ìi-l-famv*, non omlfc di fer i-ìnatc-e W ,u f:. , :!; :v>n. fòl trono dì Mi- 



la (M Cronici Je lai MoruT de Efninna. Miriam ave fopr 
ti> &~iin del Rev TX PeJro I. 
1 = ) u lt.JT3 . 

1.1) Zuma annll. Arjgon. perrern rodi. f. p. te*. 

■ . r 1 i [, , 

^ta> Baine* lifc «f Ideatati I1L Create da lei Maral di 

li . the q ■ (.■■,: ■ ■ ■ . r . .- .1 ,., . 

pò di quello Frin.ipe utìEtiofo td ag- 



la mlf|1(!T piarle 



il lerligio dell' Infinti j fu e» cagione, che ruficfTe 
■ ■ ■ ■ 1 — erifiiuilc- clic :l ìh.iim',.,1; 11 r-'K-'- 



ed «libi 

Vegli tfotifo 



. Don Tìmt protette, al Legato de] Pipl^ eh' egli 



(irli. Donni Bsamri a Dan Giivaw «fliil'J 



.in r tii-j1r di viti l'Infinte Don -F 
r/rcp, e fuoi fratelli (.«)- 

Il Re di ^«..m non tardo a 1 
certo lo ciò farclTc di buona Fede. I 
lamio, a glufln ragione Intimorito . 
-ri a mlli-ate fatto [e di In] i 



•Hifi. Allora II Re di 



RìaakìS rutti I cigliati preiló il Conte Don £ *™ V r ' ^^jgjAfT* 

.-f tr™«to «il'm I I 

I.c.ier.,, o V« * ! 

1; ,;.-.lc fu allora erri! mantenuto, foo malctado, del pitico Hi Dcn :>U:r». •'- 

jQonwnnefo di r'p.i:i;i.iii Dn l'-v.'u, c dì chetar (ni l'upiio il Conte" 1 " 
]).:.-. Kni.it! ; m, :irl :!-ìi:|v; V.s*t> il Ilf di timum doveva 'iTcte tutti la 
&ìffjt , e la C/lìpU, fino i e quello dr^rajiH I Regni HMttr. 

Ter terminale il bel protetto fu (l.Ni'itj, littriv.rii ci nuovo inlieme at . 
■caflello di Sif furie frontiere della ^.if.ir™, e che fatebbe pure invitato 
il Conte Don Enrire a trasferirvi]; come pane InterefTm. 

Siccome oosflo Principe fofpettava tèmpre di erteli! dot Monuchi, ac. 
conienti a tale abboccamento a conditone foltinto, che (offe data la guar- 
dia del eaRello a Don Gitimi! Samira di MUW . 1 due Re eondifec 
ferri a Mie .li;ai.:i;.ia, ci il ;.;."tIìu ,1'ii.liiu a Jl. :i C ■( ™ a i «Witti, 

ve che le l'arti follerò per accordarfi, i due Re ftcretamente propofero a 



pe, the avevano In nsnflsi-.' ci] lollfu'ni -or rolftitlo fu] trono di C 
f'ij. Poco dopo svenda q .:ri]c Principe feoperto i minefgf formati ci 
di lui, repentinamente ptefe li ilfoluiione di ulclr dalla Sfffui ma r 

(.> KsvbiIJ. Zurin ove fonti.' Cronici Jrl Ree & Ptdto t 
U) lied. Siiiri'i Hill. Hifp. P. 4. R. io ali * 



OESCRIZIOTiE DLLljt SVUOTA 
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■■l'assi* STS.T* 

Ì8& 
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rupm , e iun quelle del lU-gnv il M 
io di ro/Wt. Llu.i twin laSsiò tifai 
.pe, faio II conundc dell' ,'ir.-iv l!L „- 
fi pofe in marcia cui (ijrr dei!.-. luliiliS, 



(H lioJ. C ™mii ffi* «Tf™ V'i r«re, 

| fi On,.i.n .Ir! Jir,- lì, I. CÌom 
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ai*. li ycJ8 thr quello MolUI 

rir, ii- [Wfart; ma avrva u:l Uri ali;: si li. 
/»:J< ■ in:=rifab-:tf . • ■ 



nomò in C«tV« (t >• 



rimai- ° [r0 '""P 1 "Olmli '1 csm|ijgna . Ntgl 
> , £ f<MUN a f( iuJtò I comi tei generili elle,] 
4l*£i*a. no , cil w^trt rb ri il: eli- <Mr ,j lira l'ili I 

■«r* „ a n-jnri cllcri lodìimo iiui debitori de 
„ fu loro degli arrfgnamemlì 1 loro d1( 
„ putii „ U).. 

li Ut di Cr.t,l„ lt:;; imr.l:l,-:r.h3 .ii 
Jtm=liu qudta ti:;."! ; 0.1 I.mVi, lrj;!iò 



1,1 1 Omi.ifj ;rrrrr..:. , i .S :J ..., ,. .'.■ J -;., : ,.. I. J-. Hai. I 

(O (Wra riti Rt E„rir„ li. o-,,,, l(c i„, M il0 , j, 
: f ISmi.ti». [I ni- 1 Hill. Ji I -„.,.; :„„,. o. i, i„ 



Viari che s»c»a molli 




il Re di C«W- 
,1 Re i\ W- 



iti R= 1). Eolico «■ 
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i ,|j u,, v . lr! t, coiv.c ..iìIVrrj. l:Rc .ii '.V, ^ 
l per di fparfi ad alcun atcoinodaiiicnio fino a il Ar*- 



-Cire.ani rpoffrebbt l'infinta Donna felli» , e che il Ke di pi. 
gtiEicbbe a grilla di ^/i.ni tento Starna mila ri >ppie pei le pinne the 
• ìr.-tv! rcTrii-.i:; (.:). ; s ,]i u« E i.. „: , ..: .fle.-.::. Il i-ile irstraio , e fe 



inneggiando le lue S_. 
3ro marcia, tredetes dovei 



.o II, Zcita t r; 

«mai .orni t, > «4.; «t. 
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f-.e i iiftl.- .I , ri V. ■ i.ir.-«i. -.!tfi;i" ^. : l'i; -■- lu.HeflVd ..: 
di V,., n .ll,, c (h! .• Kr ( i.i |M» M4M MTbAM |*MtMt. 
te li Hc ( ro luna ou»: ic ■ ro, tt: f u p i .vi...riTc i tuo < ulta Ij; . Qu t a« 
Ptlutlptft i-cduilt uj 6jl> jUs troni l«rt, e ntl m primo di M<88 



tri ( .1-: ■ ;j. liio.mni [. 
.1,11) _.- Sin'.'' Enadiof. 
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J1SSC111ZI0W.£ DELLA SVjIGÌÌA. 
Re i\ CtfiìglU tiuferlflì in Sii<On , e di 11 pifiù : 
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IjS DESCRIZ10X'- f^LLA ST^CX-* ■ 

/fi™.'*" li rimandi) con ^tt'ntelUil piò'evHenti e ceni Vii/ A 
Kb Re di Ct%", e fjii f.i ptj-ncrti d'iin forcoifo di d UI 

f.Vi £ K» l'I la!,' ncr.iii.in; i! Cini,- 7'i.'.-- figli UClkl del Gli- 
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14» D£SCRIZiat(_£ DELIBI ST^G^i : - 

l« feictnto. mila, franchi d'oro :l Dura di -pattiti p=r IndeiiniHtltì delle • 
ipeje- della gijeiia, ed alla DiKhc Ita Donna Ccjfni. quirmla mila frantili 
all'anno ; .che. in conft t i«nai- il Dura e li Duthefla rinuJUiaflrto a Tutti i 
diritti, cbe pretendevano avere n.: r.-f-- <■'. r... 1 ™ . i-lut'l-i ipìluo :,im- 
Tintilo dal Re Sdii Cimali e dagli Stati ; il Duca c la UuchélTit po- 

■ .! i. ; ■.„..,, I .' 

<■■ La Piincljwffa Donna C mitri i. , , die allori era. nella «ì. di anni guar- 



Poo dipi 'a Dcrhrflt («e Stendere al He che bwHi a . . 

di v t d e , M ti \ f«. il ( ii.o:i .1 i i« e i* l i^tioella «r* ,<#■•••; 

nueOo Mora.ta fprd. a l.iioi,.-.. %.|cno(i, <be li c- 



Retln. 

Mn N'Ha r.-.n,„e.. dfl-«ia ris» .1 Re jtrcont»f>6 li DutheiTi e" • 
t*:t.i,. i n*. ( c. fi :. -t..j j. s-.'. ••••• :u: i>..a ... fi.u..»^. i 

<..'., i.» .,,,-1 ir, r»«i . L*r. .. «■;-. ., [ij.r , .nr nal I Ir ent e pitti ;<l 
1 Ij ;. ^0>) ..r,. ;j .,1 - , e . :!llf .1 u<l t;eHj -Il <!«•. q, 

moda:o paeioracnewe Fj pa»"' I» fj""ru PcS.Jta, e hito-io dm li 

.1. *^-Ll»t|l . I 

fi. -tle V"-»:«" 



Bover^'ad uat °C I / I «ii/cHmle 

i I-..-Ì flpcirra, il-c T.:;!ii rilolnitune eri foggetu i Emi- incanì nienti; 
ch'elfi airumereblciol'amniiniilraaiorsdelleKnaniac, eche vivevanficmi , che 
riprenderebbe piede inalatine il buon ordine lotto gli «nfpici di si OHirao 

Il Re lipreft qualche poco di cortffio al vedere [he il Re di Clamala i 
ftli fpedì un ambirci aio re , e rogniSci rtjl.ll' J*J cbiedcrgli. di rtnnwrtr la 
irejan. Ciò che gli apporrò miglia piami- ancora 11 f , che il Rt di 
■Ptnsgalle- deiìdeiia un prolunfamenio di quelli che efilìev» ira le due co- *™ t 
rone; il Re di C*jt)i!ìa la bramavi ardentemente,, ma non arerà VOÌUEO Grt , 
domandarla (-)■ Quello Principe iiilìlloi pure" un nuovo Odine di Cava- ,J,i 
iteti, chiamalo Voui.n «V,. ifirf.'ù i.-a.f , l-ii:!"r K! ;s .lei quale era uni i>i>. 
collana d'oro,, alla traile vtdevafi appfio une. Spirilo Santo contornalo di 

Don GitEMi». fu fallo confapevole die vaij diflinll cavalieri Crlftianl, « 
1 quali la rempl diverfi, per efferato di llmoie, 0 pel dislaccine ai 
■■Min baiata i; jy;.,..-,., p; ritirarli in IViìi;, ■.rtialivjliii :ra;: rat : 
iitoraia.ru rciia lana |,atrìa. Due erano eli oliatoli che lì opponev 
(ftcuiloate di cintila loro volontà; temevano di non potei otiensre II pei. 
meffil di eic-ìr di Mirrai , e- la lóto gruia allora- the fi.flcio in Sp'&r,a. 
Vivamenie pmcifaco e e li dallo (laia infelice di quelli cavalieri , che B li 
amici- Sp tl ,M,/i chlàmaDO-fa'/jdi (V),.I1 Re- di CfJ^/u fece piemie 

4Mb 
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, I,- dx ri;!Ll,.,le lue era,! T,:. 
!.vr.,v, l'-ilr. ,li X„r.r..-.T : e 



'""-'he -v\ 



rIU del Re de 

'»» '"Regì'rT 



in.«Ari« Duo di 



! Reggenti fertio inutilmente [urti I fair: untativi 
fentìmenio I' A rcivelccvn ; nr. :ìti :v,;-,',V i iflrffihlle. 
J^mid, e diedero il rsrica 'li Chi ILt>:^ . ' Cnt:,- jv.i«,(ai»4rti Ci). La " 
Regina di X*""™ rlOlBipofe r'T t" — 



( il Rodo-. Sanili Hill, Hifp. p. 4. Owii;» drl Rt D. r 
... ,_. «-.„;„, |, (i A | p!li , Cirr!n;x- !".;,;. Ililji. A- 




«ipriti dtl languì, rhe non gufavano con " quello 
■ - „j paTe (n S ìuftiiiai i prjir. 

drccji:-!.! il coltuml, t fa* 



[pi. i CuihijvDltg. u:fp. Jlnittptal. 



DigiiizGd by Google 



□igiiized by Google 




Digitized by Google 



propoliilons a pina che 

il Ijinic r.Mi fieclìi ir-tredurri i:i tiihi r.t if.mfc ni viveri (/)- 

Kltoniiio in Cefliatìa, Dan £fli-/ra condaTe la Regina di f^ao,™ fa - 
lia con le due Tue figliuole alle frontiere d] T^nuirra, e la rlinandodopo er,e*(" 
il He di lei marirc rlilio in"" ohir;niriit;> .li ivt,r «rio di lei [uno || , 
i-learda MlT.WIe (,»). In quel tempo furami celebrate le noz.e dell 1 Intin- 
te Don ftritoait con Donna Whw ConteiTa di Mi'ft/fui ( ■ ) . 

la Orati Ta che' ritrovava» «ino la piltiVftte ef.bire al Re di COnfeiiltt- 
glela, purcM [li ren.tj.TL- ina ii....h oiic cri h tlbpsic. Il Re a«etrà (a 
prOpOlìllÓne, e n-IWle ri k l'.V.'i i!:-'.lc nii.ni , l«f .Innolirt 11 Ctlirl. 
Jo (a). Se ne tirami per la C/Jlhii* , fi .iu<!') a perire l'Inverno in i/- 
- ivi n:ir.oiv Li ito-u.i co: R= di r.r.i-j.iM , o lo,> ireife le fjiioni, che 




. Brandom.- Cloolti iti Ko' 



* paflkLa li iKciiii alla ijutj Sede ; >■>■ 



""" ■ riemi tori un die .Umile npni r.- F .!:,i't di Ir.pfiiiic, e Tifljlji ì. 

* la Calma; fi cui;l .:ìi:r taiil.i r-.ll.iiz.i, t -Ile, le ;, t jr..:frt re d;t nn',4 

□nrtvano lui di lui aalmn le vi*; ftdjiiole, e roalitr* 
.imij- 1.:; a:]. Mici. Ieri Jl r.,J.i ri 7., j-^Tl, ! i;-!.-ì jri, io j'ii.-jri rìtrorsronD 
>«*al[i banana, :];:.la ijualc tane le ti» ilei'.' IisiitTO Ordinano, 1! 

, ' ì "'; ff: .'!.;i.i.;;j; i;j.-:'tj Mimmi;, ir. imd ii:t!'i:tti ■'Lille lutti r.ra 

i" p0 1 

,. !.. 'i . .■ in ; i |.. ,i , . ', 

Vegho'm , the Ttiatrlitt aveva riirovite ira le l'i-ip'ie di R^f>rur [ (Ha 
tratto Hate fitte prigioniere nella battaglia di Rinfili j c.itcfa due Unga, 
rei, the apjjeliavsnG Duuu JfcnV, e Iwu ^Uzieliu rimo di uni bel. 



<c>BrwJ.M. Fi, Ttnphi J c H.j. Hirp. 

I') R " J - Sl "'ì | " <■ <-'ro:,iii .ti R, I). curii,, HI. F' TTirj i (.. 

,1 ,-: r l: ; („,- t -. k „-, t 

t;l Hod. Su» I. c. Ffirtr.i a.f fipra f . li. 
U) OiKiiiiìvd.. Rs D. Enti™ IH. 
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!J= Zi E J IT BIZZOSE • DELLA' 

„ ot Nel meie di. Mino ddl'aoiio. fefuenre rir.OTiia.om, I inaivi ami; [livori 
' dal Re i r (.ri:i j /■„»«.„«; n-h-r coma il la/ Sovrana, il inalo hi Ibm. 
ri ^ ^ r ■ ciano 

I ■ .. '. '.J ■ . i-cv. :i , ■ !■ li; .lei He in Granata lucilia. <ki . 

' . i 1 . i cr.iia ; il Re L>j:i J/.j/ltc i.tc tined.ir jjùJlii.-.ji u. 

glult E 1 r, 

quale enrró nel re K no di Ima alla (ella di quinto mila cavalli, e eli ven- 
ticinque Dilli uomini a r.if.h, e p.ne I'a1è ( i:.> awr.tl a ■ fi»l/^« li ,, Otto- 
ljrc . Fu perù coftrcirn ni Icnrl.i iv^rnij in due differenti ai Ioni lòflèrto 
non' picco! danna le fne truppe (f). 

Il Re D. tirili, Immidinandon che fole pinolo iLtenMw (labiliio. dalla 
l : "» , -l' , c '=a -ila i-iihii dei , convoca alt itati In Tttidi per prendere 
liilvci' -- >'"effsri:i prevcdlmento tonno il Re di (i™rai.i. Mi o;iì;hIii [un™ 
lf/ÌJ/j. adunali, titrovolTi In- poco buona falute per amerai lr.reive::,r.' in r'Thn.i. . 



nfanre Don Gìwl tuo fi([lo. che era. io età ■ 
: etrtimit (oo fratello. Qoerio Principe, do-. 
:c, convocai Prelati ed 1 licori pei proda-. 
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•auxtt—" " ' 



Hi politica non v f ,:;,: ìvc- |-.^ i.-'.> loro Ippici ed "i 

un bene, b perdi» J! cui r^.-.v, jflVvv. ,d un alito (s). 

fintma, t qu c (!c P.ir.cipe fe ne off<f e » f^ro ih= uni le fu 

::il~!i5ry ì i=i,,.c„«»-,™« 1 .,, 



s issi 
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accorto"» ). <i L>rtcr.i:ir;.!0 i: . 
conno 1 Unì, fpcdl un ambili 
') appellate 



, q-jcflo l'riiicinc swa t'»t::> ieii ni Ut di ^fr<r/ii», e rloifava 
' I ■ i.'i i..'.' i il ' t.. . il lv ■', i ..(,.,. '■ .' ., . | . .,, 



E*' 




di Sp.tf" . Ho*. Surini p. «. C™. d<l R< D. Cloni, 
di Si" P" Jtori. dtl Re D, Ritmimi II. don. di B. Alu- 
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141 £ESCr,I2IC7{E DELIBI STACCI. 

moti nel tempo che era r er inerii in campo; t Mhiii il Manclnoper 
ÌVonv^ne'd-ul^ C^a^iilìimlò. 
!. Don Cintati t-iiào cui-.vjcasì ititi in elpteflc loro [a ne- 

.i.iton: i d,ffidj nectdirj ;i » . Nel ttm-i [i, il-.i' :"i: k-iperro uno de'pìfi ne. 
ri tradimenti Don f nitrite Conte di ìshj e figlinolo naturale di Don 
" «M» Re di j-rèiiVn era fiato uno dei pretender.,; alta corona eU Ar>f 
«j. Fin dal primi dìlTaporl di tuo cugino il Ite Don jffftnj, col Re di 
Ct/hifit, egli erafi ri;rhi;r.u.i contro i: :-riiin ; t-r.-iL polcia mantenuto affé, 
lionato il tao benefattore ìl Re Don Cinattì , che gli aveva dato il Dm. 
rato di jfritnt, e varie altre plano; ma liccome era di una prodigalità 
lìravagante, aveva vendute le dir rì.i're , e ffch tutto II danaro ( * ) . 
Quell'uomo lenza principi e calure di rurto r-r.rrni li dilegno d' (mnadto. 



di eo ni par* lare 
r-fiió in n.ni't 



l.i.il i u t lupetto il progetto , f.rron n :ì;ì.!ì rutti . I complici del Con- 
te furono puniti con l'ultimi; iiiiii.'.ir.i;!; ir. il din tradimento verfo II Re 
di Artgftì gli raivi'i in vira; !.. ni!idni:natii sd uni perpetua pri?iiinìa {/) . 
La Regina Donna MirU , ranfia i compITione di Don ilice» figliuolo del 



no alai felice per un riguardo; era libero* dal prnlicrl c da 
gli avevano apportate I Re di A'Hft* , e di ?<jT«rrj , e 
pi di- quella cala, i cidi .illoti! Ntim-avinh im-ierii il .mi 
ed inutile in Ma. Irroro Attuti ir. un comlottimcnto tir 
pionieri con tutti i Mp.iiri r.,,:: f i:-^i ci. e ftir.li fitti brilli», 
("(ralla, che lafcir,.,-! V :-.f: i bri. Itati ir. Lalla del Re di Ci 
portò non piceo! piacere malgrado la parentela che efilteva 
Accordìi II ;.ri>' uri pani erro ild..i tregua con l'^eVa^fra in coi 

oro dopo il Re dì f<in 
Tua liberti e ritornò nel fuo regno. Donna .Ettuur, Regina 



. ini Crai.' iti Mori ili \o r ;iu , Srcrji ilei j;e D. Giovanni iX 
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naif! un uomo ,11 un carniere timo ^perito!*!"» , e pie^H, ili fievole . 1! R.e 

Suri In r*UtiiIU, !i .vj-.iiv.l't:c :!:n»irò cariche della cara 

del Principe delle ^,1^;, , c v m :! Om.tIì .li udì (*)- Co-, molta 
pompa furano celebrai in f *//.,, i ipo.ilj:; .Iti l'iintipe delle _4fnrri 
if-A rii-Uru Donna Siaica <r): ma in appreli; Ti fcoprr che non fuiono 
COBrBmiIl. Verfo ijutllu tempo mori Dan V'um Mairrir», per morivo del 

me; ma uuintunque u furto di tutu la la ^ " ' "'' 

akv.l ed celicr ; , non puri n* i scorassi aie 
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Iti tlSlCRIZia t^E DELLvt STvlGH^t 

nito, c che fatebbtr pò"' fcquellro nove de' fuol principali «Udii; che- 
li Ile ceflltuirct.be le tetre- , delle quali, orafi Impadronito , e rivu*hereb[.o 
tutte le; ernie accordate Oii indi. Il Re panari in BJirg.r, e convocò, 

MnArì°at, ch'elfi, avevan icietta. Intanto non fùfpendevafi di far maneggi fi 

I, !' Ili' Ll:ir. C':t:-,i':-i; invece ( !L j-.irt coir! maniere ni! Re di , ,\,irjrrj , 

j! /iniA- = con T infame Dan Enrica , parve the furti eolaimente unuralfe della fna. 
Qlma e del fra affitti) I" Amicante; I! CStudUtllie pure fi" adoprò per Qtte- 
|-..-:e i::rril>.>-;:]cr:-s cui: T i:H!j Sijiraiie , e 7:.>iin:ii hirnte l'jrtl.l.c 'urti tin- 
ello di dliualit quelli della lega, le 11 Come di Ctfirt, che era nomo di 
fileni.., n:;n .-.velie rinuvjt.i !.. mjr-.icr.a .!' 1 ,up<: ,li ro . Morte eiTcndo Donna. 
«™ Regina di »[«"', c S' il!fl -'' a ,l; tX»?*' Curri.™, e. .ni-, 

glie egli al Re di Xavirri di Irefare Donna Gannì figliuola dell' Ami. 
rame, ed di' infante Don Enrico di fpofaje Don narratrice forefla d^l Cor- 
tei di Allcttare. Quelli matrlroon}, che lofio furono ILiÒillli , apportaron 
movi torta alla Leea [J). 
SratW 11 Re ottenne dagli Stali radunatili In /ero un fuffidlo- confiderai le , e 
It'i'i ? tm t " Bka - eh * riaccomodati i Ani affari , te non foffclliio fcopeeio, che 

""•*"*" del Re d'i e di Don Earrri fuo' faremo "pVr^aT/perTrt*.' Quenó 

** U nell'ordine di CautalUM, e nella quale fu fparfo lingue, ubidirò il Re m 
marciare eoa le fue tiuppe per fedare li disordine; ferrami (e Ttlmrt, e 
portelli in Tiltd* 11 Conrellabile Don ^Am di andò inconlro, e gli. 

baciò la mano; ebbe pnre un tiaUoqtito ferrerò col ite di Trinami e con 
-l'Infante Don Enrico, e ritornò poicia in EJttlim. afflittiffitno. della perdi- 
ta dell' Artlveftouu di Tibie- fito fratello, che terminò i fon! giorni verfo 
lo fieno tempo il). 

„ , U Re però re»ola»atl con molta polirira ;: vedendo che eranvi del turbi- 
j /„,, di , e delle fedlilonl In var; luoghi , diede ai principali Slinori della lepa 
trir.Wr- la corantllfione di andar a porre In dovere eli a ■'.marinali , ini [•«::,■ i.iLCir., 
r.. l'inlante Don- Enrico ad alediare ii nuovo Cran.maeliro di Catarina , che 
i'4J. eri lino eleiro contro il di lui parere, e che perdi- la vita in fimil guer- 
ra (e). La moglie del Conrellabile. ecafi sgravata di una agili; il Re por- 
1067 In E/rttau con la Regina, e tennero qpefla bambina al fune blCCeO- 
male; Il che irritò quelli della lr ( a (ra). l'iilinto il Re in-ilf.drr^/, Don 
harici dì lui Gelinolo. Principe delle jtfimit fi uni a lui , e dimandò nel 
configlio che fallirò ilifcarci.-irl '..ri infiltri della, cafa Reale-, e principal- 
mente quelli che Ti erano fiati polii dal Conrellabile. Laonde Don Gimx- 
prigioniero; ed il 



iu di D. Al>an di U>a. 
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DCSCR1ZI0W.S DELL~t STjiGK^- 
■.arili tuo Smeli», il Conte dì Crfrc c Imo figlie- , 
«rfoniggl. Il He ili T^aujrrj e l'intinte Don Erriti 



il tri*- il Principe dlfjullaio percoi t 
■'!' ■/'- I>„ c i, if . le piaize che Jvcn pie 
riiSrffr 0 '*'" 1 '"" l'Amigli,', "le e 
<i;ir«i in Urrid^a; ivi rnile i 



reno ij riimutd 

Nel tempo licflu il 
pa teletta che il Ke ; 



ii Un, r[l Don C 



Informu il l',c 
iti In mira netU < 
■■ .ili'etcrir.., m.ilti 



...... i-,, ,,;i|-, a;e vi; :j coiirctru [■■uhìoi: s rk- -i- .T.i.u-.i.c co ai i.unte ni mnt. 

I NJ tempo 

'""""•mtdef.,,:, -licMsró Mh.fl HV ,!i f.r.M.J.,, Ita ,'| j; ia .(„», e I.Jjr, 

Crin-Mieflra di Cilmtna Ootutlfàft, Eglino! ratinale nel Ke di Jir». 



=ni «.Cren, di D, Aiv-.o di Loj... 
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attrae: 




Digiiized by Google 




Digìlìzed b/Gcioglc 




Digìlìzed by Google 



nrLtrr,:.z!c\s bXLLA svacca. ■■ * , 

■tla Retini Donna 'Ijti iIU aletli tini di Stria , di Auish r M* 
' coi tolti Ir) loro dipendenti!; , e ljfclò all' Infame Dan Mfnfe fuo 




la memoria di quanio' avEIa falli 

r-:w ,\\x ji.i :.-.;(. Ornivi ci:: ij.is p.jilo in Uberi 
Curi: e <1i 3>jk»jì fftc ir» i!=iTa "in I).,,, fj,-J™j 
Conte d'^/ij the da lungo tempo et> prigioniero; 



^'c^Wiir^S " 1 ;t " ;'3!tii.;-i -..roiv: Mobilici ne 1 lombeni. . 
tar!che,.e HLgiiirs l'rn::i c!ro f- pWcITi-iu ii;riniLre per il pjì-'Oi fruir 



■n rógreflb, per terramare ili klìenur tvttijif) .■ 
Klipeno agli anarr ai *ir3£en* il ile Don Eurict Ipeiil ambaLclatorj al 
Re Daa jtifuift In Italia per condurli a. renine . <>.■.«■', pali;, ; ne 



imporr™, del ile di c.Jt'Ì'« in occafone -d'elio iti 06 1 imeni o del fuoprimo 
Nel congteffo di -((rtJj fWonri regolati lutti gli snicoli.'.IeLI- ìitcomo. ■ 

(i po'fe in rampi relirinfe a^ 

dare il /acro ai conlornl di Cr»»«M. .Quello amareggiò la n;a gpi or. parte „■. 
dei Signori; avvedendoli inoltre ebe il Re era (chiavo r|rl Mantide di ni, 
hai, quinto ito pdie lo era flato di Don ut/i'.»* Ji leu, (bollirono 
r™ i^/. Z d" ira- 

(r.) Alti. ■ Cirtk. R <s . Hif-p. Aa.etpkil. Htroanilo Trtn di.Guonuno.- 

(<■.} (.■':!..;« iti R t LA. r,-,i„ IV. J[ Almi:, ,li j : -.r=^ii . 

«Pi Cremici ri ri H., D, Ewko IV. ji Diego £ 0 ri,urj di Cifell*, . , ■ 
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,„,;„.','«,(„)■ i'cniiin: 
r., e contmìle lame fingi , chr i! IU «-.'e din^oi. la pi» ferrtaot. 
rerla («) . Siccome allora erano vacami le cotiche di .Grarvilicltro di 
i Gi*t<m* t di Jlìux*tsra, il Rt) ne percepiva, le rendite. Il Marchete 



v.t di 1,1 :„n ,M 1 

" ,Cr»ri«<- 1)ì lama conle^c n« l=:tihr. ; . -i Ivo Ujii /furi™ ì. ;, attiro dt pace con. 

rlulj in jtpidg, the (pedi am baie latori In pepili al Re di Origini per 
Ji™';* inr1 "* 10 ■ »«ft™« tu "° ciù fu «! "=fi corlvetralo. 11 Re di Ct/I'zli* fa 

posa Importanti , ma nulla Offri il deeilivn ; era cola che" apportar dovevi 

perì! me con fedente fi (a: irdc.e .v,:' h-h'lcli armato di quaranta e clnquan. 

ta mila uomini, eh* dopo eflere entriti nelle loro terre, ritlravanB al ter. 

rri.:r'« i'.-jii; rcrcci:. i:c fi;. 
1! Rt Vlopù una di ioli Iprdliionl , il Re con una frtrra ballante portotTi ri efi. 
Jì c.;ti- irinr.K f.i C'jRa «ivi a t-'ii.v'r.j fa . 1! G;vrrnntore di Citila andò a baciar£li 
t'-'f-f-h mano e lo invitò ad andar a vedere la corta tf^jr/Mf -qMflo Principe' 
/* " deteimm.-tf n (ir<: I":ril visj>fii' ™i pccn :'<-j.uir~, i! rhe rote in limare I 
c """ - funi pin 'r.'-'i. IfrlìlW nella ina rilcluiione , pafsÓ lo Urei», e dopo ei. 



■ r„Sii. Ve, (il i; :. -li--- Jfirm^ II 1- non !»■■.'! il-Marenift di *W- 

f- ' e ' 

■ ■ che erano «Ilo trini di iati!! ai :,: svcv.i .li.it 11 IU di H""'" 

per rircv.lcere 1 bro lei-.--.. 1. ,M ;( i ;C | E ir. v« c _<i. cfeiulre la corami^. 



1- :ff di cr. 1- , m ^ia, -UTEa (urlóne fiet trattare 

. ■ propri affari, bùi" riiiit-rc <:i c-.Hcm- rui'etrlo di fort noi, .convenne co,. „„. 
mi. di tnttterliJut^ la ^ròteaìonc dd Re di , naalora fi r re. 



(ri eliconi» M Re D.-Eb.ko IV. di Diego .-CimI 



leI;£.r.D. Enrito IV. di Alt»* dj PlJ 
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ci liane del Mori 



re EjliHt, vi [..Hi un fjnc ptJLJin; j! U. ir rl,tli ai fuluid mudagli 
ro giungere le lue lagnante , incoia gli Stul di Hmitr* t dichiarò 
: non apponenti rde il K; Hi cv/ifcra r.; e:itrr.:lc r.l [>_>rTèlla per mezzo 



ti patii, All'inmniiirtirf d;'!' unii ■ i\ p-jrtj.ìi iiKJiJi.'.vmi , Il COnquilh di 

cui egli comi-Jcr-iu cjiiis i.i lì.-: ma r?gno . Inceli svendo , che il 

".Te." 11 .'.* 11 '•"■•*.'■!>> rrt'-vr.v.ifi in , lo iiivicr. .1 portarli pure: 1,1 

rf?ìt«T.O>ll qu ' a in con. 



cntgglaie di quzlan 



. il Marchete, ed II Re di 
to, che £ui»i XI. consapevole del loto maneggi non entrane in At»i<ma , 
ìl Re Dan EnrJf, non avendo ragione che gle lo impedifie , ratificò la 
pace, fperando in ral e nii'j di p.i'in'jrc 1 nir.lr;>;-.r<?i.ii . CondulTe pure li 
Regina sd m colloquio col Re di Ptm'urVa al l'onte dell' rtrcivclcovo , ove 
(Jl rinnovo l's prometto di dirgli f.is (■■>:•:' h l}.bc,I.i , con Intenzione di 
mantenere la fra p,r:b . SU ir.lbru.irone li I'rencipefa , r - 1 ■ 



ti Jt, D, Inrico IV. di Alonlo •} 
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PerennGàlio dell' ArtiwftòvO' èl Ttlide- 11 He annuii 
/labilità 1 fimi Commilf-.rj , eii ■ ut in-.i~. si c,n-fc.li'rs:i ili ! 
truppe, e (Ti coH'c£n.n nclie ine m.nì l'Infante di lui tv 



r bUtcfettlo i quello 1'rel.iu gli 
1 importunila, r. che S li Ijr.-Mir. 
!<.c <<! < j'i :;.:,] . \'i temp-' f£i-i T: • l'ila. 

dell'lnr^ie Don jiJtrU ; ; ). 

dH«" HTl. n. Tr. Jj.'Va ^-V-''^ 
ti ino dubre. Rilpetto ai Confederili cor- 
ero, depolero fole n ne m flit e il Re Don EnrL 
c Don Mftn/c , e E ritingono nel dehiicr 




tf ) tiri. Si.:i« r.v Miriam ove fup.i Rr.T.. -. li* 
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:, fi iaril.be J! n> 

" 1100 glie io =1 

o di i3eritf.., 11 q»*!e P"™"-- - -. - , , 

aJ .„„ F ,.-- c --.i i. :ir. ~ ili • .1511:1: 

irt^Griti-Jiaeftre di"c»/«»"i"" e (rutilo del Maitkft di f «. £™, 
.□elio Signure prniJcfT; a pane Je' ludi sfliii i'Ar. mini 
■. ... .1... - ...... . c„„! -,.,,-,1 _ c )j- e C li .1. I..- 



[ìv'i.. '■'(,.'<;' ài jii'.ti V «.1 ihtir, c Ttrri 1 11: c - ì nsrmrl , eh' egli dclTea 
aiM ronfiò rati It il. <ÌH:r.ri.,.e tl.t gli (MrifiKiIc rinfilile Di.il ., 
L' ^rci-^lVavo rcirHiin .1 l'ctri-n, al Ile, c lo parluale ai) allottai» 
- , -, .v. .- ■ .: *j ;1 ( I... , M . Alleni,*,*™ rhr p 



gcnltn, « furono falli magnifici' prtparaiìvi psL nialrimonio quattUiloM 
l'Ini'.!.'. iv.!i<- «rcU-lh» .!> r .i':KÌvi- (h'ciis 'i:-T. irron Itn.i rtl.fc giammai . 
Ma sllsr.-. nrr.v m.m l-M In pruin-, 'J.r. Tkiw tu iììUm F'T iUtada di 
fdil.i? -l'igiM , eh, in r o<hl fl.ml li, rtfc virr...,* d. rr..:ic ( J). 
L'.A.civf^ :ll V,:.-::. ci il Mi.i^lt Hi ™ ..bbr -ila i,..v •!.:.::•- .,^„ 
.0 11 pulito dell' Intuite Don ^(fw/t ; notilo l'iintipe , che !i lerawi 



de La M 1 ! : n . .. f- _ ■ , 

,li S rv ."i . Targhi dt Ur E . Hlfiv 
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fere loro un «rimo secoli n-.tr: j . Il rirn.Inc-rrTe dell'anno fu j-iTarD inszif- 
ni.di guerr.l ciré fcri-iiuno rr ruiiiirt i popoli , cJ i.-. ncgoziuiiuii , le qui., 
li , mediante. l'arre riti Mafclick ili I'. ; /.';.-r,r. ii-.ifc-n.iiii ir.tiiirna)fe malgiada. 
le premute del LfgiiiO ile! l'srvi: li eh; refe il Mjrthefe odiofo ai mikorw 
lenti quinto •vreiioc tonao elfcrlu al He, mentre qucfto Principe non po- 
ti- _ li Re Dr-n eri. debole a ie f ro , che obbligava i Imi phWedelì 



ilo h:u>, pli il-it.ii,;i ci .■ 
,: -<l ..^c-rro «i-;,rp c ,li„- ,r. 
.- :r.i;rn, .'. r iii:.-. re.) tfn 111 i: 
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IjB DXiTRlZIO'X.E DELLA fvuatiyt. 

c lo ritrovi mirto, o fili;.: j, uc. i ìi::uj c .miibondo t>), Qne- 

fio Principe era nella età di quìndici inni ti). 

L'Avcivefcova di Tttiàt, il Graii.rajed.o di San C/«»«, e gli litri 
i,i>J.,- Sigari i lcj 1:1 pjc.il l'Incuta Djmlu Sfattili in jtvilt . L' arcìvdcovo 

mi 3 nome dltmto il partito le propali di proclamarla Regina; l'Intimi 
mi^i gli rìlpofc jon mditf^ modelli', ch'ella era feiifibilltfinu 1H1 loro burnii 

co dopa fu condultf l' anco moda ni ti no ol R..-. Al iji di Settembre vetta 



(f) H) »Ri i «ni d. r..ia!, 0 i, 



t", ) Aio* 1 



b 1I..O. di poljie, t r. 
*i« ce reen.ZHln .»».). 
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esjtìaztóSSK' asmi tt^end. tn 

rilucine e l'Infanta ebBern mi col Iconio slla prefcnii del Legato nel P*. 
" s | anale aii> i'e ; pimamemo chi mnii fatto * -livore 

Stila PrincicefTa Donni Ciew», e l'Infanta Dm™ listili* fu Ihlnfttnte 
I! He fi oiWcò di 

■noli, ideili, (èmbfiiiAfU che non gli Éfrtjft i owlla <^nftMa|Aa ™^<-=- l £"J 

<uìt>e>w/ioHeclEÌ 1= Regina a mettetfi «He di lol mani, praneut.i<l..l.: ^"j,:""" 
.li UL=m!.:. c i!i Jiici-.di-tc ^ diritti ^ d. iiil a ; La K';li-.:. ly^" jn ■.,.../../< 

5?« fS^fcttecW^ 'Scl'athlta dluStjM,.* di lioramw» C «ti*" 1 ""' 
per meno .li funi. Don Luiel Jj«fM«t( , che r attender* , li prele ingrop- 
r .n, e la caduto ,1 n,.ir:«l= [ r ; . Alcuni I 1 acculino di avere avuto ìm.- 
■-jvc <o:vi-.i:i.:i-i nx:n li ralìuM.' lui un iii;>..i« Jc! ' Arcivertciyn .<i Tilidi, 
■ nedo'to , che iierie di «lirl confiderlito come una^puracilunuia. ^ 

ili deputati delle citta.) perfuafo il Re the 1 f*>l inVl follerò iti un piede 
juVicic di .cello clic ci™ (Lv; pei i'avantt, 11 trattò con incita alteri, 
già, di modcthèie ne ritomarono-a Wh ■ ^y^' n ' „ K 
pìi impottantt, poiché da eflo. dipeniiei- ; - — " - 



di jùmm non iveva;; 
e (iuelTa.l'imclpeira a j,,j.„w. 
ale in jflitp. di prete n-/ 4 ,/,i,i_ 

: paflare^ In C*f(j 

IH, per farne nfo a norma del bjlbgni ; e ciò cne torre eri il [*S foi 
rmro.ll rimanerne, ers munita di Ersndiffime fomme di danaro per 
porre come credete egli opporrlo (..). Al di V. ar.ivoilcontei.il. 
trovò alla Coite di CMrlU l' Arclvefcovo di l eltdt. difpolro a fuo 1 

— V .fl--— ..11. ...i l_ _. __ ...-r..- - .1*1 ..... y.„.R» n 



fluidi firn figliuola; e per metter l< 

ftm queìl ' i I b if F fotl j ' 'i'^d K ' iu i 'domìnio ("r). Fece palTare Tri C4?(f/M .11/»" /'r 
«untutubili .il "«rt.rra coti lettore per l'Amroirante Tuo fuocero, per 1' 
atrtive-tVovo di rtórf. fuo intrinfeco amico , per I Conti di «.aW«/i , fH , f ar . 
-al Trivi™; e per altri Mgnori; lo accorri parrò pare di uni «iloti • potè- ,,. * 
nomu del «fogni j. e ciò che forfè «rad ptó forte di 



lUile ri 
credito e di 



qi!i-]]> del':' Ammirine ■tirlnirc vari ds'pri-ns:; Si, .. 

Ifcondarlo. foro diflrluoii'o opportuni™ e r.te ai dnroeitirl dell'Infanta, e* 
accompagnato da efliidi promette 11 Impegnò pure ■ preferire 11 Re di li- 
ei,., a", uni i "rliii'ini della ter... U). n 

li Gran-maefl.o che era maitiormente entrato ai pofleffo della eiazla del jj "™ 
Re fu -polla in penfrero da finffle trattato j Impegnò vsrj degli antichi maf. j- 
Tea, LFL B h con* rdla* 

(q>*oder. Sbrini t. KalniH. Tinertt'ntik t. p. HI. 



e pattito'STiner.ri' niiclli ; (jiiRii eranfi arricchiti n-r rnKtsfrlpdL 
d..:,!r-lj l'/ti ai.'a c.-.fs dijirjja. , 4.1 udirli 'io lj] opp.ifj; si 
nr>,il;i rsi T.i ] J-jr.j.]:iicv.;.r ji i ir.rcr.fl. A fi-.c di render Far. 
partito rrcorle ad mi nu-r.-, artifizi, l^e I-m col M.^.!,^ .!i 
. e ton c.vi^iu. ,; !U ■ ■!.-,■ i.,, !„■:, :): 1: ,ns;/a. 



nei //aij.Va; mi quella PUbcI- 

.ptlla on cita mente ricuso, FOin rufranza :v.n valle -ir nife ri ire alla prnpo- 
fiiione di lai matrimonio.;,', lì Gran nuellri elio l'iva rio prevediit.i fi pia. 
ivtva pendio ad Lin'akr-i n arCMiel:.; venire ai .-siiiliaiì-iarore -dì Fra*, 

ria, Incaricato JI d.^ivHuie :a l'r ira-ipc-fli pi;! 1 Duci ili Cirri frinito del 
He; mi, elfo pure, ottenne un fifij-... , ti:.- vlvunci-.rc d: ipl^jns (a). 
ASlori 11 Gran maelìro Ikl-ì-ì, 1' At, ivrl. di fiiy.™ lu.i iiltimrj amico 
porre in pif!ì cu.ilóe r;.// ile ri a -.-Tnc (Si irrur li i':L : -, : pei'fi. In Ma-- 
drìitl come prigioniera . Ma l' jWclutlcDvo di Ttlida c l'Ammirante; dopo 
poco tempo la levarono di peni e la conduflero In fiJUitBd. 
• ■ ■:: jl.i r ArciveiLMVO ed i 



ri., f. 



c in-Fupij. Dm 

-""'Hi pei [(fllriririi in Ca^i- 
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w..T««(li* ■!< Res Hifp, Miiior t. ij. Si J«itn> 
I. .<Uqp. del Rd Db- End» IK. 



polii! , e non «fcwfi regnar la. pars quati in nìun. parte', L'nrfra 
dell' ambafciaioi dl^ Franti* apponi molto piacere al !<.= jùijieo the In ,v. 

glia; Ivi" il Re léce pubbli camene ledete una d lenì arai ione , con li quale 

ordinava di tlconofceM per erede dilla corona la Brlnclpella DonnaGioiwa. 
tit l'uà legittima figliuola (dj. Uopo tale leitura tutti quelli che: erano prc."«» 
fcnii giurarono a. favore di Donna Gìsvw cctettuato il Miichefe di- Stw- 
-.illiBs ed 1 Tuoi parearl. che alleviami per ragione che gli lo avevano 

l-.ti.-. U,,:,Mi i' ^-rdiRsle li' ì:.: rwv.ij .!;.!.. K^.li , ^ I.; 

Principe^ era recinge IkLiL-ula ,1=1 [te ito marito,, ed 11 Re pure con 
giuramento aJTjcutò <"Fr e i l'ftva lc;i:pie cumHl'i:." lai- vera figlia.. 

Uopo di ciò il Cardinale d' ^L'ii ed il 
nici a nome del He diedero, fede allo ' 
Dopcjtalecertn.onia.il IU faille a 

avv ;[ 3 ,[] quan , 
fr&rfAi pubblica 

ivava i lini diiicri, til ir.iluii.vi -.i ripulì del rt. 
, di Tr/iJo te. di rieonoiccrli ,. c di BunJCneili j> 
la turbulenae, dallo quali. erano agitati quel. 




(/) Zuri"".';. a'u'Ì' 'S'^]c«Jì, r c r ll'.' iti firD. Enr.'c. 
<■: ■ ii-Jà". 

fci> Crau. ili «ari Ji Spigga. ftrnrii r. IV r. jBH, 
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E£StfIZ.lO-\E DELLA, SF.^GTi.*-. 
come Tuo fello non., pai a ciò determinarli ;■ e- jet'tglii 
.'livore i.-:i: ce.- fare cnfa alluna fenil. partecipacelo,, 
■e Timtnitt madie J: Don E lo ne-dievlc U ph'i lievi. 



ole Ofjiuiilc che volcnrieù e li donireu-- 
v(.:.l-v ,i,-ci:r,-:r.: k !i..|'i!i. Oiin-.ncLi;., 
■•: p;tcfi:oi-it Mitr.tL in IVii's (t^'.ìt 1 v:r- 



lece ^3 : lip^i regolamenti 
il Tuico, che era il gran*» 

OÌ/»r-- I mmulri e le tmkiltn 



del deridi Ctfhll* 
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.■iujiiic [■.■: grave i[.i'i:r -'i fila, ni il inile/fi accrebbe dì 
Elio i legno, che. i medici djlperando della Tua g/jarlgionev 
i .1 nrìnisti Sicari di; m.j Tj .li fui ili avveri,!:, mL 
*■ ri f ?LlnjiiefTe il uni mna; d.'gna .li un Re diìiiaua. 11 



ci il M-.K-tóc Ji , c chVp'i voleva effe, ftpoKo 

.drf nel convento della Gnadatap.1. Mancò al il di Dicembre 



che dev = intruderli deii'e uYmn in r e :L s i..:-x e devozione; poiché il luo"< 
operato verfo il paJre , la Ina Indolenzì , e la iralcuialeiia di applicare 
agii fri mcn re pò t di pietà e 

Senza ciTer criHelJ U'.?. fcnricrc r nti-.ii Hi l-npiie ver la lui imprudenza. 



Donna to.™ a ibpi-3 l'Infama ilir.ri Ij.i.i-U, ajalnra convinto Mi < 
1 ■■ r ìi. ■ ■ r . M. i i ■ 

quale I Sovrani ri ,iT:!iij ,iF|Tcinlere ri-- dcvsinr; evii.-ri; per regnar* j 
rioisinriLtt . La verk.l e la f. i . . H i ? ! i ri^ii.-.k-.-j:!:, ri": riauiliiiiii , fin :e c 
Il diami: termine sii :iiè periiil.i i'rrd^u ui grandi, c s'uii'tl avvìi:! ine:-, 
quantunque, abbia un (.-.-.rivo ll'iu per t'ì errori .11 quello debole e fver 
ra:.> l'rincipei ina la pi. ria del regnu (epufnrc ridirci pienamente a tu 
di. che eravl lìato di dil piacevole,. e di difoiorame In afelio .- 
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3^. DESCRIZIONE DEiLvC ST^iOT^, 

SEZIONE Vili. 



Di/srnhm jfMTKlt ili Hijoo dì U<wm, Jaa filuaviac , /»* tfujim ■„ 
/noi pnAm , Jiiii Mini! te. t [va Sintìt jf»J limp il (ni Ti 
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iniiuftrii come nel : 



Itili ic , e [Osi I Celti e l'i Ibtiiirii difpari'ero per fiumare mia rirrava Ili S" 
lime chismaii f(j'(i*ir:„(,i (!■;. i Ciri the ic-ml,ra dire Lutino, 1 - 

the riarorslmence poteva ro i^ìi.L.rw .ie itili amichi, poicM eia rjll 
fretto nari™ di .qjel p.-iHe. ci I'.mij jiiS | -rcicrilarmrnlc eliell fatoruo 
a quello popolo, ,rrih ; i c t . ;i K,j.,BÌ t"::r;;, lem/ire fisti celebri ptr im eer. 
Io cipiglio the !sin r,., farn, riguardare i !;:r;; v:-ci:ii ruri occhio didiiprei- 
ioì per coirti Ine evenienti ne G.isio :c.-.:J.i!i l:> in la c-au la che fi 

Jorio fémprt tonlrrvail {etileni e. fenta raggiri: onde durante vari (eeoli il 
ior cantiere ha eerferramente eorrlIfOrto a quello che gli hanno dato gli 



i. (Im-ei.. 
!««■ L tt. riin. H.Ì. Nn. i, j. Appiin. i. >. 
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X4>*ì''i -Arpiona , fjvjló CìjblTga , o Errtij'ii.i, r.':"hó ,V;itì yntìci comeiupora- 
,7l'.G,;,'-r.ti le danno .l^ili dia <1ÌJ ;:u n-l^ola di Ji^ if J. Conte di si. 

'":«■_ e celebratKIiioa per la fui Ijelleua . Due anni dopo Dei. Gobio/S, 



di il«/a,t di ("ci,/.- (' .:'.>:. il ■ un'.-ii.v.M pcafir.c ;n I ■11- 

Tia di trillino. Jl piirru ptrl'iult siisvva chu i-iinlrrH: i-.ella l'uà capitile ni, 
/efcoTO per i Crlfliinl (i). 

coinè fptlTb accader funi 5 , produfleiQ 



glia U). Don C.nij curò ìm r->r- U lue trufvoe virtoriofe , i«. 

lomife [m pane tnafilore dì quel ilare. , e colhinie firn fratello a titillili 
fnlte ntonra 6 ne .lì Jsii.nv.:. l'n-fc il i M:ti!J di l C i:fjrfi pretto Ben 

Girila, « mediintc I' introni il":c.r.e 'l ; ■■'■<• VfsVovi , cintilo monarca gli 
accordò la pace, e fi relc tutti: le pìsut che aveva [>reft (/). 
liti fri P*r rutto» corro limammo de loro eiorni villcrn poi in una perfetta li. 

i di moniti; e li riimiza ili L).:n »JnJ» Ks ili iione, appettando del fof. 

J"Z"" pitto e .1 1)5:1 Jia™>> Re di _*r»=ied, ed a Djn l'.r'.-.s fclli.olu ei'::;r:cl". 

' * ««-font di IJ0.1 Cani* nel ree.™ di M>iwtm V ;cl " dlle l'tiricini fecero in- 

'-'"""* fieme una leva dtfenfiva (m). 

p /« il D 

"iÓTs*' P'ere ì.iarra durame quattro lep .he Ciro da »V« (»*)• 

I de V co 1 

• 64°. le, ed il Re e ll accordo una buona reudita . Quello Principe regolo pute 
l'orservania della disciplina rte'fuoL Stati ; e per quanto da luì dipendeva 



Jf. Rtt. Hi: - ;.. T.;.r. Tu.l. Fine 
□ Iti. Ir :. I.ll. 11,.!, j-^rrcir. ; n 
ole- .1» HtL. filfp. 1. j. lur, 1 
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^oiirlnfc i fuiri fucccliacì il mani cui memo di suanio.ira flato da lui inlU. 
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□igiiizcd by Google 




Digitizcd ùy Google 



tenuemente Imperatore di !>-«, a gettar gì occhi fonta,, ,, 
(polare in feconde nozze Donna Uri™ ili) 
iduifc * teimbe nel noe (.). ^ ^ 

Kc \u e; i c .i'i z «...v , ; ni:;-n- u , f m P« 
.lo mairlmurllo fcmkjva promettere ai Lr,,;,.vii .■,,-i£"--" 
quanti mali cagionò 'uro In ree" 1 ' 0 - 1 [e S ni dl c "l"S"' • 
p.i-i iir.n'i :rjv., ; :,:lfi r.clk <ii :'"■':»■'■■' 

f ul: '.,„ ti f ( imola . Laonde q-JCfli Stati erano >*i efpoll, 
eli ii-.itdelr, iliifenni pi? violatiti per le perdite conli.ìer 
— — ■ ihutonl accadute <" «*- * altre caule 



aW/™.' e dì P-.P*' , . 
pe, ragion Tua che dl lua moglie, d, ™ 
vaso :■■ ritrjvn-.-ll co,i[r a ..n:-..^.v. 

pi;', i-.uraetaL'j e pili p°n™ì armare dl quel. 



"dnflere «TDticjuc tanto dilordine che ìn gtaaia delle lo 

neutri par.e deUe^foe terre J^.'^J^d «* ^jj|Jjjj,; e "* J 
ue fparfo tìi dlch" 



, !-«/.«, Donn U'iri nel concilio dl Pa/an- 

■ ; di modo che 11 Re dl pio non lì occupo, che de' fiiol ftacf 

U tftk ebe Mia. piocjcda*. Jbo pjdre per mezzo- delle rltwrle^wtt^rf»^ 

ti b /■> 

Tnift) K«. iS Afjjjjnv itegli. geÉl. Rod. Tolefc d= rr . i ip- 



Ili !>.' 



f:,,^;;r. 1: 
. Hif,,. 
...» '.. .. W 
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Tor-Hr, t eli sledlami htcno rH ? ìnt! io più d'in alTjIto. I Sltnori^Vai. 
. f(,f fi-inclii ritlr.no ufi cri le l.-ru rriii.r-E, crccsiiuro ]; òipin.r di Euri e 
■ de! Cult del 'Pei.-àt.' Ilo D.n WJ r ir: Uni. di coflernare 

l'empi- r-iu (iv.i. i-ir-i tli .v.Vli.-.ii fitti cnnfàpeiioll della dì- 

iniiii::i;:rie io;. li |.~ì-j!Io ■ ; ... , :.: iii-i.. i ihru : : ;i-:i;;:t:::3 1! ijrtjrio degli al. 

T, r l'i,', .' i ntil i -i ■.«,.'... ». I^.i, i.\ ;-...'m!,t, * di ''<""<' 

VJri altri iix'lhl di f^vj I r.t™ .:- .- ■ - ,. :i 1 jrmr.'.; tilt li ;v.|!;u »«-„;.„'. 
fu J,ir.T>«;a fini il c iiihiì-ìo .!■:! G-r,^,, 7,. „;„ . -,\]ia vare i;-.E:i.!i tilt li . 
Evvirii-EVEi.il-, il r.e i.v-n I . . t j ■ , :.- v- MeceiT;:! S ri! iiì'ajiu, m.vr.f"J« Iti 

tij cr.l rinviente .V'u iLt ìL.tm £.■:;■:.> sii ..cir.j:!, i-itirr.r. i.iri) ji;t;r/:li -■■■<> 
e li mii's ili rom; li ni3pri.it pine ■-, fili furano ncci-ì, (1 "irti pii f ii>. «'"* • 
ino eh'egtt 



ililmli tii-omjwni E (nttofj metile gli ellerl che lo avevano -fecondato m,„ 
tiiìIe rr,-.,;: : :lii ri t I.ir.vcM, pf |-..'ii furili città fi Cri il lini , e irte ie.fiii.it 
molile le fo,iifir;=i,,.-j , iiciiida rive .i nctr.iT-o'i tiri Uffnc .1 ,-i ,! u ■■■ tv j, 



■jad rltia aliai iraicj , e di di/Ter! 
Rimile pofeia -qualche tempo -li 
de' fuoi. Srati a motivo del gran 
rimi fin,; fediti (/). 

flllr-n n,iir-,U U li... rn 



le fatiti "di 10" ■■'*"■■ 
fi cri Inijmilìl-i'e clic le flit truppe fi Ijìvn.I; rj , ,irn»!rs ti.t. ppio . Undi- 
ci governatori delle fitti Mttmtttsnt tinnirono le loia font e marciarono 

'Ce) AaaiL Tolti. * Corupolleli. fc Ccmplur. Ttoj, TcJet, de "Rtfc. Hifr. Ho. 

(il Red». Tolti. . 

■lfi) -Ululici ove fopt,. Tentili Ioni. J. p. Jfi. 
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cim:o i! Re rVc'l'i incentro,-.; Y::i:u ad . Scredo 11 fus fr!7:<> 

morirei le di lui riu.i-t; fkji::^., Il lor dolere, che malgrado l'ine- 

R ua]ia,:za di r.u-Mrc , lir'.nirono ; viir.--.i. in [r^i',, :, r r.c » .j.ut-cr 
.de | = . e 1 S 

J?'"/ [SVI; r :i,„ :i -,e rii .Vll'.v.n:, lWi:-^rr, ,:,.,,!:];, i : , ■ . : n j :.v .1.1 li cFj- egli 

r f ' | -- : '- i lui»:;, I't« egli »na Irrodonu nelle pianure di iw™ e dopo 
cr^™ «ervi raccheKlsw tmio, portoffi a r.r Io_ QeiTo^ otreUe di e di 

iviTibi . fe too"^!!* foftVprafjianio un fotwrib ina "ttefe 8 ,' che to pel'* ™i'lf*™Vl 
">•• ritoriuriCkc lii.i!i(ai-.;c in .T.irj-sii» (i) . mi!., f.cn^l!,: Il Uraliani 
Mnt'cbi eli jttptijana, delie muniafnr Hi ./tarai e cri d' i.iti'iui , ouc 
erino virimi lenire titl Re isi.-l,- ti irrsr.jnfl a chiudergli li fui 
protezione. Li conditile feto In . (oujm i ™qal io JlWiw, -i'i/i edilire 
■ .mi ; ■ i ' 'i ' !'■ .' ■ ■■ ■ ' 

"<"$■ t l I be' ? ) TibvmU- 

Miri («pura ij ioni pirici-.j.- , e rkevtnl i..,v,:ri: J.i !,U-,:t» , pi.j- 

curarono di vendicarli del Re di „«,,., , i C;i[ :;-r, : ni .., a i H,:i i„ti 
■ con una ,.uni.r-ls armila, e roiiT'J a itfu e fn^o . AìiV.vilbdL lo- 

ro oGilili il He appigali avendo g'ì amiini ì"xj! .- Fraar;f, il Come 

di rjftì*, il vlcetonte di Hmm . ei altri licori rji ccnduifero fior di 
truppe, ebe lo polirò in illaio di difendere le fut frontiere , e di repri. 
mere gl'Infedeli («■)-. 
D« Alia primavera dell'ai™ f.v.irurr fere ,,u irr.izij.ic r.el rc.'.o di ;".!.'=». 

*■!■<• l.: ; vi .II.:,-, il R-slio . ci: e n; era il c< '-'e nitore, r tccu,r_ di ir. 

"""" ..reflue i fu,;: p.oarciT., ni.i oll.i V.I.. >.tmxi del Re 11 diede ad una 

'Sl'ft precipiterai Il Generale ^/.a™« avendo ntfpo ^™r-f»con un W| 

^.""""1u i:o"™i'7ii M'.lV'.V'^fh'i luivafji cd'ineolri, ove era imponibile che 
,,i>, puLcili l;iiT,(!t( f . In ;.: r.ilj ii J-ii-efu jrJin.'j rJH J::c tiv-; che implorar. 
Ieri: il l'i.rrcrfc de! ci:-':> c::l dkiir... e f k' i.ì.l'-i'K i- ..ri [trs.l fii.r- 



" ; j 1 '.^ 10:10 U'rnii::,!!: r.l/ .linicixvù-f . llr_c .inni djot. il S.C di _Jra^,r d.rh.-.rj 
'.:/ I.i t :in,i »! L».',...,ia» 0 i ma i Prtlal che erano con lui, aventi fitto r:- 
, ut,,' Pire, rho L-.r. f.crrj lupi;. Ili invi p:tcv.i svete r.i- l.n»n fiirteif-, prds 
il panilo di ritirali in Ajiii. 



ti) Zurita, Ataro 
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1-pcdlil A'Jgrit* da r*i«jr« Ce* W«/i 



(rc) limi Auso.. Tiri-. Comtm. Zuriti, Al>"« . FcritHI ove fopn. ] 
(|.) P....1. To!«. Jc Kcb. Hifp. lM. TuJ. Cr«». 
<ta> fedita .«lui il, Ar. 8 » n i» Kcailu. stilami». 
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"■*■ il -X,™W '•(■■" : - "■ : f"- '<* vcd.iv:, pt.rnUi di 

una fifliu.)!.! riM-i'i: ,(;!;■ 1 y.pn.iMrc , il ri:- li- Morirò, m;-i:i;-[r ■j.-a 
tregua cor ^rnjcT.i ( - ! . ._>,.. iiijas ci;, tar.tj |-ii, nccelTaria a! Principe 
di poitliè era ut bl (gain di allontanarli da' (noi imi . Don Hai- 

jjiWf Sirm^ìr Unir? di '/Vo:\m:.i d.i.j. irsitlio er.i !hl;> allaliiniro ;. quello 
Principe doveva in:.:: ad ai!ici;iii:c i_ IjvjaniM ,11 nacla a fuo nipo- 

te, e vi riniti («j . Due anni dorsi f- rinnovata U i,v f .:a |C,<];: k- dt.c 
Potenze psteffer lerond.iru I 1 I i,. J -..-r.-,r:i: ,• rcntrj j-.' Lr.ltdfli . Elfi in Lui 
netl' anni Ile j-.n ritte', sren,": aii' iifr.Uo t d al-, prcla di cimiti*.,. 
•.vendo II Ci.nrc t!i Uji; .V/:::: l'a ni ni i j: i fi rat a u-ia Ik.ira ivr tale intrapre- 
fa (p). Ai lidi Affittì dell'anno rncdrlirno mori II K.e |j. R**;™ IL lj>;- 

7. ■ - 1 !'■ '. ■■' ■' il progetto che- 

Rii-af- aveva Li;init:i r.tiialwr i-: l'i ^J.'ii.r.i. .li lav-it: I.in|i ai unì; \ 

" f' '•Vtutmjì c.[ ii ^:r.r.!:ra di /:.«.,:;.■«.- tiv.- P .li avevano incrtir-fo di niltferlo 



(p> Lu,. Tuì Cto» Miiìmi L la. if ... Fcireru con. (. p. ,%,.■■ 

< q 1 Z'irill , K.inn , 1 rrrrr.i , /. i' r 

< ri 11 ...I. i„ ,i- !< H | r , l.slic-i'Htr, ih Arajoj!.. Jte(ib.- 3t»Jr. ' 
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ili! 1 rii:n:,MÌrL- h isje Y.-fcn i'c e l'amica . 

Poniteli il Principe di in J"" 

■ dell'lmjienwis Dun Aif"!', -: di V«o ni ■ 



chs crall reto firn 



' .1 i« n..« ,^:\,:-.; :r:. : ^. Don 1,, ^l:o. He di (V- ^/W 

(,■:..■:.! i i:rv. f; rt [t.-, sL'rvii» iV. 1': i r,-[ |'t i> in ì^wijv li,.! iTo , riiir- " 
ì.'r^ rviro l-on-affi.i 'Lv.:^ .-.Ila r.-ai .li <>,.;.■;.:., Crr.li^udi <U «■£.-... 

v t r t - i-rrL-rvirt, cì. c <"-"ic !ir-'Jr-lnv 3 t£ f :- .<■ . 

k.i rhe fi.Liim.ii T.v ivlij Js.'.i C,', 1 ; .r . l;i ti:'- ,!i ■).<-,,'.,;■„'"" 

T ,,;--..i, ci 11 |^r-.i r.:ii -, -irte -J"!l ra doVc.lu-, rK- f. |tl H-i (;::- ,,.1, 

[■!:. prot^ÌKc I ' I ni -'OH'' , 0 rtf.. s I!-. jl.r.iirt li. P !r fr. 
,15 ed omaggio, Noi vedremo in feguitO quando c come -' ■■- ■ 



c Don Ktiaumdt noffedevi niflri d-mi 1: r in Fr.iw« fra fi» Ime- 
;ìvc,c in ™ici=ia ™n ,;>,„.■» 11. He ,[■ I,; : f,i-i.v« .!ive:u:v3 Diica 

'in. ci 

i™ne\ e ™BMnn«o I I 1 

arte del Principe £n,ico fin frairl maggiore, fu polioi di lui lue- 
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paco dopo turista la tranquilliti del «elio 
il quale fiiipa <li ul^ 



pretende, clic la mancarmi di rapacità le farglTc prendere il pici], 
tre il governo in raanj .li fi:.i fi-lia. F." cerio che fu prefa una tal 
le; ma altri Storici pretendono ch= volontariamente fi rpogllarte del. 
ma per avete la corrasione di vedere Tuo figlio rleonofciuto «e 



laon. Titj. geftlr. Aiutai 
TnJ. Crtn. Alare» ■ 
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risa 



the il giovine Re 
on&' Eriche vite 

li aveva un' ilm 

lo-lffjl concii'ced 
iioilo 1W<>* 



tiii,triniri::;-.i del L.ir.IC di JJìw,Vj:ì.i Oli l'erede di i|ueff° Regno, la CuM-I""»» 
!:■!•.., l'..le : e; 111; i ì.'.r.-.i-.li.ne'iM' i l'i -e; il- R; 

di fukit dichiararli vilTalla del l'rincipe d , ^i-* e . Mi .il the pitlemo 
.li He f^rijiii lina lin.i'iie .11 Lunule delie |-r tieni ani lu' quelli funi, 
le eomiadl. Li^ Storia inferii!;- lieve e. l'ir diretti a I viluppi» tali mite. 

petto quinto i pi ina Ilaria fuccinM 

<ì(l Principato di Mi*l«, ovvero, che e lo IlefTo , a {eguitare la fucceC 
fieee Oìiii! di jHirt/A™, e ad indicare K ll acquidi di elii folti gradi- 
tamente, e per tetta dei quali li.iiin,, r,T. ii. f r.-ml.ri 1 | 0IO c.,„i. Da clà 
fi rileverà quamn f.i vanr.ieejr.lu a! '..rr, il pi.ter unire quella' previa, 
ci! mirlrtliru i.i-li a. ni luci di-mini; cil.i :'u rr.e col tempo mite ì Re di 
virgoli* in Mata di f.,rc madori Cile, e di fifurare quanto.elli hanno 
!"am>j Tkilrhè le riillera rirrafti rinchinli uri Iìlìmì dei Inro domirij iaieinl 
appena /irebbero Itati conofeinti dal timinente dell' .Europi. - . 



. ti^iic Re,. i,.r,na» t (. p 4 j 



311 XESC1UZ10XE liZlljl Spy/Gl-i-i, 



S £ Z I -0, ,N -H . '. IX 

lilla il f.iViiio ,f,.- j^.-j.j u-n,.c .ù. .«i:., 4Ì i^U 

d\^.. ,-.>:.. ,i:.::,i;r:ih mi q«tit Ùi* li.ùm,n*> ira /' ìfj m „ Ji m . 



„ I E SafcrJitefli :h qu«S» j«i 
-, .■ •v,^ il vsdii, cFk a reti 

»m. .i-,o ìj-c:-.>im.- i)" ^"""'J 
c...(r- |j tnolw pi A »«ef« 




inaili .- (Ti ìutì ; vi puru iic'c ionici,: iii T ii-ia , ili nienti», di fer- 
ki , rl\:ÌM::ir, iii vltuuìj , e di i..'c ; e [inj.i Ij coda, clic ba novanta le. 
-ìf ri,(t. .li .'Iki-li* >,e , -:i r :IV. di: rarallo-fe). 

G'i antichi abitanti di quella provine!, itimi i C *fl(//.i*i , e» ^«JfM»i , 
■ gì 1 Wfeùi , I ftjti»»; , t:l li.i.-i |v,:;e A' f !i Jitr.-mi e de Imitali (-* )- 
■j.A'ctjii credono rfie i -rinti 3 NI.:..rn dirli il nome sì Mt!c («iì all'i pre- 
tendono elfeie pili probabile (/) di'tgìi lo piindeflt dai Cénlaati amico 



( I» 1 Cir.. .i,.i. diliiit di Spnana. 

tJJ fintane I. j. Plmio Sito. N^.. J. 
(ti ]_] c ,-i,n Co "in u ;;t ..;■],/ i. i. 



(f) CcllJtic, Ctoutl 11 
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:r coutiglio ili Minar iiio primo 
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DQtud B/Cuogle 



IfrrCrSn ,'->.i diicij>iin=- ;= ) . fcon «MUsA fu fi |>rlmo al 
i»l Vali 1 titoli di Barune e ili Vtcc.onie , e con rtiKrls 
venne ricca* polline, e refs felici : • •_ i feddiri. t s li fu 
cui» il pili ilmltre fri i Prìncipi di fu famiglia: morì eoi. 
eri in una eia malto lYinuu al 15 di Miglio 1075 : fu le. '•* 
nericale di Barttlltua th" egli atea futa coftruiie -di nuo. ™™* 



Aafawult 

tritato che fa*"' 



to di eunnio^avev 
■deli; «glitige ri 



[)<m fi„;,w 3 „*„„.,.(, ,, 1 ).i,- ;(„;,, 
Bl/n/n, fecondi, un accordo fatto friniti 



■ce 

Hilft Cton. Rivieni. Tonni ove forti, P. H 



S, E Z I O N. E X. ' 

Sigli 47tóia. 




SE 



et uffatiL •"• Si 
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niello ili .,W-„. .1.1' Lini , ciittó hi ..;.-,^t,:., li .i.ipj itn.ii: V .° a.l; !-.»„, ., .... 

s- iiT-pici::: ii (L: ( - ^v/ìi , mei:::-.- D.'i . djtnft prtft Umani, Marciti- . 
f.-c ,'.■.,.■»'■ ii Vali I. ~'i ùi- , . , ;r, i u ciici-nc i;ca inintit li i. ; R ■' .f: ' 

e >!L ..<r««m pei li Cini ff.fr™, ibe fu foiprtt tU un Ofolih^wj ^ 

''"lir.t^iJrFiKfii F« cio Rf i! Jt'*&**<$* pi* "o" TO,,e ™ ccll! ' ls "- ^ j; 
il illiillir.-li.ilij [l.tili'.ii t'.il O li-i lu-3 pjdrc c ;i I' ir.i.:i:ta IJoniin i..«.t.t fi. -,,.„,,. : . 
ili. «Ti tiell' impilare Dm . /Jj . 'i 1 ,M Re di r ij,c,b d ' 

quella di i«m; 1-2 ili ani Vi lei. nifi in l ■>.<'■. in -';>"• pur rlilr.leie 1,1 S r : ■ .- :-ì...iV 
c'irtili f.^i.-f. tiilinolj rie il' imperatore JlJ n »3(ft (»)■ Molta precipizio, ti'' *■■>" 
dir veto, e» qnefìo pipo, *d era ce riamili', e iL pi* ini pl c.Jcn:c lJ il p.i>2-- ; .; 

condannabile di. (MB la fui vili. Il <,ard ' m . 1 ....... r . 

ili- In f. ce ctimpremlere ' leene tEe canejofli d'opinione ; e come ab'iia 

ino' veduti- altrovt . In ina p-scc ci Ivi -ti tV/.'tj;.- - .1 c rii i.jrc , ip:'- >.,_,,„ 

landri !' Ir.i'sr.ra Unica Jilfó ( .f ) . i}..'.! Itili' tt.lipi li. ;.v mutilò l'u.l forti- tt:&/lin- 



viglo di taiitai.nrwtar.za. 11. 'J » g". 
bblifiio di rejide.e illa C*-* c 1f'" 

I' . Jr..Wi lir linci al m.,in S 1 " Ì° 



jiis.'/ii per tiranti, = per roto la pane dell' *tri£Wtft 
pjii.» libro (i), 

Pupa la prelà ,|i c-i;ic.i il Re 'fi jlt.nii.i entrò nel Regna di PWl-i 
;:l (ibilinò la ti..;=iar pi.tt dei panali ,-. recitili ufi tributar.. Vi ri,, 
li ... '. ' j i. ri il frg-uir,;c. pcnt-nò lino a MeìVwàra, spole l'fliTedio davuni 
untila città. Mentre la teneva invertita riceverle avvito, che GinHi 
tó™ dote di fliiji/tu eri morto lenza liicceffione, ed aveva a 
Li,:.-,! r-L-r filamento i faiS Mari. A tal nuova levò- 1' arti-dio , e co 
fuc truppe 11 porrò ad aiTìtoraiil -li i.lr cre.iit.i. i'u ricevuti! in J>.v;.; 
■re,. e dono aver provveduto alla :;-irf;n: tli e, aie ilo nuuva acqui [b tir 
in .j'-ijiH. Tcimr V iN.e:i:L!ej Ji-ii'i iliaci il' UntU», OVE e,iuiiitrO 1 
iin^'ViniLii ;vr mite ,li limi firjitaaJi Re di Iim< per cbicdcr 6 li 
cori! contro i! Re <]l C.rJ t/i.r ì jj ciliare. 11 lie di A'^'"* fece in 



«ini. TnUt-.d. Reb. «irò, te., rud, Ctun. luoiCmi 
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H>£SClU£ICjtÌE D££U£ S7>aGHJ{ ìjf 
i l (Miotd (iifmlatl nei trattati , td in petforu fi -porti 
™rs egli Iri dliiiorava.n^na Blilr.>t,a Ilesini d' Ir/kitima 
'.V; -il .R* d'^r-;;».! acrile ti." :.- , r-- i :M i I L, T: L |-! i aJ „t i 

I. che pnlcla pi di per (i). Nel-iempo detta 

Jnn L t>_f>#i in Tr-r.^j . cj't -ir. iii:.nrrcr 3 nref- 



convotù |It Sviti , icjolò le. con diioti l della pice, e prelè |le mllitte necef. 
(arie pochi Mero ofleivate (a). 
Neil" anno tfeiuen re nacque qualche cMipOie fri II Re e la Regina ve. 

quella Priinireirà , riguardare come Importami al fuo .Renno di DonTiim, 

dlarore, e'il'paftò.ad un aceumod amento, in -vi iti del quale laReainarefe 
■]e platee a'fuo figlio, che gle ne t! i i- -!r- ,\h>c in ci mi: lo {'). Jnnueltcmp» 
il Redi '.\mwrrB pillo in ./flriM'nl andò alla Corte di Mimn ; quello 
•rìagiia 'Ipaientò i Tuoi vicini a grado, the i Re dì CtfiisfU t d'^ngan 

jjMwtd™, Ànimi. f ^ ^ 
«il Morti. IrivtlriipiMfin Str. 

•» I) r .ci.. Rifipj,!. Cu,,, filini. Aiimt. Telet. 7urln. Manti.' 
■4... ■ M)-.„ ,i. ,,. S !„.,,„ „■,:,. ;. p. V f. Z"'ii". 

<"1 JSm Hif,.. I*uJ. Tniet. di RtU llifp, lui- Ind. ClUQ. 
to) Zurira Clou. yar. larifl. 
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farti tgli'rai Re di Cj^fl, e di K™.^ alla 
Crifliaul spiiMtii ed ebbe parte nella celebre 



«Pie, e che non ci.-. .lirVlj t> 
Il Come di M.«mr: vi. fi 
Alimi, eie nt.'lni-ilrrrnre rv 



« un foniu slla .eli. . 



I>. Hii-p. Zar!,, Lbr. Tufl, C. 



fu coftrerr.i finirli . Djpii D.-n. l'uui is.-ann'i :ilì .- .: Rt, e ricn-à n;-'i 
iì lui priiij; furie per i'uo configlio ancora Don dittili! fpedi 'uri nubi. 
(£i:,:..r« in Oi-.vj.V.t jisr chiivì-.-ic in iiiiciiiu:,ni.i [■ inCrita Oaniu ti-,,,,, 
' fertili ilei la rUsiiu D.nru liirif^ua (e), tn o/ur-Ho uri mctr-i Ili-uro ri 
efficace di Ilabiliie li lui lutanti, e di aflkurwe l'affi (tenia d'un' ponente 

i) e. siccome quella parentela èia paungulófi alle due rmionl , fu ben roflo 
# ' concini".. La corte di lV;"«'ì.: Wadiilfe l'infanta In S t nin, ovelIReDm 
Gianni, accompagnato dai rrinurj Sifiinri , e l'rrljri .VI I'uo i^g"? , indi 
f.'lfwrt ' '<"'""''■'■ "JP J 11 prameil.1, i. i(r ijnlwlt- la Ileana ■ r> Turnomi, ed 

( d ) . 

i:tJ. ci- i: iv. he i] .lumi dir) :,n'.i tvti: pii'ti , r-'i-:' 1 ^ par li nu:'..ia , che fi-, 
;■■ iVp.J-o ri i-i 11 rJh; . h ri.m.i-.ii I ;,). Mi i.iuSimv,,™, 

di quclln Pri.irliv- n:t l'Hill) rieri ri; !i qui le i une ; egli dice, che aveva ire- 

e \ con veni en- 

.le if). Per tal rapinile noi diamo a quellol'iinrine un inno meno di trnarr- 

KMw 13i,n figliuolo ai Don Sancii 'lo del Ae ;s C*l«i'« 

: » erano imiti i'i ;lrel:i ainkiii.ii ma tffrendofi 

de fra I grandi, di.tn-ieto minici irmonci- 
-mi,* porrToTorroror.,. miro il ,ep,,o .- Atta 



a Ci^m.iI'.*'^-' moglie dell" Impera- 

are Ji ■" Mmlarsttm il quale, da lunvn tem. 
,, col livore della etl giQvme del Re, ri. 
ari, dc'quali abbiam parino follo- pretelle 
in Tieni ^li«:.r Min .le' nifi nofstnti il 
cfli della periL-na del" He e della Regina 
; Il ice dalle mani rlf E 'i al.i'il^ri c- del favoriti; 
tal filila del pwer.io (i \ ed uU-tu-n della loro au- 
ìnu.'iiili cl-mic ;-i:r.o Tinti i f.izi.-.n.-ii . 



(t) ftod. Tultr. di R*b. Hlfp. tutta, 
(f) Cn», Rejj, Jndli'. 
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:ji DESCRIZIONE DELLA 




Mi w tale Inailo .di tempo le lue truffi:, fono il rimando di 'oon Bjr. 
aardt di Linea li p;isf jrt':i:i u.i vittoria £lo:kfa; i.i r-obijlicarrj , a norma 
della creriulìti il della ri-liilcs (ri o.t-'triiil'i . il - Sin Cnprit, protettore 
<il jtrmm, averti r ..ni ;,- uro n raiore (.1 ,[■:.>:,; ; » ) . v:r;:-,La li, 

poie in ilìiio di provrJcri; di vetioi'i S l:e il cartello àìEntfo, edibloMaie 

jrimiiVp|^^ che »v^ r ™« e ^°jffé'* 

lemiafteffii riehielè fo'ctoX al Re di ZWjf a cui fece faoer/che 'trat". 
vi(i di una. E uerta di Kellgione , t the i Crilliani avevan-j tentato di frac, 
tiare ì. Miigmiftuai di Jf-ija-t . Il Re di ^ngm rientri qualunque propr-fi. 
■ lion», e quelli di JWjt proniiie oli d'pciirr l.coilj il oiù ptelto tf.e* fcf.. 
le poffitile (ti. . 



■eie Ll.r .,var Ir (1 1 ; :,■ -, il V,- t: r in,- [,-, r i I:: :■■„ : ;,_ 

re. Siptva the la ci refi in in mi r itroi i.i.-.rfi e .j s!-ie-!ijii;jtiiralmen!enon 
poteva the aumentati!. Un fintilo Ziti ulti con Tutte le tue troppe roti 
l'idea dì tombaiteie; ma fìii ti. ò tetta I' annata Ci i/liana in ordine di bai. 
la|lìa. e (ere rimmo leni.-, i'.r. iflito .;' i'irrsprtiiik-te taf; r'euna. .fi- 
r.;n;r re vi 1 .:' re innati ;e ]: il.: ti rji L'ati,!" iW, -fi; ili dieriotro galere i 
il 1U 'li ..ir..;; :., avi-, a | c Ino r u:<3iMc::ì si lene rlic il funerale 

Tur.ijtHS dopo aver iliatr..re alture irrij.pe, e Liti raj Inutili tentativi, 
Ii.on:.l;eittlo, rtio rr,-. ; :if ail.lii; • <li jj-r, u.ii: r:i- ijkitI'o er.rrn Wt,:,, fc 
ne . parti : u .ti firn alleato pei ajwo il cotaprjlo the nalce dalla difpc- 

Irt rahj'd.ploral.i' flato di cofe 2«nih (puri il lira plinto MinifltD a Don s: «~ 
Ct'jionrt pur i ni f n -io i l- - tu ìduinni voiefle arroid-rpli <?".i ora ici-lt i; ""' 
la piana. Il He orili -Fi latine ili, ,.nr toro ulVire 7.,™; e pli ti 
con tintorio, eh' por,.1-ro ì- rtsri; ir. lofio, putttiè ciù rolfc efeguìlo Incìn. 
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■9ZJCJÌK/0TIE BELLA SVJGHX. ■ -ai, 
:rh>ne ri If piacene erflatmente a Ucn , di: il L' Tu Far te lì 

f 'a *' 

« e S-iìM.-Ii R- li C.1.V.Ò ; [f illuni., , ,-:(■ -,; | i e ,> „:■„ n , ^, t; | 

full cadetto , li-fini''. m. Si iv. c laim, ne ti ,l;i f ull.,.,. , che f. c e k (4 wn 
Don ^/oa/< Indite .i: (.,.■;/;.■;.,, e J ■„ j',;-,t dii,.; di Vwi&lh, ptele 
le. armi contro paino ^ djv.p., :) , .-ni ,i, ■.■ .. ir ;.i„,,, ,■.,.■] ,ij K .. 

liti*. DOpO ilnilli ((«ti ^ 1-.-r:iii , (.. in :l-f:!i ,„ \',, : , |, jj 

ad 1 npad'ronlrfi '»«• 
P O oc 



In quello annn ! Ut j ( della apa | t |, 

n.a S ;ior pino 'depll Storici hann., y ^-w :nmo Jtl riti «ira di tuttHde-"* 
Ulti . Fece egli t» f !iai la linfi.j a Li „ i,,™,, i dlCirtm eferif ' 

fé al Papa per chiede.,- ir .gì:. Te. Pre^r,, iV,v laudili, nV (irai i, a ,j . Don 

iarÌft(ta(|f a! lan;., 



■Il gl-lrapofero una penitenza Cf ). 

Quantunque v.ielt:, Moo.-ra ni.^the 
r'.H ' ili , fi li'., li Hi :,-.;im Micritt . 
Stali i l H-j'jia : tapp-i-fe.™ !'>.-„ iti? 
frano di Attenti .e contrai, in ■ = = :p h i ti: 
■ 1 linfe, di quelli che 



nne, Cu in uni; uè Ilari Doru.i.. 
Ini fpeilì due Letali per dar- 
eflato il-fto fa.Ho, ed 1 Lega. 



Lejigl Mero 



fle o™, 
STO 

n Ih^M"'"' f d Ke - E d° '"Vi''*** ° fi" "'"""'/""''f '° ? ! '""f' 1 >, 
penlàrono a fendere il fin-; ,>r«iv.ti e, un f ,„, ^.:/j, M b prefero "V « 
soni , i' impadronirono di Tarle pialle che fo/tin;ar,:iio, s n ilifpofero ad" 
una ri!ir:i;,i.i persie fi' 1 . Il He partì da Celatwd , e ludo portoni i„ " 
Vatin* t-ve -prele dt s ti tinnitemi -per feda.t la ribellile; ma ramo ■tra- 
no profonde le uditi, e ;aritu gtncialuiu.if l'jutfi i l";u,i , che pErtoniìsiio 
Uel 

(.] Rei Tolrt l. 




i ii. iì ril c.ii.i.i f: i lL , Htpi > di r., 

dilli lui noblltl ffsfui il fun d.rtgno ci 

nJ'-.-f'A ii'Mureìa't di CraJ™ 
(*) . Il Re Don e" 
Inf-nce Hi £-...*;.'., 




fljufrfSr e^tnne le Inri fjxra'nic r-c ■ r r : I f i.rv, .1. IT-pori. I roniniini. 



ii féUm, c che li Calai*. 

VÌ'.l'iii lV,.'.i.nl<; ri:i, -.: Don .J./j;,/, ritornò negli Stati di firn 
■ ih- lo srn.'ic f,,;, ].-, kn t.ì ; li <l-filTi i!c ilr' rn'vinilT] r) fu r 

n-jta Sr."i riip j' :-';i::ii-ori) io Sojfi'm , i qa.-.!i leccio ancora 

,1 refolamemi moto tttilì ( /). 
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BESCSiZlùTiB DELLA S?UG%Ai> JlSf 
tìglio del Tuo grido, e piò eoMenUnte a»a fin «1'. Non. avendo li dfM 

Re Don Gin™», * sili protellò, che fc-aon abbandonava ;i commercia 
i eri dillo i o di' egli niani-i-i-vj àt-tii',;: di'.., e T.i fu- amine Donna 

■ :,:■„:,■:■,„ dr'i'iiiMnic U.'.ì .C: =■;,■■ .'.:«. : I i.t , rio 'lei Re di Oj/r- 

r/ij U). 11 cnrfo della Sloria fa pidinnerc che codia feconda letteci pru. 

dc.ciue qualclie imr-rdlbne k ..: fr-iimi de! ile .1' ..,'r.,™ micini emù ud- 



ii maggior pompi peUdiMi alla |v, i, i7j loro , e di . mol(i •Eielaii-e iii- 

gno'ì (•)-"'. 

Il Re Don Ci.,,-».-..-.- ci i-e imi con invilii col Re di CajJ/j/jj Ilo genero" 
Intorno, al' viaggio che voleva Intraprendere In rsr,n.J.r.;u , limi , -,:u „i- 

r.ocure. di .li lii.vF-io, ma l-ìì li nv-nenn,; urli.-, ma drenili r.ni '.ne ; : ab. "'*•• fi- 
landone, li cene di CcfiiglU e. partiate (V.i,V«.: ave nravviJ.: alia fcu.'* 1 '"'»] 
iczaa di quel fgno pel tempo Ci Ina aflli^a, di li F a!V. I,; . w ,„. , . e ' ' 
pofclJ in Bialtlligt . Ai j,.dl Settembre- :■ iiiil-i.ii :yir m:i l:::-i- cupo dì*, ri'w- 

fl'e^T 

midio diliga, ti, Iti Fa ri; eliYm rci'.iir, ir. or, ri-old porlo di FrMrJi '«" ■ - 

fonde re ne riconiò ne,' Tuo] Stati (i). ' 

Appena jriwjgfii r regata ad- acco,,,o dare rdjf&pcil <he Alfwfcn Savio" 

31j«™ fuo fg F u ale ,*V*fi~ 

Tanto fi accretil-em Viali-, e !' uiiun-fc;, , eli» Don l-i.-irt f:cv ufo di a/Taf-, 
fini per uccidere Don ririlmmit , c'ie ia'v-.M i'.-a moglie a. fatici (c).. 
Il Ri; inibii al concili., ,:; i:,- c , ov^ ii l'jp &>;.;=.;.■ 1 X. I' avota invi- 
talo a ritrovarli; s!cn::i diami ii.il .''.irjnt'jlì-i ai l'uiin-Sce di coronarlo lo- 
1 fffr I rributo al 



Il Ile avendo h,.L,,,, cie-^.'.-/ l ì r .:rì!, clic erari 'oidio fero la prete a lo. : 
ac del Ile di Gtauu , aveva Uni bUttirc molti Mumntui nd regno'" 
li W"M,.ivr! ordir.te. ai ii,,.riori tv.r/™; -li inarcarvi cori [e-loro^ 
■tfClie; cTii .ici.iariino di falle, c pofeis atd-rarcinono il partito di farle- 1 "' 
S a. inficine per evira,. la pena. deii;.!.vo ailoibo.lii-njs u). Il Ke convolò. 



raffi' "f D °" h '"° r ° >l S "'" : c "" , '-I' cobi RtS-Z»I"ai- 
^icobl ltcg,..RiÌDiM, ZarilL. ' ** ' 
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n MM, figlia 
. l'tr dare lor- 
.a U I' apa jj. 



ave. fair, rapire ima 
a rendere la Jpa condotta 



imo riferirli il fine tragico 
rempo il Re fi nrocjtriò 
Iran, 11- the non 



li, ,„ a filtri .kit S! p rl!:: ri Wd.ni. I: ; i.,:yn^e re h L!M i . . .MM , ■ 
furón* ttuslmtnte disfami; -Don Cartia di con Ulta parte <■'■ ' I : - 

ri ne] combatti mento, 0 UonT»(rg JL .iìmiv'' ti a,:-:ir.ielìrj tic I 1 e:njpLa l'i 

ami- '"^^■Sa^eih'ililj^na nuora al" Re Don Cimai in -K.™,' il qua- 

MR, |e r:i;iVr:;L- 1:1 ..i.: ■ .. 

2«1""i>«™™ fc ■«»Él»" Ji " ? M .^.vo=-^'- ™ di giorno 

lo giorno accrtlirndefi II un.;, i;; c .W: i-.iare D...I T.a,» ino lli-li* , e , 



■ ibi il più illune pel Citir. 

allà* foi'famlplia ri a - foni luddiri, ed a! ij di 

Ifliiljld.'ìJJC» 
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t ., > A !u ir rn P.rr. . .\:;.y..-i. HrJ, Fjftffll L f. p, JDJ. 

ìlii. telimi 1. e. f. jij. 
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fema ita per la muir.* .:d J'.e D-n .fjitja (j I . Il ncgoiiaw fi man. 
tenne finche vi,Ts il Re D-n S.iwh che ol/br celilo lallinte fullu fpiriio ■ 
del Re di „*r.£jnj ji-r i^d-.n ! j a rir.nni.,,; ;[ redini dì Sllilia affine- di . 
procurar la pace UriKianiiì; a ii-j'Ij. peo li-rti tic emione poiché fui 
madie e Don FiÀtTÌti.S-ja t'raieJJo vollero al!..] -a: ameni e accordarle , e 
i- Interpolerò per 1.1 diiVa .M diri;-; A e - sì.-iiì^ì ,. Njii per aireltodo- ■ 
po la mene di Doa-fjwij.il Re Don (iì allia , {fcah la figliuoli. di.Car/. - 
Re. dì "Haptli In ve e: dcl'a lrl,,-n di C.-f-lìs. Il l'api Umifj-Jt Vili. ai", 
fclfe i Vci'covl e É |L rr(k-i;.-:.1k-i <r . ■;, 7 ^,, dal dcli.ro che avevano toni.: 
nello di obbedire ai loro Spiani madido le proibliioni d=' M predectr. 
fa-! ; c CrU de y a l,i, ri,- ,ii:: L-, n.-ierf.mi li,: ,l T .m di ./...;>-,., 



Il Re 1 



r;ptì. ra, i-cl'a ,!ii,l-- ";,i,i.,i;ù ir' lui tnii-re , e' i-.,rr-.:li5 afiediai c .Alitai::., , 
di cui s'impadronii .lettomi ir polii a. la piiVgifa parte, del . regpa. di Mtr. 

ri i„ i'utio impìepavafi' il Papa. Btaìfnm prenb cld Re di ^rtg»i« p»r:V- in- 
Mu.falpegliafle.ùg irairHo a rrnuiK'aia ;.l ri-pim di Siiilu . 0 wittif ve lo inj.i. 

?;f-< cello a (in;,, l'er I, Lr,(i,- l .„i„,.i del ii.ri.fi;:-, i-i eie p:tii.> di imitili- in 
■'"■Vii,™; il l'api Jo.,koliaò di gran le, .io lece Con la (orde ri. deLla Chlcfa , e- 
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DESCRIZIONE DtLLU STUGHyt'. W 
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m fidici! che fiii si : mi |ireltvct[!:?r.> a;-.:r,> ai ridili di qiielJ" iiii".-, 
jnrrtbbe in oblio 11 |>.il..t.. , c vivrei l'È -ira Iure; in amiciija ; ma l! 
a latita cl>e tgli r--iEs lo;.i riciii'a.. fi I iì coi; vtJric che non aveva, 
("i/raro i : verri Vr.i ii-ttisife offrnrtcni<j'u. Kj-L imi car.jiii'i r.iit forili 
ai.iKné .pedinili. effi una flotta di Catania vafcc-llf e (alert, con I 
l<- i« hr f. a : irono 1= -- n - -■ ■ 
tono alcuni legni e. 
»r s arofo che furono 
..me. fata. Jiia fccòni . 
■ K>' a-emìo che ì[ Ut irìircisvs corittii ili eli. alla telia di 
OiiJc al di fiacri tinto cannnli.1.. a feconda d C i defidcrj 
pio a.retbe egli avuto a Jtfiderare fe svelle goduta Imeni. 

Gli Stati conofrendo la gcreroM rftl-R* Don sftf-nfi , 
gaio a non fienaie bene' alcuno filante alla corona e 



bffairia ed Arcivelco- 
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di Don l'htf E*:rÌ!.t. i>.:-.-r;:> Sir.TTt tratti col -Re di ac 
■ che gli Ipedì per ■fallii Signori, [e colidiilatil -alle quali a 
rimetterlo in -granii. Tutto n finSjfèrlilo da Ejctrrrdi ma-si 
corru iti ::-.i r ,-s f..,'ii>.7.i.K , ri-ni ii re![.t !jro n-a:n ..uri 



Reale'Vi ) ■ 1C " fi "° d ' famell " ce B,(c8c,)e * fmigtlt 
li He. Don Ti;ir. feftJ Il ■ rnmljlin dd Papa . Don Emanili che erafl 
j-»o:iii:;.-.:o c'I Xc .ii t r.i.: ntininitn .ìrMlifi r;'- Li Uff irta, e Don 
3'/.-;r.-lFo Jél- per V'-^ l'ti.Kip-; fi ari, i[,i , uniti prrr> i! Lfg.lto 



Igl-IitfiiHl Don rtnOarii, e Dai G,.™™i gii arfes™,nernl che II Re 
tvcvj toro riabiliti . n r.krc J pc i:rt iiicto Ie |-^;.-ì ni Ucin 
n/. I Re di Cuffiztij, c di .-TV,,,;,,,., ritincit-i-n tili arricci; ; lermlnJto 
quello, aflarf, 1 due i.tnnardii frecro r.i-.i kgn cirlu gl'infedeli , tre ml- 



a prtiteilate contro 11 rr; 

E'ì tt^ r "i' ^ i " t,; "-.. :,, ' c ,; 

I .) Cim. ilei 'Re ri. A:™r,ì . 7,.tìh . kkrti 'Maiiiiu-b 'M- Icmiii «ut. ). 
.(bJ.EIanii.jiJtIrctit L t. f. ijS. 
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V£SClUZIO?i£ DELLA iL-AC\.t. 
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lega, e fi fcparò da hi cori .ulti 1 Tuoi (i) . Siccome l'Infime Don Ftr. 
AraA eia affai insito, e the In />V<o=,j entto ricoprili!; ed vtlo d 1 Ira. 
rifilo pel ben p-ihfc'Lni . rs.e iraA'.f.-.cy.-.u i-iAj rcursi.-.ii'e , e quello Principe 
Tlrltfi in bre«: tempo alla tetta di cinquanta mila uomini d' Infanteria , e 

Il Re Don J'/riro, che in In IXtnSUt*', fece lavorare alla fortificazioni 

negli ab an i q e 

Ri due Signori fuggirono , e Istruirono H Re efpolìo al pericola . Quello: 

: gli aMrLiti Mfutm" Ben [&rm°ìl 
:ve fumilo accolti co 
. . ;ntò di allontanare V 
Stanili Adi* Unione £ gli efili la Luogotcnenz» (cimale di 



ittt DESCMiUOHE ùZLL-A STAGGIA'. 

Al digiunilo fua I:ìck":, c i! in cif» (hi n^n avfffe figliuoli. 




no "SfolBlto 'd 'il ' 

fcn^ù vari il;- 1 j-i irr.-.rj slls >i.i v(niie:rj, ed s;irji'ù s r. ire aveva f«lo in 
tutti I ,|j[ivile 8 l,.che avevi .seco idati .ali; Un ione (f ), oiiblianrtu 



<l) G™, del Re D. Pietro IV. 
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lJS DESCRIZIONE DELLA ST.4CHA. 

etriala; mi fiecome ìi Papa P° vtl ° td 11 Re licc ° ( 
tiki.,!i ,11 ^sjj™», «d altana opere pie rifiHt.Torw i. 1.: 
; Ai 57 di Dicembre Donna Ltmt* Ileana di P 



i <,:, U,n 3'irn/il Liiidele Re di fttfijAi e terminò 
iniitfn rune le difftrenie con li tv-Kii reljii'imenre 
io inpuunut] al Re di iiViiva li). Fece pure mia 
contro i Gmvt$\ a riacceul: i.i S acrr= cibila il 
1 politine duna In fotcorlò da' luoi (riddili e de' fuoi 



. grafici) della 

l'occorro di quel- 
■mi feio il co- 
; allorché ciò 

'oiinkrarona cari. 



■irornò niriltedlo di ^wif non potendo fperar prò foccorlo V*- 
ftl piana fi amie par e; rn r < H-^i :ie : per. n' 16 a Iirir. , malcontenti di 

mirarli a rlferva di F.ilaat D»ì« !.< de^-i:* I k ionio dopo (e). 

i: Ln rfi..f..v S .ÌL--!a lu-., .nr^.t:, riav,l( tanto f-irore apportò ™ 

* ^'-fi poltro Ibi» la protezione d.l IJ^-n <li W/,,™; e per allontanar da air, 

«• fl^rt^'r'odar con.o.1 Re WH lìa.o degli aff.i f : ;, l™..,<ii in 

=„ :v.- r:;:.i>-...Mii ;.l:i'ra il K= Dm e ■ <■"' l';--'^ : "; - ! ■ 

«Irati di dilliniione. Rapp re lento a oocito Monarca che fé voleva ridurre 



(f) tron. ili D. Pici! 



■accontato. Il Ite di sfogane afrfbie ardentei 
la quando vide che non potevi ùiL< cuti mure, corajgiofamen- 
. La Tua fuocera, tu' i fuol due fialtlli avevano parie rn-ll'af- 
esulanti alla corte de] He di C/fcftti dall' ultra patte 1 Comi 
) e Don Tll/i fratelli di quello Munirà avevano ricercata ed 



!.. <li <\,,!,V;; a col Re ij Cr« 

i ciò r.:.i.i:iro; pr-r fenilici i 
li J'i-jjoja rUrpréuaiidti ! diri 



allertare Tuo fratello; egli usò qualche telìllenr 
(a) Craj. dtJ^e^D. Pietre il ttujele. Foiim o- 

IO «Vriinaf Con. il D. Piti» 11 .miei. 
(■> Cren. 'ili D. p.'tro il natele, 
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aveva coiiqriltne la - ''■",!".: . M : -Ibi.i ; : v fj i.:'.!t i «] tteao II Re Don 
£arii«,e ch'eli gV iniìiv,;, li ii'ldj'i il [,-Jn:> [Fi .'.hi-fi* ch'egii ave. 
va femore infiliti. vii , cu-.v. i Menai ts --àc:'i , .(Hi immolli pciò (sii' 

r fvr.-,„ii-,::c ni.,:-,:, lt ;r c sl'iN.i-^,:! ei e avi-.-i: fin-!: con lui (J). Quefla 
probabilmente fu una éel.e feloni indù. Il-io i! Rr .li .Axn t i,m, a fif 
ligi con ZaW.fr Principe di Cu.'.Vj . iJ accr-r.lare/i il paCagjio per i. l'uni 



, alfciiijto da Don Timo eh* 
quella pinna. Ma alcune Ini] 
. 4,1-z.z,: .he nel cempo fieli: 
k.naia Fa fri* 
tap ió .i pe^'i 1 ialini . li 
11.:-. i--;.ij, t . f,io ffjtello, e i 

pr Ì£Ì,n:irTO . 

La nuova ii laie blatta c 
l-oMlij..;, .1 icmporit.arc col 
gli aveva date varie niai^e 
di Vt'li's/Is li quale prende 
aveva in viltà clic Ji tener 
n:(.:io e fa [Mi nella cUsi;»::- ir 
Nel Tempo In cai gli uri 
' " M jjori permetrev.nio 
it nominando Vice- 
■ "ai di bissimi lo 
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Hit 

zione dei lit«-i E i ch'e E li -v,v, r ?fi.i,ì, ed il D.ca fi pule in dovere di 
(ar Tatare Le fue pi « enfiani con la brìi nelle irmi (fi). GII affili In Ine 

ria, ed erali Impaireaira di ti^V!foto" J ì«ntMtó*C^//"j eh"™ afle. 

rc .io e e r 

ci«l, e di fuppire con alluni «Creili lejgleci (f). Il Re di „/^an. il. 
trovò J'efpidìcnte di liberarli . Impejnio il [te di Cqdjf/ia ad entrare In 

allealo non pori ritirarlo per medlaroie. Intanto D.in Viirro irte Inarcar 
Iruprc Copra tln.i Quadra che fi ritroTÒ pronta In Rifu e la lece partire 
per I" IW<;iu eoo la frsranra, fe poava futprendcje l'inimico , di Cal V ar 
L'Ho. 

(I) Ataiw, Fermai Li.. ,ir. 

(m) Bianca, Crcm. del Rt- Q. "Enrico , Z.iriw. 

In) RnJ. To!t:. ,lc liei,. H: '-, l:,:. T,:.H. Con. Alarla, «ariinn, 
(„) Oli Urlìi. 

tq) :\ Linci, tenerli uve forra ]■. <f(. 



if.j nC£CRU10\L DELL^Ì SVAGHI . 

fifóll,» almsnu di rlriidir.lt li wtrflis. Il texsttb corr|rj»mè ilta (nari. 
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ÈtìBBÈM 

t.r.io ,1-nm» (i,t t-..ue>iwf. vjc > d,:s qi*:_' <:« r.«n itivw tondi,. 



D.:. . -. Mi-.:.tit. d, C*..r:c , ■ . r.l. ,bVi . ma. • 

: ■': t ; * *:' N.' '■).* ■ . '"u7. J N ' . a* p.. ■ i' e. 

perà_dl «;mhl guidi t..»l.ii„., cjtiio^-jc^atij e pi «li», non- ifrenJe 

ir; 




D£rP3!270ì*£ MILA STJtCX-* ■ f°1 
teneva l'ino di quella Le Es e, e che Sciando colare II lingue 
likelTe : Lei il ftdir <i'^ir li;, h, l-:,.j*/!<ir, fragri il Hi, 
i<; ehc lignifica: . [tea /jjg» chi ili ai va^a/l! il diritti ii tlig- 
Si rfit/i iffiTt ciniilliu ni fanti,! dì uà Ri . SI pretende che 
e gli facenTe dare 11 foprunoroe di Dia Tcd'i il o aa 

Minili. In piova di quello fallo fi cita chevedeG la "[Ulna di 
cipe nella:Ca/fl Vl/Ij OlfW»™, a i:!a Jc-j-ri .Siiti ir. Eira!. 

■ ■ hi LÌJ :"■ .." . i!' l'.i ' .. ■ ■ 

hanno poi jdoHKo eli (Irahicrl , non i però che una fj'ohuni- 
Teriii. Queil» Rs*-BEH1 ì Don riclro ma Don Timi IV. fi 

l'unione. In 



immiifi i ■ e ' la Legge dellionale trattali non era quella che 



■ i;! lU' , q'jL-lla ire a:!ri:riii.iV;i l'unione. .In un; 
aflemblei degli ' b--iri l'nimullò egli, lire n dola In pezii col lira pugnale ; pei 
rn-ÌJccic ciisi'.il.iii isritn un dito .vedendo eadsre il proprio lingue dilte- 
ivi n Sl ( ci-.- )..■ //>,«•«« rs»f« /.(«£«» , « fatutjatamtttr - — ■ 

■(.ti -L-rl.r .fanrti ,V rfi:»» fla. 

E" però cerio , thè , quantnirnue f Regno di ^rajoaan.™ 



tal gkraiqen ^ ,r , i , ,i 1 , ti P Nelli' Seilon. 

lilto .li cfail!ii!:.r(. : ,■ di decider,: L ; ^«CLfmiVfli Afprni 

Ora piffiimo a .Lire la Hoiia del H.egno ili ,l/.i.Vro fon 
-.e di jJm - 



quel le che -fanno pait- della iioilraOpera 



egni della Spagaa. .in quelli di Mail 
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scbjiio^ ùzllj tracimi, 

an^Kur.M' rirru-O II fa» M|r»n In tuitllt», , t 

■ i. ::(;■"« .11 i! >.«««:>. Jl»CWM U W N(. 

IO IO' «Ime .11 n;n al-W.-.-.a-e la na : n ,, Jf „ fj , : ,. 
«• r»i IM pi,idtj, il ft< per /a >il( • di. 

. -WC1M, ,.rn !. V" Jj I.VETflf |. rM , 

ivdlt r(l lo F it[tn: li foV«j ti.Jnut.-w 

!j . ti-t[ al: .:aia .eden, a ; ''l>d.vp-|n,»i , the 
pf-tcieiTe, e d avvenire i. .V.h.. ,i »h ..\ì,= . 
Ijj ( 1( ,ci av.ebbe iidcntroiini» brucato (br II Re 
u cu.-lto Ptbirlpt non volte ec«r.l<™w: te-). 
Lcy.:,:^ d-, i'ur.tcfiee lo ronfigliarono ' 
srmf .«miro 11 Rejf.no dj e g [l aveva 




:a (/J. Nel tempo in cu] Don Cim 
li fi (ónonrifero - 



deU' tibia prima tHa fi anenJ:(Tc la capitile {!). II Re flloro fece efiblre 

dere la piatii, e jl pagare una cerca (inuma a iella per talvare la vira a' 
(iWi fiiddlrir Il Re di gratin* li farebbe j>te 6 atr> a lai eondlilone ; ma le 
fne tranne non vollero aderirvi , c ricivili rn II ti>;:c ron.lòrte al! - aiTallo . 
■ CU altcdia.i In bracci a ztla JM'i'cr.;; i-.rc il ili.vli... con une coraggio , che 
aitimi Signori con!i 6 lìaroiio 11 Re Don Glitum a rinnovare il rrarrarn: ma 



I j } , Alarci.' 

i i > u,::\t. Hrr. A„ K n. lite- xedu. A tura, Vjtiic, 
li) [Homo, Zotica, Maria,. T. .>. 
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jU«(rei era.k guerra nella quale era r 1 
,ÉiW-, e la Iptrtnta. che t ti apprettarti ro i.^no 0.1 
Ile di A ■:-.,.,] nc-.-iiH contraddicono quelle 



maj egli era dll- WnH* 

liijic. h- 'Ir co 1 . Ked'M £™ 

juelìo Monarea ed il,*,-J„,_ 

Ila fallo, Cd aliti non „*J./iu. 
Incori ralla bill , the silura fi 



o ji^ll.i i:-=ìinE precedente, 
* *ht U "ni rithielLc' di U >n 



/uoì fudditl; ma rifletto a Rimili due ar.ìcoll egli 

ti ad affilìeìfi in" càio che foiTcro attaccar!; mi 11 Re di Mh/wm era allòlu. 
tamenie arbitro dì far la B uerra e la pace fecondo che credette opportuno i 
e rirpettc. alle Impollini , il trattato efpreltameme dichiarava. cr.eilR.edi 
tttjtftt poteva regolarli a Tuo pLc.'.e (.'■;. tV...-;K Pi 1. ::F F poteva c=ii 
fàcilmente giufliicare il tene capo di avere taro tare re moneta in Ttrp&i. 



(O Indir. Ber. ali Ara;. Ferrera» ovr fopri p- r-Ja> 

<|) s;-,r. Hi Mi. *i , «iiir, . , ir, (:■,!< rolli. (. f, 16]. 
<»> Indir. R.r. ab Atij. Rei. irfr. Abarca. 
4*) Mar, Zutin, 
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a blttlflla nella Dome 



- quiflo n'jn dtjulc I! jie:ils 
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SEZIONE XII. 

N'".x rss estt. s;::.xr,,.M «: 
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DZSCNZIOUE DULIA STAGKA . }%1 
ne d] ri» padre ncll'KEcntr foilMJ ; gli Stail di Cjd/jjJM , Invece di ar. 
lordargliene, gli iperf. ■ ni-.-s (t.:! Lle[«.i:ni wr lamrnrarli perche lenelTe rami 
.Vm canr.; fn.:i .;: r o(r :h c ni™ c:.i impiegato negli affi. 




■erigono che gli facete rimerie re var^e pb?re nel ri f.i-o '.li ne! tea'-' 

» nello , in crii tianiaTacoiitradì 'ui (/), 11 Kc .li .Anima pertanro occupa, 
nel ridurre ijiicBa rj;rr .li l'.n-:io. rhe reni-.'n etr il Duca fjfnjta; 

;li lui l'uccelli eh; avrebbero dovuto renderlo nìfr Ciro alla ii.rf.rra ed al 
Lia min] (irò non fervi rr,:io the a,! n-.inic ir. ire !a li rei g citila, efli per diarie, 
■inli, che l"ace rettimeli io della fa inorili fervirtl.iie a diminuire la lo. 
<*{«). V 

Siccome attori H»rf/i incorai tre lava ad ellere infettalo dalla pelìc, cosi 



/DESCRIZIONE OEIL^ STJIG%Z. ^17 
Scmptt Belli gtlofii un per l'alito : fi sccrtbke a grado, chs Don ^tft#. 

f eie a dt L* 1 o ne f ] ai° 

fece 1-T1.-I via <,■!-:!) Sigiiiire, i -pil ■: : T . I L il e Luj fu cMufo -nel ■ CiflellD 
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Co„« di C W .-M»*."J a itri.d^,rim«i-Sr B ™ritO. f ..le vittori. In .,«.1. ' 
■ „.„„!,; f , a „,li . I! pi.;,,,, j «i; .A,.,1„ („ i: r ;,i i,:,^ ,i ; :i a vk., «h 

Xa£.'=3S lZ """*"" 

«> Ab.». 2.,.,,. ,..,„., C»,.«I, I,„„„ „. *. ,. 
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DZX&IZIO^E DELLA STAGNA. ),i 
generalità del Duca di tlìlant difpbcpn ai Gantfi {fll^vuJero'le'aiail 

. centra di lui, e gli dici irai (unti (y>. : 

Li rilava della prigionia del Re, e disile!!,! di fan fi.;re:!:> il Re di' O/.'JM- 
- t g C -N A. 

minate appieno le contare, KHI la CabTijAf . U' Regio» Maria? fi contenne ^"J™_ 
con una ptudenza q.:.i!: lujieiion ;l Lia 1; Ci, pri r ;i f jl:iiei::c in :ì;ci::':ì:i; : .„■„,", 
unto ftiriche i fpedì un Araldo tirarmi si He l'ut) marito'eon una lettera /,„„,-. 

Vanitili. E1T?U confluirono i. .rj*"" gli alati generali di ^m, J^" 1 

Regina li con™o Ii[m«cw , furono preft t«w te irtatMool i«e<fetic 

r <j con 1J 

hmgamc'nio della uttftff) ' - * P . 

Intanto the gli >t;,:i lr:i:-cisv.i:i;> hi i.tt- di jittc-vjre il tifico ,: = ! 
Re, e di procurare la di fui li;..r:h , fjfile .1 Re tli ■.\.:;>.t-,-.i , ed Infor- 
mi l'.iiiii.iYta tk-i i.ntt.iti'.i tai:,.i.-.n:;;iu> jr;jJ.j:o oi^ r.i::i;cLji':e dulRefuo 
frarcilji nei Itmj.i (lr:[t> ini.iltr') ftinr.i il liil'.ignj i\r.-j:i:c , che aveva quello 
Monarca di danaro e di legni . Gli Stili parali the erano adunali in Al- 

I ■!: f ■: I : i ,i: :.; i : i . i..:. 1 ' . 

Il di Atipia accordarono al Re cento venti' mila, fiorini d'oro; quelli di 
rtlimè %\\ fecero imre ti:-. «..iu t.jMldeiahle , e tacili di [.li™ con- 
vennero di foni mi iti "rare cento niVìj (brini per fpedire una flotti aj Re> , 
■ della Duale fecero pcnerale il Uonte di -iì-.iir,. [«). LMnde-Dort A'if"S> 
ti. l.-.ldi fiJ.!.'-::i.i i-i' 3 t\:s Mi'i.Lt J .ivar.ri Cj;;j, cj ca i fi tifo 

' - ■■ — -'- cagionala 

Quelle cifcoftaiue deira E L.erra d'/ratìr hanno-una relazione A trandecon Am . 
gli affari di Artiglia, e tauro neceifario era far lacere le ragioni che de. „;„,„,i 
tcinirturonj il Re D.:i Ajf.Je a rimarci-; in quel pacle, che noi non ah iìviff.. 
blamo potuto disenferei dal riportarle: qiit-Vi the litaiiieutiiLO vedere il <-H<- 
ffitiisti -li fimil (Hierra, Iti rrntivt rm,-., ".:.;"a it.tiia di K.'P'''< . alla 9<»to 
riiLitiiratii'.iiitt! .iprartiune . Da t^cll 1 rp:ifj il' Re di Aitili lu ri;uardiru 
. copie Re di f^ipa.'i' quantunque non "gin ir Et: ile- .-d ì:n ;u ir:;nit irne eonla for- 
ra delle armi , piuttokei chi; cnn milita ijlL-rf ma : ( a ; :l v.ilie In srefati., e 
qualche volta erjli promife- di titornare ne' fu ii Stili ereditai; , ma lembi* 



r> A I , 7urir t , I -rrorj . .. r. 
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j]4 . nESCRIZIOUZ DELLA ■ 

hhria fito cugino fia pei festòir refcHipio di fuo. padre , fi» per un prin. 
tlplo di eorapaitione lo trattò In un modo tifai- obbligante;- fiochi dimorò 
In H^ftli gufiù tutte !c iìj 1 :*!';, e tjtti 1 di zen (motti che Si punibile 
procurargli ; e con la Itxo -mediazione, egli 11 accomoda col 'Re. fuo padre in 
un modo pei lui feiJUdcente [*). Poco dopo per mal», forre- s 1 inimicaro- 
no più: che mai Don-GiK-.W, e qileflo Principe , i X-'i''"-^ pr.:rl.n;: i: ;i. 
no Ile Don Citi,, e li rìaceefe la carerà civile . I .usto fe ne- fogni ti 
Re Don Gì.mmì che dlfcredò « Principe con una delle Tue fonile (/). 
i Don jtlfafi Impegnò fua nipote a prenderlo per «litro,, e Ipedi uno 
P- liu'l'uoi nti.iilif: i ile D:n CjJfaoui. t. 1 hvijio finite r.c: .momento, in 
t::l r doveva ri.n-tlcie la liccitiosic dt-lij tji.trlj aila- forte- di una battaglia r 
■ rha con rama coltania , e con tanf arie efsguì la fua incombenza, che il 
. Re dì Tftvirri accettò la mediaiidnc di ut: li -.-i-lk. , canctl.ò ed annullò ' 
rtittl i procedi fatti contra del Principe , e ilmife al Re Doti Jtlftu/a - 
per le condizioni della pace {m ). 

Quello -Monarci aveva fuperati non poefii oliatoli ; erafi cattivato Frani 
cefro J"/tria, divenuto Duca di Milana concludendo il matrimonio di- Tuo 
n!pore , con la figliuola de! Duca, e della fua nipote col di [lui figliuolo 
nulla di meno videi! e focile, a nuovi affanni. II 'Papa Cali/!* III. quaniun- . 
que naiD ftto fuddiio, era male intenilonato verfii di lui, "e I Hiptliitni 
r)::l jra.jrini j; IJjci di il .ì.'.i i. i.i -p: tritìi era burbero e ilfervato; non a.ve- 
va parte alcuna di quella aftibiiicà :it: .iirsi r;,:r..ii-.iic.i :ii liicccifi Ji Ito 
padre piti che il di lui corag e io, tli di-lui abilità. Ciò che ma; pio r mente 
iffliffe Don ^/f,n/, i, the Teppe 

'dàUa ft bhré ' Eccome 'il male 
... _ -n cartello di Tifili in uri al. 
li GiuEn:i r^i.. ite!/ anno ^latantefimo ' 

Te prelUfi fede ad uri a 
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Lupi Xìmtnti i- L'irto 1 'ili qualità di Vitelle per rimoie il,;- i: l'-incir, r^i 
Don CWo fuo fii i, non vi f;.-i. v;.r:t .--.j/clv : IVvjiìLmc ..M: il l'rin- " ,ndi- 
tlpe, volendo diilui-fcie cuti I Ì:v.À timori (i,IL f-fu tfibire di ritirati! InM'j, • 
. quelli parte de' fr<ji domini ch'rglì gludicili- a oror-Hio .1' Ir.fL-argli . Il /«• «V* 
n poti Aibiro inumi tarli incaniti 



di Ringoia terminò i , ilici giorni, i 
uvtml.re'portOITi in CaHltgm ove et 
Principilo, e nella primavera dell' 



Ituin Indimmi, ed In JhìVm; ch'egli godrebbe della primiera Tua bua.''' 
r.i graiia; the tuli qnt-ili i ni-"' listi r-- r,i prigione, per lui, " 

farebbero rimili, in libertà; che il Re rellit;i irebbe alla infanti Donna 
JSAwr* tutto il fu) ttwtugSo e che rendn-eune a DonCerA U Principato di 

y-Ul, fon le -hi- tL-:v.!lt E ■,.■).. 

Dopo la- con cki none di fimi'e trattato II Principe parti di ««wi, e 
paliò in Barelliti!., o-.-t ì"c;e prò l'onde ["iiiiineflìonl al Re Tuo padre ed alla 
Regina Donna di l-.,i li:;.eera, tìp!ii=:i"a .li-:: 1 Ammirante di C'fii- 

iembiavano in apparerà terminati i diiTapori -, mi tare volte Crolli 
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.! i iaculi del f..::,' : Lr_, erario i di Iti phì S ran. 

ITincipctra .Icrsilc .1! He ,11 C^H'.ìj oer ira- 
: cedute l-fuoi diritti fai Re E na di T(«tW- 



N^rimancnTe df fta" Tarate lia^po^o™ 

truppe, e Ir Ore ini fui tire jv-r la f...',r/w»n fatto il comando del Duca 
di Zorrsa Tuo figlio (d). Il Re ,j; ^r^o prevedendo the quella guerra 
Mlii! ri-r i[^i-rire'i triv^lEu, corrù fbccorlo da lutti le parli, e 

quantunque veerhio ed Infermo, fi polc alla tella della fua armata, e drillo. 

■Aro Tnolro córajgrn , e boaria condona . Dal canto laro quelli di Bartiilt. 

pa non ebbero difficolti, per difenderli, di fendere eori prodigatili quelle 



t>£?CRIZIO%£ DILUÌ TPUGTi^'. 



_ io aire dopo uria lunga maialila ella mail il IJ. di] Felibri)!) ij,*S.(j ). Jl 
Dlcefi che negl'ultimi mutuanti di lui viti -.•scic vi,'!- rinrtcllc: f(f,:i. 
n.r j.ru .mi M.. . .)■.: un , , 'i : u ' V,.i, ..: il .■ ■. .1., .;. V. . 



le ihortidilTe a.fegna, che I 
quella Manaica eutfo pencolo di effer 
re tutto li di lui bagaglio, e lece l'aie 
1 gli Stati} ivi 



tempo. E comptefe che i 



loia II Re ablundmu» l'ar,:,au p-r pilMifi ii:. n cscris ■> ] . Uo„ f (r(( ;.,„. 

rf, He dì li,* vedendoli alla, iella, di ^armata; pei immollarli gli- 

1 e d im 

he. le pani furono a quartier . 1! CoiH di F 0 ;>. fecf una iifu- 

ilone ln"J(o-jflrm; il Re Don CiwiB.i fece marciare delle. tmppe «olia; 
di' lui; ma in breve recete un accomodamento * Ciò che apportava magjtio* 
re affanno 3 | Re di ^, V u,<i-e™ la mancanza di danaroi-voto efall rua 
fcrfgno per I retali, e per le fomme- neteflàrie a farli, choavelTe ("rfctioil 
matrimoniò di /no figlici con- Donna I/Mie Infama di Cifoli*-. Nulla di 
meno tìttovÒ'il modo di equìpapgiare una buona fluita , per Impedirei tic. 
totlì al nemico , ed egli fi liberò wndetido alcune- piane e prendendo in i 
prtllito da alcuni Prelati (,). I fu-i luddSti ti shi::., , e Don F tritiate ■ 
di luì nipote;. Re di Hapsli , gli fpedltono pure foccorE.. 
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DESCRIZIONE DSLLA SPM^yt. fV 
che era accaduro , ili confermare itivi i bri) duini e privircg) , e di «jn- 
fcrvar;; ne' loro ben] e d'Igniti ; ma 11 Conte di Vsilb.irt , qiuntuhque 
nell'anno precedente r,v- ; r= vìcoli:.'. ina pinta autentica derli clemenza del 
Re, contribuì plinti ni!:™™ a fatfil li^-Nre tali edizioni (4). Dall'ai, 
irò canto le truppe ^ngMfjf ri.jn cìiìl,I,vj,:j : i; ci andare all' slTalto tua 
[a fperauza del bottino. Don Giti-.:.™; ai ii: 0:n:!>n- i-rl.ij :.-:rrr, , : 
piena di urbanità e di tenetela , con la quale replicava gli ordini Iteli; ; 
pr.irello contro tulli I nuli che divenir .i..cs.fci.i cwleguenaa dilla rela 
dilla piana, qualora forfè prefa a furia d'armi. Un cnlefiaRI» , il quale 
era in loiiima venerazione a miitivo delle virtù che polTedeva, riufeì final- 
iprite ■.::! per fu dire Libili di fl.:«;7 s .,.t ; e.li Lnediimn al Re dei depu. 
iati che ai 17 dello fteffc mele regolarono la capitolai ione . 11 Re volle 
.doffiifi tolta la colpa; proceAo che iranno avute («te le ragioni di pten. 



tali tentarono di pervadete il Re 
natta tue vedeva 11 rimore degli : 
(frale, ave di Me , ch'fi'i Ieri 

falVarfi femori 1; con ' n:ia vi,' mi 1 «::'■■ 1 li , e nel tempo flelfo free nn fu. 
[enne siiiramento di r;:r. li atl^n:l--i:jre net fin che durate l'arlTcdin (ri). 

La piazza fu invertita da una minerali ttmtu foito il comando di ti. 
lipps Conte di Ùngi . -ì;>ptr;a I» Irprvn ! t animi clic sbollando J' antica^ 
loro ani mediti, prefero le armi e fpedironu dei deputati a Don Firiisa il e> 
R- di riViVia j:r pregarlo dividerli pone alla loro^efla . Quello Principe , che 
faia fempte celelire per la Tua pruina . e clic vedeva in fruve pericola 
li lupi Interrili in Crfig/iZ, avrebbe voluto dilp--i!.::i('r" ; ma l'rirrire!- 



H* DESCRIZIONE DELLA STACHyT. 

!*„/«. 11 Ito Don Giranti dlfele Tirpitumo.con ima colUnia che- pofe. In ii„ 
■li.;»., more i Generali F™«jf, perchè- collidevano ta. cittadella .. Li loro armata 
".'■/"-Ji r'iwiri:» i:i ''ii=r;i-.t; nii.i uii'ni-i ci-;, i-cl'j ■■ciLv li iìtci-ù i-.,k- 
/*■ ' «bc-lit. a legno a:]crn ^-nl.) n : -, ; ir A,;,::,?, , ; che diedero 

fuM0 * ,l= loro abl "'iw», f levarono il -carnea (O . 11. vecchi! iU' elei 
'"*"■ dalla Cini con le fue .ruppe per andare incontra a?uo figlio e per »bbnC- 

tiarlo..II Principe- nel giorno dopo inferi I f rana:, : n:-, li ritmi ù ni™ 

[rlncierst,, ™ : ,-rs.irt-t,- .1; di:vcr.i a<;.w.irt- . i'ransUro micia ninfa. . 

(pcntone di armi, e fu coniennio di una tt( E ua. Don Ftrdìmit fece ri. 

ionio ,n UtllUna.tm licemiò la maggior pane delle Tue truppe- ( » ) . . 

11 altri! , pai, t o,:,: XI. d.,p, ; , ie r òtti 1 più acerbi rimproveri ai h.oi 



Icattaia.che depofero il dtfideiio 
fi Xii (tee parli re un Inviato pe 
iìccome delideravafi da ambe le p 



e delideravafi da ambe le parti in breve 
.Vi di I.:l -Homo il Re Don CWmJ pafiò 

"- — ■ più diliilìU' scc.'ini.uiwii . n,: t :ii ( 




, .vì iL 
r paté", o gwr. 

o Don 'CAmu» portoli? In Birct/lrnia ove tenne- gli Stili ; 
uui poteva deaerare , o per meglio dire ciò the elfi erano in 
ergh foromlnilriare (■;. fece puc venire » fé il Principe Fer- 
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.HESCKIZIOT^E DELLA SVAGX.Z 



f l in viac-te, e di riìbbi.ire la Trafilili-.-, puLNlci. intanto il vecchie Ile 
ottenne da Trapali unlb;corfu di viveri., che gli /cui a provvedere di 
vettovaglie Ti'pì(,naic\ t mediante le truppe che a Ini condurre fi» figlio. 



'rincipe lo lafciò nello mani di un Sacerdote e del carnefice e dopo 
ebbe (ubi. a la pena di iiiorse, :l ni, laicamente cipollo il di lui cada. 

e. D.ip:> Don Kr.f»«ij'i r .iir.)Ti all' aflemljlca dc E li Stasi , ai quali dlf. 
che i loro /penava di late il ri:!i.it:e:ire . Ordinarono che arrelìate fof. 

i le creature di Girici fu /ano il loro procelle, nelle forme, ed oliai. 

o la gitifla ricompera delle loro colpe. Rillabilira la tranquilliti puh. 



La morte di Don Enrìte Re di :i/.r:'i.t, e le ri-rcoL-riie dajle quali Tu 
fe B utta , lavarono in liberti XI, di abtondanreoteme fornir dilrup.I" 

pe Reujptlt» di modo che i i.ui ,-; i;r.-,:i vide. li in illato di al/ediare Tir- F 
pìpum per la iena volta (4). 71 Ite Don Crtnaui, quantunque Appretto 
dajli affanni, e da infermità tinto fece quanto rote per ■/occorrere la piai, 
lai ma non aveva danaro, ed I Tuoi fudditì non erano ricchi 1 legno di 

difegno: gli abitanti, dopo erTerli alimentati di sani, di tini, e d'animi 
li i più immondi, ai di Mano i 4 71 capitolarono , e illpolarono li li- 
berti di poter ufeire : r"r la rn.in,; , r r .-.i:.-.rcr.o in Cnra/o-no ( e ) . 
Quindi Luigi XI. propo/e una tregua di fel muti, alla quale il Re di jt. 
Ili foriiti; d'.iiminlc.'iti;,-, ri'iil riprovai-..:;-/: ir. ifiam di tal fronical 
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I DESCJÌtZIQ?{E t>£LLA SV^Gti^t. 

ono 11 CttVit e f««<j Irrisioni in é&tt}* ier 
ramijgl .L'ultimi obbligò Don FMIutdl * palTal 



miglior piede -nel (Ugno di Valliti, e li pcfte faceva crudele eitcrminio 
In B'rttlliiu, Cd in ui.i f r.i, r :u- di Cb.-.ì^s» ( /) . l'er colmo di ella. 

"vanii t " 

ne dì prendere danaro dalla Generanti, co] fiorire del Re, il nuale acenn. 

finti quantunque eoiltia la vjlonlà degli S'Iti di Biriil/ive. 
„ fra i Signori che min [jreynlf; lcrt r :.!3 di aumentare tali calamità, e 

C ; t ,'..„ di LT.irr.iar^ 't rnrl-nVize , Ji.) dei l'cdiiiofi era Don Ci.if»r*n di 
di Ari- rama. Avevi eg'i uniti iii!ifi:ie !■ ifl.ni: ir-Hìtl, era;! impadronito del 

13ue.no di r,:..-.-h ed av»iM mc'Ti prclidj in varj luoghi. HRe die. 

!'«' • de ordine .il Vioe.:(e ,li IWri;., .li F ..-rf l'i piedi .a l'.ajfier ucrtitì di 

truppe poflibile , e di portarli con [a bandita reale a rìcupe»re}]nlle pi:z- 

le, e ad arr,:',:.,e Lor. a:-.: li VicclU- ul bldl, indi ad alledilre D. 

Curn» nella durezza oVerzìi ri:ir;M, f !.. f « e r n 7 i;.ni.-:;: j fi l^diu. 

In Burella aie il rie gli Feee tagliar la iella ; mi egli diede i di Ini 

domini a f"° nipote U)- La Regina Donna Ch-ctm, nel mele di A&U 

t'imbarcò Tulla dona vnm , : i '\-::.': a f:rr.. i-;!:,, fifa ptefe terra InCe. 

nn, e di là partorii In °™ doveu Ipolare il Re Dot Ferdi- 

jf'fVfc In in li ecirr.e: 
<*!'' 1» aveva in 
TtUiv, Don Tiri- 



tiare alla fede vacante Don Alf"S' A'Utaf*' fig»u° ln naturale del Re 
Don FtrdheiHlt. Il Pipa non acronfcnrl per eiTere Don ineràtrop. 
pò giovanile, e conferì l'Arcivelcovaio al Cardinali di Mwi-ria/i; li due 
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Re non volendo ricevere altro Arclvefcovo, il l'api fu codretlo nominare 
aii ira ini Umore di queir Arcive (covato Don _*//m>, con lomi™ fbdeliib- 
zione d(l due Monarrl-i ;.*). : ntiiipio : prova quinto puro quelli ric. 

ehi benefiij contri bui feo no al bene della chiefa, poiché quello il quale viene 
eltuo Capii può eilcrc formo ad accordare V am minili razione di ■firail Teda 
ad un hiltardo di fei rail, e a dare In jal auìfa un erempio peinlclolò e 
fcandalolb. 

[I Re Don Gimouii aveva ri còluto di abboccarli col K* Don firimni, U tk 
fisi fipjin in Dima; ma remimi i fimi giorni in Suttik** ai i, di {J 5il . ii n. 
najo nella eri di ottanta due anni dopo aver regnato per anni reiij- "'".-i-,™, 

r; f::.'.^«i|< (')■ a^Iìo Momrca aveva avuto dalla (uà ptiroa moglie **''* 
l>,, :i vedova di Afa,™. Ile di fiW/f, «d erede del H.e E no Ui'" 1 ™; 



orecchlo'aììe fnliuu^io^'^elìa'riio^e, disile amanìT, e de^iuoT -favoriti; j 
quella fu la (oricele di rune le Tue dilgriaw . 11 di lui cadavere .fu dapprl- . 
rvi .:c|v(u ri-::.-, cattedrale di Bmitllm, e pofeìa rrofponaro lulle Inaile 
della primaria Nobiltà di C,»V' al monandro di vMtu ove Jii feppel- 
Jito nella romba de" fuoi antenati (">). Don ìvàìamii, di Ini Sii inaine™, 
fermò le lej;pi ed 1 prìvile E i del Hea.no di in tàrtan M a* 

di Giorno, quelli di CdM/tnu in Bi'itlka' nel di prima di Settembre ' 
e di 11 palio in ove fece lo flelìo (.). In tal .Quieta la corona 

«ingMi/i rltrovom ti uni la a quella di Cojlìrìia. 



Tnm. LV1. X i S 

iXi Sturili annal. 
CI) lo IrcUb. 

Ini) lintrit roru. 7. p. (IO. faù 

ti.) Zuil», Alito, Ulama, iUriim, 1 li. 4. Il, Firmi, t éf jì «f: (a}.- 
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■ÙEScniZIOHt DELLA ST^Gfi-é. 
ni (<} . Panato' in s ramii \< Re di Tine-M per chieder foccdfb 

; prcle di piicra civile ftim rlfpttiaie ni le Lep e i, rj Palliatiti 
* .arno ginnfero le colè in ro/<J>, che i due panili vernino alt? i 
di mi.U :c ,„■,,,,■ urtila molta geme. Al lor ritorno il Re « 
(Ini feee-o anelare ti-, de'pM fa(-iM.-s, fi :V(e li ini proctiti , 



Airone} prel?!* 'e J.t. e,aa-trn 0 3?-<*< per j.TiIrt"; rella ditlor.e de- 

(li affili, il Ile e la Regina rifpofero in puthi «temi-, ch'effi rirpetcreb-- 
ter iémpre le leggi delle quali avevano giurala l-oirerxanis, e (he onore-- 
relihero del lor fcvure quelli che ne fofTero onemrorì : che ficccme quelle 

di* "ne the p ri ni ri - 1 r 

ni , e non Ja 



flelTo (i) . Intana, piunfe un mi 
che ni rltWnfO con molla diflinirone. 
I yttìrtà «vera falla nell'anno precederne la pace, ederafi 
irtele alla corona mire le r-l"« rb" etili «c:i>:.o. La Kc- " :,L "'' 
lalmenre in Turili,, che era una ,1-lle r th'.rrpilr , ma 



iriisò di aprirgli le prie. A lma fifa fece fapere il Marche. 

nlkrcBbt l'Kcor. 

le liete ai 2_| di 



fr , che Te egli nari facevaB.ll fonfetnare deira piarla , anniliereiibe l'accor- 
d> farro rffi, l ui . VI II parto t-fli dello, e glie !» ■ 



'. Il Ree la Rrgina percoife 



aii&iy, Ziitira, Ferrerai r 




... prillljrj. «Teli* Cini,. ri.-!lil:ii: alla mi-I:' r)a :'ir.>ljrran-;-.li:iiti.chejye«lllOiO. 

(liti L congiurili , ed efpiarono.'il lori) delitto col patitolo , con la, frulli , 
erari l'cnjlta (,,,). ^ [■ ■ J * ■ f 'l ha. t d, 
perniile alle. Tue [ruppe dì dare il farro ai d'intorni di M.Wi ftll'ecitò 
il B.C dì Xtomgctti. a ri tour ine la re la guerra , e gli promilc di ritornare 
nelle di lui mani le piane ehi egli, aveva (*■)■ H l ; <- ' : h r(-.:i::a ji:i!h. 
mente offe fi di tale condotta prefrro la rifui,,* ione di non avere più. ri- 
guardo, alcuno verfo di lui, J, e,lcra ordino a Don U.faft i'Urtimt fra. 
Itilo naturale del Re Ji Y...varc i.-.r , c prtniiriio a turti i vaflalli 
dell' Arci velrovo di njji-ili umilia alrjnj . e di iervirlo , o favorirlo in 
alcuna maniera. Se r Irti .0 incoia, il Papa piccandolo di nominare un-animr- 
muratore dell' A tri ve (covato.. [| che prudute tale «retto fallo fplrito .lei 
frdiiiofo l'relato, che prete 11 partito di folto mei terfi , e per ritornare in- 
traili,, e rientrate In polTelTo delle fue rendite. limile tutre le [=.:,.,. 
te (si. In oiieil'anno II Re e la Reilna conclufrro li pace con Intji XI. 

li Don Gitviwt Re dt 



(mi De I-ulpr, Ar.1. N<brif>. fermi.. Maria 0 
''ti,) Aloi.lr. .li Paitnz,, telai. 1. ce.,,-.. 

(,p) Lo"jl<noV "™ ' C ' P ' 
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la morte di anello monarca obbligò II Re .Don f irtìiiaii 3 Daffare 
ne'luoì Stati ereJUarj, e il Rrgliu J/«i*«. ritrovoiTi lai. ne! smernoV 
.quelli IVincIpedi min ■■..ji'j iiu:kl';.ì> alcun.) col ;.icci.: rumerò di erudir ■che 1 ' 
ancor» le fa y 




J)l DZSC1UZ10-ÌÌK DEIU4 (V'AGìi*. 

da luti! i loto vicini LI Re Oon liriiiiiaad* e li Rcitnt IfrbtlU E vile. 
IO in liberi.', di ri.urarc- jfj aiìiili i.1 difuidini intruderti nelloSlalo pei 

"Ujj j U P"«» cut. del He e dilli Rejbu'fe.ai icwMire-ii: Stail'ln TV*. 

" " .,tre fjmno cele più chiare^ e"i< ne Jfectio dilla nniWel ilrilìi.mo "l™"! 

"■™,«« r.m:,,;:,::.,^^-^ d,..l ^flili, di modo Cht chiunque fi, l'ugget, 

J.I s,- ™ l=E6 f i fu provveduta ciilcuni eliti di giudici per lendcre giulti. 
'"'«(o. Gli . Stati cuce .fiipplkiiwn le CL MM. ' volere lirocare tutte le ira. ' 



i la.,, Iridici vhc avevano Impiegata una potiione de' toro be- 

ici lervip.io, e per rietimpenfcre 1 figli e le vedove di quelli che 

,I-!ì-,;iit.;u ri- r„t,::^ |.,n;k,, travi I irimmia di Marea ciis- N 
e di l'i/Vtj ivei-j r\>.li,-jvi prfii L - Akìvciì.ji-o di J 0 ,W D , e ebe 
vura la paite maggiore nei!] vadiu c^.i.tt,, Ji ni Prelato 1 u ). 
Sembra che in tale intronilo 11 Re e la Regina E a Herman altera un poco 
dalie «gole della pùJLi^a condannar' > All'iti al patibolo mentir il Mar. 
elicle di Viiltni e I' rlicivcl.-jYr; eiai'o riunitati io traila . Ma la Retini 
dìrnoflró ima rollile coltami ali' tricomi j Hi un r=:itil.i:>nn rll Clizia con- 
dannato r molte per avere (ecrctamenre ali: iato Njrip, che ftlo po- 
teva icopiiie la fupporriiooe di w> obbligo filfo ebe gli aveva f«to Tare . 

Pet 

11 Tm lt .IU pfeicfc, che folTr concia. C.jHftU Uì Quali Ih,, (r lno li he 



fama "Ì/.MU 



Mariani ]. 14, Cm 
■ni I, c. p. f,t. 
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I- t<jfl"e pioniO al tilbjnD. 1 

Jìaìnfe J!«!u:m n^'i' 
di rii/a bruni,,: e* al 
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Il Re Don flriìtutU e la Recito Jfalilta riirovavanfi aìln« nel Regi» 
di jirtgma, ove tennero in T*t*u*a un" arTemblrj degli irai! di 
m, di Cnlahgm e di Velimi elfi doimndaron loro dpi tùflirl) per con. 
rinovare la guerra d'i Statata e per ricuperare Rn&ila*. Obbligo il Re 
a fate uni pi* lunga dimora in Tartina, U Regina parrt^ Tiliio, e 

re. Fece lavorare n 

reiii-rj vaili mipzzii! .'i polvcrr, e che il jH.irjik ro htHìe da carico af. 
finchi le truppe porcuero rimanere in campo fino ali' inverno - Ebbe cura 
flmilmenie di Cpedire la di lei dirli .ni incri:ri.re l'i:! le c:>(ie del Regna di 
Cmmm per impedire che non pjITnflc alcun iiicciuTi ài .4g'Ut . Tutto eli 
ailnuniìrivj il dileguo formato di conquiftar Croazia. Maigrurlo le gravi l'pe. 
fé che richiedevano tali preparativi, la Retina feppe si bene regolare i (on- 
di, che fece un rUpirmlo Tulle fauna accordatele , e non volle rlcever- 

'V't/"™"" 6 p " f " conoCc "' ** popDl ° **'""* non Mh ™ 'w*"- 



il. GariUy , Zuriri, Ferrerai Si Wiriana (. e> 



ss f ss w«ssmsjs 
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ftfj i nrurcro aldi, imo dt-qualì tirandoli indietro, ili fcjEllòj un colpo- 
di lucia al buccio delira, c II» ini U). 

Il Re fu forzilo liniiiunVue a instivi) delia ti Olitone tracia degli .Al- 
fnjerrm c dei Immilli che- tutor ft-i iìcI-.ì rnr.jjijr prie delle piane- mio. 
vanume cnnrpiifiare ■ h evirerò 3 ili Incrl-ir» i :■< nojiirWda Saia e da 
e i-i cullò acri lieve fatica il pacificare gli aiìcanti di U/fir- 
riti ir). 



ili 

■i l'irrdur .. .. 

e Io foddìsfett 

Dopo 11 panema. <li Mtunin, Con lirAi™,*! diede il governo degli 
UlpurrU, ai nurcheie di <<■'■. l'timi che rcrminalie l'inno le 

LL. MMv ebbero due ramivi di mortifica ione* da uh pine MV</ Ubut 
Mitll, Re Si armi,, ricuperi alcune piane ; e dall'alici li Repub- 
blica di Cjush.i eiiM .!; r-rini li pr;:c;i.ae. e lo flato dei. loro, 
affari non gli perniile Ji r kvvoi l, ( .1 ; . 

J " ..'ri- le t , t rrrui lòmmUrtrira- 

vani, m.ilre ;>r,vifl,.,-; ,-,'ls da', .li G™*,^ riv.:!l= ;,>-n ri di . eflì la fon. 
delle fue irmi; fi ne i.ir.- movale mi gli onori della guerra, ini perdei, 
re moiri de'luoi: il Re di Gwne aveva l'pediio un ponente corpo di trup- 
pe in quelle montagne (1 ) . Pofcll fi mila a guaito II pianura di C/onora 
e s'inveli! interamente quella cittì, dove allori lllrovivanfi cento olili 

Li Retini i/afa//*, li ■portò al rarnpo co' fuol figliuoli il Mirchefé di 
CciU le reJ.Tr a la Lia re,:,:-,. ,U t - :! -:,a t .rnT> rutili del Re (/) . 

che divaie ne E li occhi. La carnei ier,: ul- .i.li . e l;.-.-,iìarimcnie s'addormen- 
tò. Si appiccici fuocn alla, renda eon raj violenti, che I urti, la famìglia Rea- 
le corte un grave pericolo, - ----- - ■ 

li Re uno i(iiludo,.rr 




'ì d'umanità per non leurlr qoropaiìionc- di qu*- 
ce popolo. Dilli' ,IHr.:ii/i..ii chi: r.irtvaiili a. loro danno, ma ni fe- 
lci;™ couol.lvrn rh-c tini fili rimieva r it r Li'.. ria .-Vana ; in fieno alba 
. ansullia,. grondanti di lagrime, e quali inferitati foriero 1 piedi delle 
be dei loro antenati , implorarono- riparo a tinsi mali , edi alle ronfchea. 



(f) U deiiiic di Spagna 



OigilizM D/Googll 




(IO Ut. Mari*. Situi. 
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HESC/LIZ10HX H 



la fuma di 1t«/ra,'f <■'* rnpii'lla , eh? era iMiamo f.ir.dara fopra un titolo 
precario che jli era flato ceilmi. e iv.n ;;, pr , incuria alcuna ctVecli avell 
(e lice™», o Torri diritti .". ! ir -i : . J cn'epli piiTclc.:- ; apa.it.iilc, ch'ejlì vt- 
.Iteli!* fiér prova clip lai putirà , 'imene fiTer piene ne'fuol printf. 
pj, làrehlie fatali! e minora nelle conìi—enze . :j!r;aj Tal i ri moli un « 
' the furono fellemi». da alcuni del pi,', i.J.lli =.:ìi-.ir. ■ i di F,ii,ìa , Cr/f VJH. 
. non volle dcl'Hcre ir.:, itti i;»tl!«innc ; i. ;!ic iinìiil'c l'1-n ;:«.i7».h,i'j a 
fare le difpofizlonl neeeiTarie per dar iòccorlo a- fnoi alleili ( r) ■ v « ro 
T epoca ile Ita c-ae b olc.vand.-.. eòe la cttivae' -ad ine di far ulo di 

liv.i'i |Cr rivali-are l'art va j'i , che (1 Irai': nralTe ili a'rvsre ilciravaFtì , falò 
ri-tir. rlprceiln-.e pr.-i>i a r-.i-.ri li iitneri di (rrvirl.'ae, :■ non ne prrmile 
l'ufo, che f? li tccltfi^irl, ed .11= donne t>). , £ ot«'l«to 

i^?<- , l'.-.iaa'ad wcÓofcMire'a quanm.Z'eVa^Don Ant olilo T^M* nnUrZto. 
' ; ". r- dt,l He Don i\;iìn.«,.U pteirmò a tinello l'rnitipi una lenirà del fu:) 
' . 1 raro : C«rA ili dilTe elicgli ilaiiLdai udirne i.i Vtimì ed in f«- 
i - Henne alla prelrnra .11 vari ìirm.ri . i-^ca In nome del Re Don 
■ e.^na^» r.li «rini.irn. rr.e firroi-,? eel trattar:» Hi ri'.- di Jls.^.'r, , frali 
rlfervita la libertà di prendete le armi in rala cor il patrb-.i:nio dilla 
Chic-fa ft(Te,lntace«o, e che ancora non era dichiarato 11 f.io diritto fui te- 
nni» di Hipili; !c ir; ri ri rilievi .11 palar i-ltie, I! He D.in Fitiimndt fi 



•..^crebbe affitto ftiokt 
Vedendo cht 11 Re di 



Vertendo cnt II Kt I, I r.iwu r-n a-, -.ina va aicuna onte me uiuiuiw 
ni, F«/m manifeilù in piena ailen-d-.' e:, i: li animi! della pace per far me- 
lilo coinpiendetc tjualc- era l'i it-'i'i ■:!= del 1;ij .SLf i^rc ; tale salone Ini. 
iò 1 Fr<t<rr«jf a E rado, che Io avrebbero ucci fo, -fé il Re Cult non 11 mi- 

'.Dw'^'fiifl Re di ìlapt/l vedendo che i fiiol fu.ddi.tl (imo poco di f. 



io. che non- era fojle abbaftaiua ptr uditeci 



:) lii.r,,,'. Hil>. nf Htnri VII. 
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gii Moriri Spi S w/ì udì abbiin/dirlicollà di sccordàrglìtlo 'per MtS^H 




DlgilueO Goo 



Ntll'mr 



DESCRIZIONE DELLA STUOIA, ni 
I, che Don Ferdinanda e!i!ie (jucflii ii frave culto nel tempri llet 
ul aveva concepirti l'infuno proprio di dividere il Regno di H*- 
Re di FrtmiV. Qujluiinc.r Mie tiSrllbi-c, e certo che jkko 
Principe^ vedova i\A/hrU aborti, il the t«e frinire n É ni fpo 
ridata lepri rat matrimonio & ). 

» il Re e li Regina di jnrtironlì In r<- 

ilallc M«, LL. Uniche teiera .icroki con molla .liliiiic!: ne 



ed affetto! Ivi ilari; Vili .1! r../rV.-7. l'.iro;;i .-e: mlriu-l creili P r t-f-.: he i ■-- : ' 
della corona, e ticc-vtttcro il giuramento di filetti i paiTarano fluirci inf-"^ 
finrnxid me [11 Stati di ^rjf.j.a affictirarona loco la cotona CI- Se ciò ' 
fer.ì III falche' in.-.nii-ra s < imj./.tre le MM. LL. Cattoliche della perditi 
del loro unico figlio, paiTjpjiero fu il lor contento, poiché ai i) di Agoflo 



il r tco, e 

vino etili ciTi II fenilici. A;i:ir.! fa j.iiilic.-.iri siT- ■!-.,: mh?i' te i.;cc!f,.i:i 
galli ad abbracciare la Religione Crìlìiana , o a rìtiraili i.i .■:(/«.-.,. 
fiiò il regolamento di limile affare ^.i A ttWcoi i di T.W. e d* 
».«.i , in: li ne un mei ron r K ri'e ìmpi-pnii . ma iti un modo alTii dirf- 
Il Primale coti mole] ritenti , era piena d'isterilii ■■ d' tiraceli:! : 
vefeovo di Crmlt non aveva minor emaciti . un ti a a-T/i.i; <rf 
no : appiicoffi pti nei pai me me alla convorlione de 1 piti abili fra i * 



Vini, full'animo diri .;u^i i lue i;«j!:.i-iiiipL-rlijr.e ì>^r iiiMio del Fjlldl di 
lui ragionamenti, e delli: il.'.tj 1 .:c r.iii.Tlerc . /unM'Iuc rr.iiìlrorfu i'econdjii 
dal braccia lecolari- : cj m.t fi : .irci i .ii.icjir.-ij".; I': c . r t 'Ulano , o liniero di 
con ver tiri!: di limilo lIj: ,i' ,1 il: IJkrmirs ì.i t,iL:f-ruta.la piiicipal mo. - 
fchej, e cangiaci ili cittcìlio'c («). P 
* Nell>no S^i *i*fi^ ull ™™,j«U ««-cr«o .»jj. 0 jen.nl! 0 . 

fpjrf'ble ^''iI'k;:, "l JjJ,"!!' a chieda 





Don- 
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£u>x' 5UL a chiedere noi tregm 

nevati in /rrtriA: la guerra eoa fLittcm qlvbiiiì itij m ninno imicira Tavorc. 
vele agH Spugniteli perché 1] Re penTava a fpfdiic di tempo hp tempo pai", 
retili rinfittì per mare. 

Ai io <ti Mino h piincipeua Donna Ghv*ait> diede alla luce ««/"cJi. 
l'Infame IJou f,ti;™*M che fu batterio dall' a.c-ivelcovo di r».'<A>( 
Alcuni dicono che le conftt nenie di gesti parto 1= indebolirono lo jgjjrito » 

rimandare quella prin- 
il di lei male derivi- 
,i leutlva 1*). Nella*'-- 
a tregua eoi Rt di Fr»i. Ai idi Aprile, jior- 
no del Venerdì Santo l'emilTÌ In J-p^jno un ortibile tetremuoio ; fu tonfi- **" 4 " 
deraro dal popolo tome un pefCrno anguria , fettM H Re -e liiUgìnacad- 



ti Don .Carli l'oorripote^ inltiiul 
Coi/o glorilo ftaTe aria tradì ven- 
uto, finalmente tlchiefe di effe, 
iroibl di metter bruno per la dì lui mone . 
i Cuoi giorni ai a* di Novembre fri le ore 

anio il Re few erigere un palco nella jpn 



3 la mone della Regina qi 
rane di vendicacene ; ma 
e quanto -erafi a lui impili 



lunula (■). 

Poco dopo nacquero turbolente negli affari e nei coirgli della corte irli ttìha 
tìSfpt e di cucila di Don FmUaméi, Quell' ultimo non tardò ad avte.jwifr. 
Tcm. Lfi. B b b Jerfi «• • 



(jS DESCRIZIONE DELÌ.A STf^GKff. 

dirli che la maggior pane dtl Signori trino poco fDddijfatrl eh' egli folle 

folto del quale avrebbero più faci I memi forino fa're ciò che fofte (lato d"or 

«gli affari del governo . 11 Duca d? e Don Diift *«W( F t!h* 
thefe di M/to» erano alla iella -iti nule™ ti-.ti . b fi fecero paffu nelle 



:are ""re- 



uno. L'Arciduca ìntercetrù la lenirà, fece srieflare IMnta&li 
rhiudere la Regina nel di lei appartamento con divieto di lafclirla parlare 
ad alcun Spalicele (i). 
». 11 Re Don Franto , -5.1al11nr.ue fcJTe il luo ieutlmento , regolava» ttt 

iLltegno, e vi fi pubblicarono "e leggi che 
a Regina JfaftBé £*). I forbettl che ad ef- 
to apportava l-icicr.- Tr..i Celiano Fb ')\r,t..':, lo avevano indotto > 

far ritornare la nnnKior parte delle Tue truppe. Quell'arione avrebbe po- 
tuto produrre un catilvo effetto, fe I" Areivrlcoto di Tallii non avefleton. 

ceffi™ ratte* le (Be*delli !ìpedli)onè^&i^"tob«rc«te pur^ftitl'm 
a.'ii:ip.i.lfuni.ona del peno e della ciui'dl Mantlquiwr {/).* 
. Siccome Don tniinandt era efartjnwnle Informato di ciò che accadeva 

Lab' XII. "àmrVaùo il fùo p'an™ obhb* dando In matrimonio 1 e™** 
' de Fai* bella e giovine Principerà nipote di quello Monarca, affkurando 11 
pregno di "Uffì si figliuoli che ne nafcerebhero. Fo concliifo inbrevetem. 
,. po il matrimonio Cm); e tale parentela determinò 11 Re di Franila a pren- 
dere II partito del Re Don Ftraiwdl. Allora ]■&--"— 
lunatica per meno de' fuof A mbafe latori ur 



(k) Mariani I. c. 
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fio DESCRIZIONE VELIA STAGNA .- 

n Fofltra inrtrrotil ir). La confercnia non eblt cu ne b Gene .-Jcana; ™ 
ftguito fu (lablliio un Iratrato col quale fi convenne chi il Re Unii Fir. 




(■)!>«. Manyi tosi 
Uì Cribay. 
(.j-JOfnrio. 



t^SChlZKtiE OELLA STAGNA. 



i: A rcivelc.iv-) di TtliJo eia capo di uno, chr era pel Re l)jn fVv* 
rfs; il Duca di -Ha}lra, il Marchete di VtUtnn ed altri vulevano che' 
r.TJi'Jr .l/„5-...-.-i.i"» md..llc a prendere (a Kcjgenra del regno . Il co,, 
•A-'.yxì, ,,11 ì'.i.i , ed in grada Jtlls polirica dell' rtrcivefcovo ùl Tiitit 



e, e dando trini prove di 

■ '■ in ;r*i:lf), r ' .,! , :i ■■:„■ I ... lei. 

Ri- i- padre .i venire- i-i Cltì^it . outntnneiK ar. 
:l di lui ritorno i». Alcuni dei Grandi profetinolo 
chele di Ci/Ah propofe Dan d'^ r ^ Ma fi- 

rn imiti, foto mafchio HiperRkc del fangne Reale 
imo Don firdinani* Duci dlfrMrM. Alcuni lp ir- 
bo padre voleva dirgli per ifpofc Gtfmt ilici* fuo 

.n EbhIm VII Cf* J' IhIiUipm f A °h I, U 



ideano terre le propofixiooi d'un Cei 
curii quelli progetti. 
' 11 Re Don Firjinai.ii miro ordinò In V.'fO a feconda de 1 Tuoi deli*- 
,ii e conforme al iraiiaro farro con Lxìù XIJ. rimile nel loro beni miri 
quii Signori che uv(vano Mencio II partito della Frnth. Fri ofTcrvato 
che quando pli Srari ti adunarono per predargli giurarne.™ di fedeltà, non 

i I IrTourlV anno" •Irro.inr/'l fuor 

giorni 11 celebre A rami ntliM uno^ degli uomini 1 pio ^grandi che 

' Molti erano i mak^.l^r,:! di' C a ;:UlL , ma erano creduli pili potenti art. 
torà di quello che in realil lo foflero. Invitarono C Imperarore Mtfimlìt- *'■ 
» ad affiimere la Rejgema In Ululili di tutore di Don Car/o fuo nipote" 
IndutTero il Re di Hcvm ad accordare a quello Principe ed alla fua ar.,„ 
mata 11 pa/faggio per I il Ini Stai, che pofcla gli "(lo affai caro prega- ,;t 

prima 11 fecondò ; ma ben pretto li avvide che erano chimerici (e) . L'Irn I" 
peraiore fpedl Ambafclaiorl In HéptO al Re Don ftTiinmit ptr rhlrder- c " 
gli di lafciar fuffiflere la reggenia Ilabilita In C*Jli s li*. Il Re tifpole , che 
non eiavì tegnente alcuno in quel regno, noirhi la Regina fua figlia ne era 
la fola Sovrana, che l' Imperatore non poteva fperare vantaggio alluno pren- 
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ili DESCRIZIONE U&LLA SVAG^t. 

■Vndo piste negli adiri dì Cifiiglim, e che ami poteva apportargli del ore. 
(indillo. Alleni hUjfrnilìmi prete 11 partirò- di eflbire a FiriUnanit il ti. 
tolo d'Imperatore d'Info) mi quello Principe io ricusò . Fimi mena gli 
A ni Intelai ori dell' Imperatore fecero 1= loro proielie ptr itauenere 11 Re 
Cattolico lino i tinto che Mero terminare le disertine che aveva 11 loto 
Sovrano con lui riguardo alla reggenza di Cotfi;/;* . Il Rt rifpole che non 
erivl différsma alcuna, e patri per Savina. Ivi li abbocco con Lai s i XII., 
ed In graila delle preci di quello Monarca, il gran Capitano ebbe l'onore 
di edere un giorno arnmedò alla tavola loro (/) . 

In quello tempo la Regina Cimano* al 14 di Giugno diede alla luce in 
?c'qmxsÀa l'Infanta Donna Cantina . Regnava in quelli ritti la pelle e 
non volendo la Regina partirli , l' Atdvelcovo di Tifalo perniile a tutti d" 
ufclre e tlmafe egli (ledo con. li medefima ; finalmente l' indufle 3 partire 
nella cittì' di Huroùlltt {■) . 

Ai la di Luglio 11 Re Cattolico piefe terra in/V<nM e portofli InCa- 
jlfeAi, ebbe un abboccamento con la Regina di lui figliuola, che alla di lai 

fé in di le" ™ee\%™™a™l dopT/^dl'M ^dana.Vtl&^'i^o^nel'"t 
Arilo di TWf/tt., luogo adii dellalofo , dittante fei. leghe da ftl/aioIU, 
ove ella pafio il rimanente de'luoì giorni fi-). 

Abbiamo veduto che gravi dliotdlnì turbavano il legno ,.e che lamagglor 
parte dei grandi etano malcontenrì; ma il He che aveva procurato il cap- 
pello Cardinalizio all' Atei ve/covo di Titti*, e che vi aveva aggiunta kdi- 
fi'.ili di (ji.miic Ir..|.iin:ore ■jjc;nie per la mone dell' Atcìvefcovo dì Sivi- 
ifia. In tal golia Interffaò a fuo favore il Clero: con la di lui equhaeroo- 
derataiia fi cattivò pore l'animo dell* balla Nobiltà, e del popolo, di mo- 
do che governando con l'ordinarla Aia coirmi! egli fecefi generalmente ub- 
bidire (i) . . 

»WS* Ambivi Tempre l'Imperitor Malfalli**! d' aver- parte ntb governo dlCa- 
le rendite del quale ermo tinto "conCdcrabill , prineipalmenrc dopo* 
*" *'* la feoperta del nuovo Mondo . Siccome non poteva da k inedrlin» apporrar 
'"• molta pena ai Re, prooofe a quello d'/^W/«rra di Tpofire la Regina Don. 
ria Groom™. Quella è la ragione per cui fi fparfero varie voci , che face, 
vafì un armamento corrliderabile per fpogliare della Reggenza 11 Re Finii. 
nasis. Quello Monarca fimulando di predarvi fede, mrle in piedi truppe, 
equipaggio una flotta, e tanto tificamente previde alla ficurena delle co- 
ite, che i malcontenti dtl partito dell'Imperatore il ritrovarono avvolrì nel- 
la ptoptia rete, poiché firma tal pretello Don Firiiaanio non avrebbe no. 
iL.to i:ie:;cr s li! illaio dì dlfefa li regno (*■) . lece pofr.li irrelate il Ydcj- 
to di Badala., il quale ivevi formati alcuni progeni contro la di lui per 
fona. .Nel tempo ueOb 1' Imperatore fpedì Antri* iti Btrp in Cafrfli* 
ed carattere di Ambafciarore; ma Don ftriitait che lo iveva (figliato a 



ili se: 
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ntr data loro li iK Ini benedizione, per le lo» pieghieie Jiilroffi In Mm. 
ta/ntivir . 1 Muri rimatelo lorpreG nel vedere I Criftiinl in ordine di bat- 
taglia allo Iprltar del fiorilo, e malto più nel Ir:. [ irli in tnj;u conno, con 

TerwT v^'iorÓYjmente combatterono fino il trornenio , in c«rt videro le tao. 
diete Crllliane IsitierKe fdflc tatti ii Ut*™. Non dobbiamo ooieitere che 
il Cai dì mie -aveva fs.\i oi:i==i dcMc cinii's! >:>:!e:i7C i'efii-sr . J; fui non 
aveva f«,a conRdeoia ad alcuno, e col mei,» delle quali per mladeliepoT-- 
te fi fecero entrare mille cavalli , che .vevaii melTo piede in tetta . Un 
altro corpo di cavalleria effendoll mi» a quelli che erano ibartati dipart- 
irla, palerò in rotta l'armata del Meri allora che incomincio a piegare. 

Riulclio eiTenitti il Chinale nel i l i protetto prima che (offe ennlumatl 
li metà dei viv ' •"" = »= » » 

coniando a Min Hvv.'rr*. Oi^iio i_on:e cb!ie pcdcla il tilolo di Genera- 
le 'delle ttiipne di i. M. Caitollca, eonnuifto la Cini di Bugia, foriòlick- 
■ ri OW, 1 Ile di 3TK»i> e di ;-,v.vi.- f - - Ji;!-.:.-,r.-:rii ■.mìTTì .■ tni.urn.; 
del He Cittalico, e lece ancora varie ImpreCe memorabili , fine!»: .Ila fine 
per aver voluro tiopp' oltre (jrfnt;e.e le fue compilile, lu diafano, epeidet- 
te la pitie mieliore delle fu truppe. 

imperio al Cardinale egli liiiroffi dopo U dì lui ritorno \n^finì a i\Ut- 
Htrtl con rutta la legrrtezia poffibìlc, ove fondò una Universi) non io. 
lo ricusò ogni aoplaufii , ini per iftanfatlo evita di compatire in pub- 
In quell' anno il Re obbligo In Regina di lui figliuola a [ralniirtl In Ttr- 
ilfilla mentre egli ri!j:-.li-ni ir. ,'",-.'.- , ,tJj.i.i , a-i.i.iua Iptflb a riirov aria accom- 
pagnato da perfonc .1; :■ Online urim.-irio , ottenne da ella Che deponetle al- 
cuni u(l cattivi che aveva, pile r.l .li lei ii.Kico varie rilpeiiabil) dame , « 



all'accori timi i.in : 'li.ip:;.L.-Jic, S U. 
regno. Ottenne r . „■ i^lìl'ho c.-i-.iM 

"lióne'aKPapa'ed al Re Cinofilo, e 



•o alitali, ma talvarono la 
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DESCRIZIONE DELLjì SV^tGtiA. jSi 
ria, Oli Inn-rrtlnìfc- !.it:-.i-> k- <li \:-- prw.r.i- ry i.-c.,:icil,ate^ I Principi 

fionc il Ih p.i.'le? li.'r.'ine n,.n lalclavafi giammai Isfuggire iimlli incoili ri, ■ 
fi prevalfe (fi quello oode armare per mare e per terra 'H CdfaVa™', in 
j«i/;j, iri Striti»/, (■■',"<:■'■'■' — " r"'-^Iì-> di diluirle,,; li eriftu- 

l' inrtnaion; di' lérvir'i rlell; ine firae r>« li> richte.kITc il ino ìnterelTe . 



Sili:» al tr.ino <ii ì,vkì/ Fw«™/f» I , II Ke Cattolico frppe, che qur. sì tf- 
lia nrindpe non volle pattare Iti pedona in /.'.„■■<, r. Il ii„r,io He ili ipedl/'od. .1 
avvilo del im.i>:,ni'TI; trunoi tu! :-:i:itjj ilcfl.i eli recc h rcltr;[.ic. -y" 

ì'^'^'À^/are'u tre6"à°f«» co?7ùo preileceiTor™ M t 

rote cti'cjli tra pronto a mantenerla patch* ri foiTe CDtnprela V ÌI//M p). S e j„. 



s-.'i «iti di . Vr/rtBrt, rh> ? 'i rirr.iv;, ■„■,: rtirpoBr ; ((.latiiimi-ue gli tcn]e: ■ 
fijrliti ed i deputar! delle cirri filiere Mlrilli a di lui favore , i Signori, 
ed il corpo dcllj rifl-i::.'i ferii Ile ì,jii..i rit'I^o S'iirimerri .Ir prima. Meina- 
ro per la loto rtlirtenaa sipramente rirtvfirovetò loro che mancavano al lor 
dovere cerio II tuo Sovrano, e che noti avevano amore afurro per i loro 
compatrioti (0< LMrcIvrlcovo Ji finjn» tiro figlio pani da Cm/t/tti 
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DStfIWZJOT(£ SELLA SfACtiA. jl, 
.Don -pntitatd: Quelli due favi conilglierl gli dimollrarono eoe tilt iì(. 
pofiiloneriufcirébbe-pregiutticievole ilio Stilo, peichi non governerete* 
Mnefperto giovine principe , mi quelli cbe gli kiTero d'intorno; conclu- 
Jevano efTer meglio nominile nns parroci -ci pice di govermre di fenicie, 
fimi. Allori il Re con Tuo telbmeirto didiiiró erede di rutti li funi .Stari 
[i Regina Donni c ™=" ai lui Iglnioti , e ^opivdl e&i il .Principe Don 

citi -Tulle rendite: del regno di Tarpili (*■). Nomina 11 <Cudlnil ximtmt 
Attìngano di J-i/rii.-Ileggeme di Cafii t am U), e 1- Arcivertovo di r™ 
{«u fun .figlio .naturale, R«nenM dei Regni e Stati HUr^mi (rf) . 
Ltyeilo teltamenro tu fitto il ai di Gennajo CO, e !■ Regina ginn fé nel. 
Io tleflo giorno da ittica. Nel giorno dopo egli mori «n'ori dopo meni 
notte, *econ do Mn'iona, fri l'un'ora e 1* due, feconda Zurìu, e fri le 
due e ie He Te creder fi deve i Pirrim. Eri «Iloti nétti eli di feflinii- 
quatrro anni, e nel quarantèiimo fecondo del fuo regno In Ctfigtìt , ti 
ili' incominciare del trentefimo fettlmo in A't'im, offendo morto Irto pi. 
Jre il i,,*d egli il ij di Geranio . Oltre li figliuoli legittimi ,-de] quali 
abbiamo gii psrlito, ebbe di Dormi fidaci Iiir,a , primi di fpofire li 
Regina Donni f/.llft, Don yttfitf' gAra-in Arci veicolo Jir»r;«. 

Tv StSr^n^Vt *ùe*fig1ie,' eh( Sbracciarono lo Irito^riigvi! 
SK/). Aveva iggianiUTool t«((U ■ertìitiri quelli di ti*. 

dre e brt ! inerirete ( 6™?^!* "wuV panegìrllti lo prefemanocome InPrin." 
cipe irrepre oli bile e Tenta difetti (i).-LÌ dì lui nemici lo rimproverano 
di non ellere (lato ni valorofo nè mmtenHor di parola (*). Egli ebbe le 
fot virtù ed frettai dilètti; li può ctmfiderare come 11 fonditore delii Mo- 
narchia SptpHiU, e come uno del più giudi, e de' ?iu figgi principi 





Digiiizcd by Google 



poco umpo ebbe nenia' mila uomini [tri diLVipj. 
[, poco prima Re di premiò di ricuperare 



di tuoiie truppe fono II -ce» un 
aicrlro-pEr Derapare i . paffaggi . 
■Mirclciallu Ji K""»"-" fu '«» 
Re ed' alla Regina f- legno eh! 



non poteva 0bÌ1]g»re 
a rironofrerlo per R 
ii Cardinale a Ùtflic 
Tjigiufi.irncnte ufurpa 1 



li del Re , CalVo com!::eni;ciiJo il 



il Re In «pigiti, e far cadere fopra 
medefimi quanto efTtr vi patene -di o 
Allorché quella Prelato tt.be cali o 

re i"tt: lor^e E f.p'Ul' ir. tutte !e i , ... 

La. domanda di Xiiaiia: d-ippriroa non fu mollo bene accolta sili corte iti 
BrumUii; dopn perii avere len clniniiu:.) Ì\-.lTft, I MìnìBrì cun(i r .!ijrono 
al Re di appare il Ordinale, e di concedergli un diritto «iToluto dt.dlt 
pone delle MflfiltiaTurc , dei -averni delle provine ic , delle cariche aicon. 
f;!i ,li .v.nr.. E j ali. f ,l-...!k-.iur; , 'kv,i iir. r '-; ; U neVr, mimi, ,!-\ diiprn- 
Tcm. IVI. D ti d & 



;I Eimreradof Orlo V. JDI D. Jaan, Ant. 



: DESCR!ZIirHE DELLA svach:^. 
i I- c i pc ri ti I i -i 



fimu; inizio, a cjLielli rnc ■ 



■ appronti da tutti; molti 



noffi a vtmiE -miratiti analoghi IMI ld Ihio , ed a portarli alla^Melft 

P Tunodó paco il R* ■di. cl'j cacatevi operaio -Ximinii , the gli ftillfe 
lltRn ripiene di riconolcenza (>)■ Impedì che gli ' ebrei orrrneuero 
l'abili Alone delle ifpti p:.ia'i .oi'rr'ul. . qj=i;nnj! (Mllku .a iole iiT.t- 
,io una foirana con fid trillile- ili danaro. Il l'apa richiello stendo .una tana 
fui clero,. folto -preiello dello guerra contro i rursiii, :l C-.i-iiin;.!i vi fi 
Oppolè , perAiafo che fe ciò lacerali una volta, J'eliMipiii xJi vcrtcijhc 1:11 
nib frequente (a). Vi f.iroi'.;: |,ri., altri diflirdini , .li -pili "non. -poli roet. 
ter! or, ripari, come le colitele fri 1 Grandi , foli èva aloni in VtlUMiì, 
.ed in altre cittì, e l'eflrajtipoe di ibmme ragguardevoli di danaro fuotl del 
reg-'i , per ri-rm.ne il iV.irr .iti iiiliiiilri l'i.r;:u.i;:-.li 'il. 
« Nel mefe di Apollo .r j , 7 il Re sbatto in .Uil-^ndili, e fpedl rollo 
"un corriere al Cardinal-; e:1 al O'di/lo nfr dar loro avvilo del di hi ar- 
ativo. llUrdlm 

corriere prima -d' imbarcarli Per viaggio fu' avvelenalo .in una troia 



) [*r. Mait/r Asgtct, 




DigitizGd by Google 




DigitiJGd by Gbogl 



sWtmj ikri.smmriria the giammai Ì- e luiiM. alt 
■dine, e cht rlcmirail agli nldml eltreml 41 ma vi 

e poltrii In Tttiifiila con Doti!» E/nutra di lui fci 



rufj.wlo, chi hidcrttbt la 
;d il Tc^liiurjira cbf JJi fui 
■iRtJjfiafi ilei lijoOrJlrLC, 



empire agli nicEi) dei u^ufo 1' iuifcdjca the ciò .£ ablcjiipilca, 
Pulpt, rU. del Cant fin. ' - 



-,jr&tK\ di Cifai'U Z adunarono in Valutila 
li;, fa. ^ropoflo che il Re ir.tumir.tl.iliz <JJ o 



ti in Ite anni; i%o ili die i;v;ti:- 1' .- i r; c : F - l- conieiiTii i 
v.czkuMr^sit! ,'.i :tr:co!i iti quali avevano eOi infili 
:ndo fina condir via. l' Infima. Danni Caterina .Tenia < 
dre, predo delia q_uals vivm ; lo faptlTe, la Regina m 
prendere j.fi'.ii cibo per ne (iorni, e fi. dovette reideil 
(I Rt avendo nominali ilei Reggenti fan: -prr indire » 
^ra-M^-per viario- s'abboccò con Tuo. fratello, e lo 
le Fi. : .,.(« i a H-c. di iiiculì J.ii l-jlpc;li cnc ,\-\M? 



Catini di lui moglie, (p). Pei nijonl il Staio Curie acconremì pure il 
i:n:r>.vjr:b .li fu.! (SreMj Donna E/ioiwa-col R* di To,i)£i// c , che aveva 
gii caIlocire.le-due.di.lui ile .-Optila > unione- non- riuscì grati agli spa. 

mate- m» fcra* * 
pieiemare-ai Re le loro .dog] lame : in „fjf«™fli Spigli"'' il[ìàt.;itroiioful 
irono 11 Re- di Trtnxw, ed urcilero il famulo Bartwvfa; i cui filccelTe 
il di luì fratello. Una fiorii deflir.atj a rjacquifiare ^r S i,i fu difperfa di 
una lempeflà", e perirono quali ;uì;1 i Itini ',„]. in q teli ' inno, pur»- Csrlt ■ 
f.; e:,i?n i:el:s iilrr.i .li .Jr,-.;(,..'.i Hi' ik'i luw.Ttj, .:;.™:.mque MiBmìlìana 
filò avolo foffe più diijoflo pei fuo tramilo ttiàiuiii , e the Frmctjit ì. 
Re di jiMUf» avelie ptire-un partito (r). 
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' Al -princìpio dell' aW/eguente il: Re pafkù in cj/«/..™ ora ritrovò (e c„ 

S delie icnili- 

te Etcle fiali irt e ,!i f ne. r... rutili! ai 'iaiTÓi , il Ke fece tenere 

ed aUor a.' Cardinale e Velcovo di Tortili feci t™ il punibile perche"? De!' 
pumi .renddlern :.i .'c.inu: ::u efii Br: l i:r:r;i»!Ì.MH!.T.'. di jìcrir,; 
. le brame del Ke, e dì ubbidire al Pipi', tmt Megnoiii 3 ic K u.-> , the in-. 
tc'rciiiTL ii '.-.'.nj.W Ma liceo me trai lavali -del loro proptio-interefle glI.Ec- . 
IlefiaWci giudicarono che non averter i't.rra ir ct;il.vt rulon fondate-nori 
etano lupra ragioni legittime , lalcM.il.Ke volle che fi levalle 1' .interdi- 
llo» (»). ; 

Nd mele, di N^taVf f 1 iir.fi- il. Duca di E.,vìtra .col larairere' d'Ara, 
*,Vhe™IT ni 

Re £■>, N jì ci conformeremo air.ufo introdotto , ed in legnilo lo thii. 
roereme. eoi tìtolo d'Imperatore , quantunque sii S-ii:: spumili non gli " 
diano che-tl nome di Re. 

Sul finir dell'inno nacque In Wmi un .pericolofo -affi muti n a meni 0 , jier T»; 
Cui l'Imperatore li rrsolo in -in modo affai eRraordina.io . Le ceinriTiii , ,'i l'ai 
n corpo del meftierl (brinate avendo delle compagnie, fecero Irga infieme 
folto pretelle di .:i:i'i-.:..:ii d;l.c iivj :::1ì.'!l- dti M.il'i.i - L'Inferiore , ii 
quale fapeva che la. Nobiltà ed [gelerò volevano opporli nigf fatati^ appro- 



f.e vi Faceva la pdfte, che una la-Nobilià parti per fedire i: contpciu 
Ma lircome nell'inverno cefii, al principio dell'anno feguente 11 ferirli.,::, 
mini fecero ritorno alle f prie r:,le, c Juitr.ci alni m:L- src;i:i dalla -pb-'**"'* '* 
be . Il corpo de'meftieri aveva dato alla fua con fede razione 11 iiomedio,r- 
«1.11.1, vaie n dire",!, n:n:"e:;»r:.?.:i.i-.e di veri Patriotti pel ben pubblico .■ 
La NiMlrà IpeoT Ambafctitorl ili" Imperatore per dimoHrarg.ll gl'inconve- 
nienti del peimeffo che accordato aveva ai eonfeSérari Gf rimili di portar 
armi. L'Imperaiore^ieee loro buone pronieffe , ed avendo plorata I" ofler. 
vanza delle leczi e dei privilep. di cu,!:! .ii r.::-:n s , Jpedì il Cardinale. 
'.dirimo per preludere agli Siali in fua vece; ma lo Slam Re Inaili co e 

non folTe in. perfona agli Siili ■ -eonlemii aii Ojnfeamul iGtrmmì «uno ciò 
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t .spjnsjt-i. 

1 di l„i avolo ; che le i Sianoli 
ti Ijij niivsra i.ncielT; ad , {5 er. 



j . iiu sviJJ tumulimi mi mi 'i'""-!" i.i'- - (-1 '-ramarono al *_OrL 

re li.:,- e ;tt„\ì c;m!:u L'uimj-a ii,:'n.,t,::L,:-,. .1.^111 ,i a | cimo lor.. 
ci: J,- >:-".J J'lr.-!!i a tenere liu ^[..^ì.j , ,m JJn (;,«„.,-,,; [oro Ge. 

.j;;;.,-;. ile , l ini- di ri CI r!^'i:t:!Ii . (]■.:! ;!'.!:■- r il- rtr i_- !:;lr'.i vaiarci;!, prò. 
e;;,;.. .11 evi:j-c il -..■..v;.;r.:\r. l ---M; . vc;i!;: !„-tv.i the , : 'i ini,:,!,-! Pra , 10 
-perlorl |.er tutti ì rifiutili.' non >., |i-.-|. , J kll.i w.;.Lt capace d' slegiùrr 
il l'uo dilcgno ni i;i:celfo; I! 0..r.:c !l,:,a lo inl L -r...- ntl ririnrfi che lece 
len:a faiict pj |t in i«ra la di lui i-n-M . e tele erifbriieri lì ire ptin. 
cipjli C-..ni..rr.' i -r] ri). 1 ., .'i:,i «...-II:. 1-..:l.,,,ì« ai di Aprile eicino s 



vacj urtacchi; «u li m'-i:in!t !.i ;vicj "indjria e le violente dei GirMSHi II 
obbligarono 9 prendne il pi:;ìi.ì del'.i l";\ì i;itlli.ne fra'.. Lo fpiriro di ri. 
J.ellionc fi fece Hnd.1 l'ine l'.dl'ilfcli di J/jjjrfa , ed 1! Vi te- Ile fu coflrei- 



In) Fetrem ove forta i>. i7* jt/t. 



'•"Èntt'demol'irf i™e°le , pì«ie'fo Ì rìi ^V™rnrotio in"br"°( 



nato non ebr* effetto alcuno per la mora di ììiuì X. ■ 
che termini) .li vivere ai due dì Dicembre <.?).- 

All' ;uc,i:iii:>cii,r; r!=;: imi:J i J - - t'.i eiclìj r'j|'3 il C-ir.lir.li-.- .ii' Tlfllft , ■ (( C «r 

e dopt^aver ricevv.il i complimenti d=lla nob I 1 p I o ^ 



Donna Màghirìr, lui eia. L'oit Mii r-'r t5rr.i a f,</i.- , e :IL !s pj'-'.ò a ù cu- "„,,„„. . 
■erti (r) vcrlb ii- fini.- li M. 2 ;-]■.-. . gji f.i ì..:ìi. 1.1:3 n^nillia an:j li;..;.-.. . A ,>,. - 
Wi-Mftr 1.1 llil.-nflT:» ll. ll Ur.^, rk;: S I . (■: isti !/ ) t 1*'"™ « tildi- (,.. 

iir Ti'aiVj ri- e .ivi-. - ;. : . .lilpufto ; e quello eri Io Icopo mifgìtire 
della tua vllita. rtfton! u a :|..;|... minili w -.i.is i-riilljne -li nove mlliicurli. 

feovaió j\B^d„ht. ehe"ra 1 ftata .ìvol'::: .!.! L'i .ii;'..c Irope.. 

SiTSiT^ ™^ h ufflute 11 ™ ^ j^jj wtri ' , »j w ' w ■ 

A.id le I -i ti e fi bile, egli 

Kfc-ro conto di («IO eli cha eri accoro dorante la loro regnai ; L'Im- 
pfralort lijcco'ie^ cr..i <ll iliùjo.i: ).i.:<.:,.i .y. fi ..in ■>: ho^iiì^e 11 

la f lammi*£ti tne aveva Ter. 
re contro li Frmrrtjf. Da I. 

;'<i.i [.':.: , [)ara avervi j-rcJb lipqlo per le fatiche del vi 



tt:c uior. ioU C QrJ<r ef ih! Gmiw-- 
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f'jB MSCMZIOUE DtLLA SVAGtis*. 

(tuo in ogni ]uo 6 o ricevuto con molta pampa c- magnificerai e cht retti 
li Signori che lo vedevano lo tr.vMllt'rc ce- i:: j!t =i ri'nctto. vedeva dì (li 
(ere cori molla premura, guardato. Varie nt.tv ricl-.ìcii: ili parlare all' lupe, 
more; ma eli fu detto che a tra pi,(::^i.; !iir> a rimo che- non fodero 
fl.,',ì:;.e le L-LiKliiio;;i dr.] ,!: ,:lc,:-,_ ■. . L- aitilo IbL quale prlncl- 




rierte mono, e . ■ ■■ 1.1 faccii, r-'f- ir i'.i communio;™: ma 

in graiia delle premure i ree (Tanti dei merlici dell'Imperatole; ricuperò la 
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Vnltpth, li di cui dote era sia (ìabiliu no: trattar-.' . i-ù pur njnvtrmro 
cbx ii.Delóno Q.olalTe Diurni Mmj £gl!uol» delia Regina , « cJie 11 «.sdir- 
le In clbspìo !|iie] l-rinnno e lai Iraiol'.o , •■ dndlti altri dei primari Si- 
gnori di Nel modo II pili folcnne Rimo il 1U fallile narrato i 
mi alcuni Aurei p.erendonn, che primi di fortofcr i ve ,1 D , « di giurar 



ma poco dopoesll 'il r:i;-!:v!;i -t(l'.':|.Kil<: .V' 

.i elicrisi di ciVilra = di afferro (-), ed a. 
aalrlmonìo con Dn'ira lj»t,;i.i liiimta .li Taugilh (6). 
i !j eiu!tiziar(. il Vefcovo di Ztmra entro il citello di ii™ 



era dl'i>o(^pwre™ vtoM' ìmplntttt dac'^Uhnl'cfl'^" a'i i/dl 
Mitri; efi: JortnlciliTé in l'„.i;i li leu finti < r ) . Li (noi amhafciaaiTi £ 
|vki.i :l Jiijrsr'jrm .VI 1 |.npe.->r, ir lo di lui il. -uri. ini . Li mi-li fi r! degli .„,;. 
a!,ri .illea-j rhEelerc elio qiieno Monarca fatene levar 1' attedio del calteLlo 
di Mita,,, e mite al polleKii di ni Ducalo Ftmtf» Sfalli cb" egli rl- 
""luiailc al Regrw di T^ipi 

r LWm peritate', i/>Vle , cbè 11 Re di FnmlX farebbe nufiffimo a non 
manrenrrc la fta parala come Re . ni 11 di lui giuramento come CriiiU. 

binili ivV-t jifci-, ;-jìc!.l- nf hi ivc.'aisj lijii. :..:c fi .-porn.'Kti riis iNj-crn 

Aia.™ : ,-.hc ri^.i-.r.b 3e :ì r.ii.irri . ii aveva in Tuo poltri , e colera farne 
ciii chs n.]f(Te; che 11 Duca di Milani era fuo Feudatario e che natevi pu.. 
nlrlo come ribelle; che gli Spvi.-.c.'i i ■j j.iIl i iirr'.-ai-infi In luaitrdia, vi 
Ttm. fi. F f f «ano 



; la ili In! .limata fottD il rannido det Duca di 
c-.-cva racchetala quelli città ; ed il Principe 
'armala' dopo la mone citi Duca che età «aro 

Più antro CslW sttì'jH&b- 

: pfeMere in per la convivanone di 

mito eli ehe avevsno fa no li Tuoi Generali ; 
Si delle loro Baioni , che lo dichiararono parita- 
ri venuto £«urir con un 1 armata Prttttfi paga. 
■/saW/te™ ni tiLFO-r;. ■■■■.npió l-slrctta dcr.li af- 
i ii! [inerii di fjr ciò che volerà, dichlatofli pet 



(iiVaìol'luf 



DlSOUZlOUf OZILA' STAG%A.- apf 
Cardinal JW/si, 11 quale con l' eccedente il lui ambitione t con le indl- 
rene fne mire ceteava di fare infn:;cr i;n Lr.iiuldiia fra loro per vendi- 
carli di ciò che l'Imperaci* non aveva procurato di' farlo eleggere papa 
11 che aveva rifvegliato in efjo tanto Idegno, che erafi glorialo di volere ro- 
vesciare gli affari della cri [rimira a grado, che non potettero eliere fogger. 

Nelli rifpofla- il Re Fraaccfca li ì' Imperatore Infinuò-, che dubitava , 
che l' amba le latore gì] avelie refo conto di rpello che gli aveva dtrtu in 
aranti*. RIchicflagH m di c\ò i:!:- l-le^zìc::-. : Irvi ti; retore dichiarò di ave c 



fclo j.folo (i). 



valiere, egli mentiva, e mentirebbe ogni qualunque volta Io dicelTé, e the 
11 Re di francìa clic lo folìerrebbe da folo a foto; L' Imperatore foedi li 
capo delle armi per' accettare la disfida, ed aflègnò per campo di battaglia 
l'ifola che divideva I loro Stari. Ma quelle vlcendewll disfirle non furono' 
mal efegulte [/}, GII Storici fratnf raccontano dlvcrfamente le cofe , ed' 
1.1 iLj:i>.a r:i ri rinite rei. 70 eli ch'eli) dicono. 

GII Si., li ilff ,li-.--n- Hif.ri di .<;..-..:.; predir:', :.i jI-.lrsmeM; ni Principe y/irf. 
Din >.■;',>/£. cerne crede ? rcìi:r.:ivo della crc-in, Cd iCCor.i.nrerc IjiilJ; s!. a- .-,..'„„ 

meliceli ::i:'Jii);-,:r S rorc ( I.l j'.ccfiT; .:ri:.i E/Jena variarono In Jm- 

lla. /.M'im-fmlr.ela, dr-il' .ir.i:e rdi .l'Iesi :i:nwn, fitorirr r:.-.!'a rate; Fìff>L 
awrt che era al loro lervigio barri gl'Imperiali per mare-; nella citati 
i ir*«,-ih alTedliiCMo n:.i priiiu che l'attedio avene termine, fu. 

rana reftrettl a levarlo r nell'atto della loto partenti furono battuti dal 
Principe d'OMg*, e quelli che ritlrsf.niì ì;i . invi,;,, dovettero capitolare. 
Cuna fi follevò corirj i Frwtfi . c ii dichiarò n favore degl' Imperla- 
li con I' affi Re ma- del Iinin che ji rt-i-.(i coi-lrfL-r.-ti come !■ liberatori 
dCHa loro Patria. 

All'incominciare dell'anno tegnente l'Imperatore determinati; di paffarein ,,,,, 
il.ul.c, e. lìkiò la Regsenaa del Regno alla !t,ir*rnrrìte . Siccome aveva i« m fj " 
penero d'ilr, W.irh a ;! a , t ,é' £ ,., , ivi «xvefò sii Str.ti di Catana per!! ™, 
M d' Moipio. Giunro nelle vicini^ di escili Cini, li Deputati andato, r,,*. 
no al lecer,!, nix, per c!iie.J-r e 'i le v: lev:,' ffrre riffviiro :;c!!a loro cittì 

fi dovevano nel flCfrvMirT"mJeii°ofe"v^^ " ,J * 
in riii-Jtr-e mini Cs»:l j.tilhv fi! cfr.t.urva qucfl, llnlo più cbt la 

i-j.-,'.. Ji ;■ r,,: ( v:-: . I a.-n il Cu:i in- tei:.} in rr.n.lten , ci! elidine 1:11 do- 
no gratuito confiderà bile dagli Stati (»). 

Pf f. ti Neil 



(B HetWi hillory of Henry VI».' 
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tri, e (he Air tri rhraftnln Str- 
ùtte , e fcug Me . SpeiPl' pofcla 
ianeper prendere pli IcfciaviCr)- 



Dil primo Mano Erro at prlrviO Luglio fu di Iterilo il rfllfcfc del Di'G '">''' 
ira e del Duo i'.Orkau, I quii; trino In edauio, perthi II Ke di F,ai. JJ'^. "* 

i i ■ i- ■■ i - ■'■ ■"■ ■. ,icc m '! 

mila frinii dr.ro, timida gli alni Mro «nm ralla rleftlnari al pigira.'i'.ro 
di lai fornma dovuta dall' Imperatore al Re n" b&ilttm (il- Fu pure ri. 
(t»ura la Regina f/nmi-n dal Cardinale jmat» e dal Marefcìitlo /(.if. 

Nel dì ,o pagò il «numi iributo alla riarma D PrinripelTa Mnr i h„iti 
Jrla dell - Imperarne , the ordinò pei lelrarntnro di elfere fcrpelllw in Gr* 
ilici. Dnnn» Mari. Rfjkia hc*otj d' l'^krù fobenuò il 



™ dei Taff-Btff (*>• 
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I. Al wratai 
fingila e Dan enf- 



iai e fune (le turbo- 
li, la fedeli* e la 



xrtw 1 w! 
e le fette dell' 



. I.7 8 .; .1 ; l'rimr-i ir..ir. T j, l- ri-ulirln^rc:/.;- ;-:rr le poterne crl- 

fiisM ad sacrare rimiro y :f5 ™ d., tutte le r artl (/). 
^In S^.^la Regi™ tenne ali Staci il^Ctflìtli* e di J«m jit Sigvfm 

di mokiiUmi pino legni che mi incelavano le colle di Sft»t e d'ir..//». 
Lj flotta di jiaria non eri menu fotte: contenevi dieci mila □omini Sp*. 

fora 'poni.''"? tal ragione "quello generale videi! in libèrti di prendere 
fan» ed altre plazie della Mtlté dopo aver fa;te a peni le truppe Turche 
che volevano a lui far fronte: liwii diede il governo Hi Cora* a Don al. 
«'a™ Minimi con una buona !,■<.■£«:.*.:, e fece rìrotno In 

G/nsva per attender ili Imperar ...e. .4!:-.:m cVr Cir.j elite lifìemato tona, 
in .Mnupu, palio in luti, , ove pure accomodo in fa/gai col Papa eli 
adiri d! tal eliti.. Si difpofe quindi a riunirne in Jpjjao , ove era attefu 
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BBSCWZIOWS «Eli. 
irnpaaienEa ;t per lo fiato degli rifar! 

:ono I popoli .pel loro Sovrano (3). 



ili ilu/t, Hnfa* fte di n™j, per chiederli la di lui proreiione conno 

te , e gli f 

ti Jli Stili i'jf £ 

pois insto ciò che Sua MulU aveva <»w pel rlfliDlliraento della pace In!™ 
Eu;fi e per li dlfcl:, delJ.i Criiiir ri:à rJ!/ì.> i y«rf . Cd L 1 Stati di „*W C * 
!«■ gli accordarono un dono gratuito di due cerno mili feudi , e quelli di !S 
CMéieu, e di Catecù diedero in prororsione. 

Don^iM&in fpedito con uni fqiudra di galere fullecolie it Affrica, ■ 
vi 11 diftinfe.con le Tue iinprefe; entrò il polTeno di varie piane, e mi-/' 
mi una Ln.ua. In di riffar!. Sci.,:.,,,-! In^rarore dei Turchi fece partire una ™ 
buona «mira per affédisre Cini per terra, ed una flirta di fetonti gale, 
re con gru numero di truppe pei ferrar la piaica dal'a parie di more . 
Gli aiTediatl li differii i'.,!,.;<.liin"iMt ; Aliti* Dtrla |iunfe il lor foccorfo. 
battè la flotti d e i Turchi, cangiò II prelidio di c™, e lo provvide divi. 

Tanto fdegnoffi J./iinao» per tal Icoititta, che fece Urangolare il genera, 
le che comandlva la <li 'ui .-.mira li/, l-'crv quindi oberare Ciro» di mo. 
do, rhe gii aiTediatl ritrovaronli in gravi an E ullie, e conno l'opinione del ' 



Nel mele di Ktkrijo itjj l'Imperatore tenne gli 5rr.:i di Ctìii*/™ 
limi In Madri,;; ìj-mo latti v.iri ùi>.\ rert/siu-nti , ed accordaroni 
dono gratuito corrlideralille pei le di lui urgerne all'Imperatore (m). 
fio Monarca pensò che II mantenimento di Csron gli c-iHava molto, • 



Ifi Ttdro de Silsur, Ferrerai ove forra 
C«3 Snidava!, Ferrerei ioni. 5, p. ita, 
(il Fedro de Silazar, vera y Figutroa, I 



darono a prendere le truppe. Lotta Tarligliela, Ir mnnìiioni, e [uni g 
abitarsi: Crlrl coi loro ctoni, piando le galere lUrunn di titorno in lir 
Hi ed in ■Hapeli, l' Imperatole in qi-ei Regni diede quanto occorrerà pe 
L (jilirni-.r.-, a qu;l!ì CriTtiuii (?.«:, le famiglie dti quali uncoiajii oga 

P" 1 '- StIim.inK vivamente In Imo per It pfrdlia di Cena, e pel cattivo Tue 
'■" ce iì'j delle Tue armi fece a fe venire JìartViffW , = con Gimmo Jlupore de 
i",w'"n ,,bhlico ' e di Corfj[ ° medefirao lo nomini Biftl, e generale dell 
i r ' :l PI* marittime; e perchè quelli noti 

gli Fece equ.lpage.iare f"'f' ' 

Li-m Ln'n tfcùo'B^iìng* adempf* 

fatta tremare Remi flella, e radunato i 

fantejn r«»^(0' ( jif d . ! 



ti, ed abbruciato (p). 
Miri, i n quell'anno terminò di vivere II Pontefice CÙnwiMt VII.ELbe perfuc. 
n CI.- „db re ii Cardinale jtliS'mdr, F<u«Hi , ■'-'■-<- 'i" raccomanda. 

tu prima di morire, il quale prefe il nome di Txelt 111. In quello tempii 
i,'(/.," J ; I'-iTi f, rìjl.il-m il famofo ordine dei Geliti (?). 

iti Oli»- L'Imperatore era talmente Impegnato nella guerra che portar voler» In 
M. ^frifj.ch; Icmlsrava nemavere altro oggetto che di rillabilire fui trono i[ 
Re .li 7Wà" v ei umiliate lordilo de P ,l' Infedeli . Ciò ramo profitte volo 
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alere oun equipariate; c f [H i ]e alrre trave 
, ed i remigami della quale erano veliti d 



il di minor pudau^). 

, rnn rido™ r.wy nel miglior Irato di difeliehe poteffe , ed 
Jnlieme tento Olila uomini circa per difenderla. Prevedendo che 
maccherebbero la Gufrira, vi appollò sinaa Biisi con Tei mila 
n s'inganno; l'Imperaroce sbarcare avendo le lue (ruppe, pofe 
'suri a limile fòrterza , e il bene fi regolò , che Barbarajfm 
foccorrere la plaan, ne obbligarlo alevir l'.ftdJo. Allora 
,1 6 Uerla elibe fan. u "^.'« ci! fi»"*, H rape r.rore /eccedi re 



0 efpolli al fuoco di intra l'artiglieria della plana. LI Turila, cheeranG 
il«Ki in ordine dì battaglia in meno alla plana, intimorir! ill'ifpet» 
ci loro nemici gedltonfi nel lago, dopo aver fatta una fcarica de" loro ar. 
■libusi , e G , iruggiarc.no in T**i£. 

Li prefa della attuta fu di grandinimi confeguenei ; furono ritrovati li/li. 
■e cerno peni di eannone di bromo e modiffime galere che erano ne: 
-rr;: i/l- V.-.tj -rn.^.i crr.r.<. ,1, fcn.ioert- .f cifer raphi ilei; peli, 
mil piana almeno prr quella campagna. Cii, affai dilpiicoue al Re AiTu.\™ u/ i''* 
l'i' , 11 puh era nel tampo con un piccolo corpo di cavalleria comporto da 
jlì fuddu; che invano ieguitaia la di lui forre. Mj l'Infinte di fri: 
Jli ed itDuca i'^t/tt fofknnero che la gloria dell' lmper« ore richiedevi 
l'egll coniucelTe a termine 4a conquiltl di Tnìfi e quello Principe era 
vilmente di (ale opinione. Lionde dopo che le truppe ebbero prefuqual- 

>ata pio numerari di quelli dell'Imperiture dopo «vere penfato ad affini, 
ir la plana, ufei pei dar battaglia ai Cri ft Ino! , Al primo illiko le diluì 

(ti; ma la rlrrovó quali deferta i la maggior parte degli abitanti eranlì 
fnggiari Tulle montagne, e gli fchlavi Crillianl avevano forprelo il caRel. 
., talché egli fi ritirò in filtriti). 
L irroenu-re t' Impadronì di Tumìfi, di coi non. potè Impedire 11 facchci- 
Tin'-ili lui rr;no ,1/W.; n.-ltm , ed ai 6 di Agollo concio^ fero lui 

1 rrattato. per meno del quale -quello l'rii-.ri r c dkhiitcff, di lulvafflllo, 

un prri'tb ili mi l; ij,.ir'.ai:ì^iMa il romando di Con Birxardim tUg. 
za, ed Ivi lafciò .Jwiii Dirla con dodici galere. Avendo pofcla con- 
r.ur. ITI. Cu geda? 

CO Sindoni, Otina Paul. Jovii kilt Ferrerai I. t. p, llji 
(r> ftu. Jg'vim Ferrera. L i. p. I7(. e fe fc 
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.^io VESCRTZIOt{£ DELLA SVUCti.-*- 

■ tedati la maggiorarle de' Tuoi auliliarj,. t'imbarcò fti la Jfcipa [ir). Ai 

gli accordarono un eonliderabilc dono .grani.o. ramili -quindi in ■Nifi/,, 
ed |«1 fu aicev.uto con tutu li munificenti poflihile. Jn quella -cirti firn. 
pintore jpprefe li morie del Duci di idìlli che lo aveva <iIchlaiato fuo 
erede, ed intere che Antonio di Lavi aveva nrefo .poffelu) del Ducato in 
.nome del .fra Sovrana .con le .eruppe Sfittarti ch'erano : folto 1 di lui 

Il giubilo tlie apportilo aveva .limile novella favorevole venne jmareggla- 
Vfi " IO dall'avvili) che ebbe, che fitrtmf* aveva jtt K c«a i'if-jla -.li .11; , 
. ih'cf : aveva lardata una capituiaiione Yanra(giofa agli abiranrl di Ma. 
j.'m.ì.- <■••*' . e che avendola violatale aveva manierati la maggior pane, e farri 
nt. ichiavi più di ottocento .che aveva condoni ri .-lì^tì . ' ìa e Ho IndulTe l'Im- 
peratore a runquifiar Mitri, come il 1,,'a i K.ehiiNrc la j-ftei-.ia 
.navale degli infedeli (,); Iniraprera che farebbe ri-al-L-ita v,nl.. fr :, ìi ;:;::v, 
«Ila crlfìianita fé l'eSta jvelfe corri fpo Ilo al plano determinato per l'efe. 

rn.iv» J, a morie del Dura di ISiiano determinò f rasa/ce I. a rinnovare le III 
■ '-"'! 'i i pretenfionl fu quel Ducato, e quelto Principe fece llmilmenre una irru. 
'/■'.!•-" '"■ " r * '• Spendo però quanto i incerta la forte della guerra , 

-. _. fpli monne un ari-omo dame nto . L'Imperatore the aveva maritati luafigli- 
MTi/cma, e gli affati del quale in luna jiirovavanfi 
do non eri molto diCpjIto a privarli di una parte bel- 
il MiV.ni j tanto meno peiché la lvepuhhlica di Fl*t- 
e Ja pili forte dell' /ruffa, efihiva di fare una legaci» 



Dttclfi in r\ima ove fece i! fuo infreno ai 
iac particolari che ebbe coi Papa , fece adu- 
.11 a»k.c.i^g r | de, «e, 1 Principi efteri , 
n lungo difeorfo a lavare dt'fuol 

eim- Quindi egli partì , ed andò a poi'fi alia tetta della di lui armata rlfoluto 
fttAttti di eluauire i! diitfin rhrm.-.m ,;i r rrr:;i ri:rrr,i ;lla 1-r.rofi.r s.Tir:: .' o r i- 
ni :ir.; ed il kr.,:r.u :r. .1; luoi nii rirrrti Cimerai! . -Giunfe in %Ì2za a! 
gli, di Luglio, portoni In Uh*, .ed Ivi fi trattenne per un mefe. Quindi fi 
Haf, r°r- 

'■' X. 7 l 0«h..i. Feirn» L i. p. .1,. 
«.) Me«™ y , pjv. Joviu. La. ^ 
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penò ad attediare MvftF' »' ^5 flgoH.it*). Mi non ritrovo mitili pia*- 
la facile a prenderti, come li era egli filmaio. Ne! tempo medcSmo _A. 
d'ta Dtrìa incrociava «in una- piccola flotta fulle colle di 3>hw>m; ed IP 



Conce L*tUf&-H«SiHt dille Fin*tw entrato, la- Yitturdi* alla- teli» 
d-'W armata di » mila uomini. - 

Per quanto ben concertate folTsio lutte quelle inlrapiefe con le migliori' 
truppe d'£arspa , effe non ebbero effetto alcuno. Le eruppe che attediavano 

e fichi . Tali cibi eagiomicoo nell'armata una inalarti! epidemica,. the lice 
morire più di ventimi'-, -.ramini, c ira j-.ii itti .Hlijii;,,:; il fii tra. 

ttmbie" ■ fece* bla» ritirata duo gloinl dopa che 11 O™ dì Staffi* era. 

paefc ,"™ fi. 

cono cofi rette a rimbarcati! ,- ed il cattivo tempo le coMrinfe a partire . 
I.- imperatore ritorni in Icilio, ed avendo- laici ita- J* di lui annata in 
Vitminit , paliii a Gì,™, ove ritrovi A'irtm Dcrh . S'imbarcifulla flot- 
ta, ed ai * di Decentri giunto in Aim/ZuM , puriufi in. Camilla , ove; 



li, i incetto fe b'i';r.i UiTn i^rll -. iti r i:-.-.vi I Imperatole d i pince n dola pet ■ 
luna (a Criltianità coi p!."l neri colori (/).- 
_ Tal ufo ne fee 1 ( sìa iolìi ch'etti 

.1, ,:,"e c iìe. in emulasi* nel Begno di fitte*, fatmtb II tentai- 
lo dej.li hot li- i in iit.r.j di prrmrete le (.-. : \'cl ,„t|e Ji A^lio 

-in, ■ ■■ ,.. .il ,', „.. ,'.,..| ..... . i :, 

platac di frontiera contro i Frw.fi. 

inolttatofi .Atdrsu Dirm- veifo r,ÌTl|-t:j H .:.. )., l'ar.i dei 7"«'cbé comari J 
data da Ufiìll.,, riim-.'.ve ful'e ri il.- ,:i 7\'.:?.".r , hr.-ii^.if, , ni :,['! :-i. 
eli il paefe ir, divf.f V ibi. Ma i)„ Jn nn (a, ,j !wn!1 , ri i c ,,.,:,„,. <<<"' 

elica., e fsce, fcliiavi i Ciisnleaeti tbe vi ritrovi (b) , intanto fatto confi- 
vi gg. *± pt- 
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pevoìe che dindin Baisi., altrimenti Bwbntgt, gli veniva incoralo' coK 
Rtcì la flotta Ottomana, (ter ritornn In M»Skm. 

Durame la ptimaveia, ed una puriione dilla elisie continovò la gueira 
nelle FiaiaVi e* jn T«mik con.ro I F.aerejf , e gl' Imperiali ottennero 
qualche vantaggio. U Regina di f mmi* , e la Hegina «dova d' Uyhpia 
.'i caldamente pregarono i nl-ie M.ir.-irtl-.i , tiic le iLie Rcp.iuc I.M!r : icrl!- 
a'ero si )a di' Loglio In £=«ro una tregua di rre meS (■). 11 Pan Cd 
i ftnajam pure tra::;r;::'" ini trcj.j per lo Hello Ipaiio di tempo perla 
parte S Btiiat Allora Sitimm- depole il tuo penficro lópra -ìipptlì r t df- 

\ t-i . ;. ? ( ..rm!.. ; All'anno Unii .Ovati ■ Smu Generale dallo galere di 
ffurfiu per nualcHe difpiaoef ticerutu linunaiù al Ino polo. L'Imperatore 
non accettò la fua d i milione , e :■ l.i.frrsrrk!- s-i (peci- un perfona gaio di. 
fllnto q dirgli in rame ilio, &■!■ n-' voltile dire ir-ulio Jilfulìo all' Impe- 
ratole j ma Don ...■Vlv™ fi loiiu, l'-j;u divelli pretelri. di fecondato la di 
lei volontà (.*), In quell'anno fu trucidato, jfìtgatn dfiUtìtl Duca dì 
&TU1È da I.„«o MMiiìtì di lui parente, e l'imperatore diede gliita- 
ri a Ca/jan W Mutili, al quale penfava pare ili hi belare /.1.«ì.jì./Jj di 
lui figlinola vedova del defunto (/)- 

Per meno de' Tuoi Lesiti i. l'aaj iniiTtc.no l'imperatore ed il Re di 
1"' F,m:U ad aLiwodì inSei.it i e nel ten:|o iltlTo concilile una lega con ritti. 
^™r,petatoro,e con I f«n>W contro il n,«P. Partito polcia di Un» , pei 
U, "" l 11 P°" ù in r *™»> f"*' * M-?SÌ"r^^in^ ; ^lo.le galere 

f,,i dell'Imperatore, che plunie in ttntUmm nel giorno dopo (.»). Alli il 
..i-r.,,;. ji'.-nV in ."iY.-f.™,-» il He di Frmix, accompagnato dalla Regina , da" 
;>i- iiioi figli, e dal Conrefebllc di tUn,mt.im, ;»}. 11 Papa cube dirTetertLi 
■•rt* ni conferente con l'uno e con l'altro .SUiiir.. Ic:n.i pric-r oitcnneiO, choaia- 
J* *' bldue nel tempo medelimo lì abbocca/fero cut lui - 

™" l ; iflalmsnte dopo molti- colloqui quanto poti ottenete fu' , che i due- Mot 
'„ ''■■""'ri.--..; .-.<. :,■(<■:«:', ebbero ad una tregua di dieci ar.ni , tlir ù: buofoitta ^ 
,,,t id di Giugno, e ptomilVru di Iterine io ;,s,i i loro [>!er,ìrsMfiu!Ìii;Jcu:i- 
cludervi una pace [labile. Ali,;,:, i! ;>-,r. ic^ rlrorno .:i .'..j:.i... n.l.t fili- 
re dein m peratore,.e di là- In H™ (e). 

Nel Hinpo dille con'erense l'imperar .ire vide li Kr-g'.iln di lui forella ; 



Al primo di Ini arrivo lo i.-.-.j.. con I 1 .-tti-ilietia .1,-1 

ti i- I magiAraii p.ru.oiifi alla caWa * baiar s l 

tentargli le chiavi ; azione die gli 6i ibtnmatTKnie gt; 
-4t£aej- motta, nella Domenica ai i.j di Lu^'io , ove lo 
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piantò col Re, con la IUfina, e co! Delfino. LI due Monarchi 

lil.l [' - L 

fio l'rlnclpe fece -eia per la Sp/pi. 

Quelli abboccamenti immurerò per il lungo icropo indila . 
la Batta crilìlana noti pmc ritrovarli radunata ìnlieme che alla fin 



' ma 

i Cor/a vj fi uppuV, r-n-:i'l.i i!-.e la f>.nta Criltima non Ibgfliceffi 
ceual pericolo; laonde j Generali fecero ritorno nei loro poni' 
irò Jenni foldati Spj'-.:.i:i fi iiiini.njearo'!;! in :;i->-i«j uonelfe- uiUÌ- 
iti; fremo In (ledo : Ni Go.tirj, il 1 mule ef&ml . lini rr.lportati Inni ... di' 
, promettendogli [he farebbero pagati , fi ribellarono di movo per. ™fi 
n fu mmtenuta loro la parola, e li peni m:>',i:; ;i p.ninciili («• 

" ■'-umbre I 1 lni r e'a^,ie terne iv 1:1 .li'c:; Jrsri ili !'"'i 



atti 



irne di Xtfr; a , che comprese (old eli Ordini dei Re- 
lè fii^neeeiTar'io itEEire*^^ 

" " ittfic» ed ir 



L'ImpcTaiore renne radunar! gli Stali fino'af "inV ii Febbraio del!" an. I' /«- 

Ji^uttaiffima perché non ivevam. valuto mofcnti™ 1 elft rt'Tg^tieB&ì»?», 
deva . Effi però gir ivenn accordato un duna gratuito di quattro Cento ""(• ** 
cinquanta milioni di maravediSi la ragione th'eff, allegarono, ptr non Invai 
danari, come proponeva l'Imperatore, fi è perch* temer dovevaG, che eli 
n:::i fi:l/ urU-inu ili l'r,. ri lei/irne , rsufif nei! ili cii.^ffi- i ,n:Trt:n cVl'ul- 'nìii- 
diti .erto l'Imperatore (,). 

Quello dilpiacere fu Icsuito poco dopo da un altro ; gli fu dato un m.. 
(no nelle pianure di JsUds , ove tutto fa ci ti mani erre regolalo ; 



litor. 
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d '"-\- <■]<■, c1il B j:-leTL-E.|:c tinte le Poitr.it 
"■";:'„ Alenare firn il Durato ftllH privai 
in ;j ri- di MliWliii. Aggiunfe che per 
„w; ch'egli nudriva di mantener fi li 
fi, .-,-r,Mi:^ .[flit fiie fiflìuole col Duca d 
'''«''-Fi.* col titolo dì Re . l'rcfe 
«•>• di 1 egli non ambiva a domini elle 
che gli apparteneva per leggitrlro 
n;i;!- Neil' affeni* dell'Imperatore T- 
lura fai. ruffa, risi-..'; ur : . j r r .- . i,'i,-asiiici:i 
'; V Pi- 11 -- 3 .. " Inneggiò, e pofe Ir 



;■• T ritornivi ilal r, cìj.i (;LLi[':-r.dic. galere , lo inde- 

, '""".e del bottina e dt' prigionieri. In quell'anno la carelì 
tal liiage in Sfl", che diceli, che perifTc l'uridecim; 



L'I— Neil. 



in ordine le loro llorte, ed in Sf 
, e che equipaggiar: 



p;!!'.u. i'jIIc ; nominò [ 

Nell'anno avanti aveva ottenuto una lolla dai Papi per ottener danaro 
da! Clero, e pillando per V Italia gli fece proporre un abboccamento in 
lai.::, il l'api, cuiMtrrjL- cn71tc.I1 pcjV k'c'i a-:-i vi ^conienti , 
perche doveva pa;ia,,:". di va..,' slT,,l .Lelia mattina importami, e perchè 
voler, paHicolamn/rre una pa-r. ::,■.;,!, L' jt:i piratut e e I,f™™[»). 
Cerh-Qiìari entrò nell'Irato r ?r V. ri'i:? finir della ertale: T. tratten. 
ne alquanto In !-lil.„„ ci Ivi .natiti Ina nipate, figliuola della Regina di 
Danimarca, al figliuolo del Duca di li.ua. SI pretende ch'egli facete 

di aver qutm ratta P fpofare li figliuola di Emua d'_Y/4rsr, quantunque 
ella non fulTe che Iv.m:!i1'm . si lji.es di diva, con cui era in dlfpura l'im- 
petalo™ tipetto alla Gmli'ia fu). 
DI Milani palio In Ginn», e di li a Lana. Ivi ritrovò un AmhafclaJ 



(il U ti eray. 

( I ì v./vl.j, Clmivir , Ver. y Ti;i![roi; 
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Iuo paele da due Principi, uno d 
i.o Iuo alleato, fenr,a ch'egli ave! 
P uu (/> . Nell'Alunno il Duli. 



il Principe giurò di ronlerrare le leggi , 
ligi dtl Principato di Cauhgis. Di li portoflì coti firn padre 
, ove fece li cerimonia fleilà . e gli itati gli /tetro un «gaio 
le (*). In quell'anno in Spagna lì vide uni infiniti di cavai. 
Iene, e cali infetti vi cagionarono inolio danno, principi tene me nella yt c - 
tU. C^ig/i.. 

fan- Pei quanto formiti folfe li guerra dlfenliia, non iluiclva ptt6 piata 
raffi. all'Imperatore, e per tal ragione prlfe dei meni onde renderla ofl'enli. 
"--"//"-vi. Ma prima credette dover maritare fuo figlio Uon Filippi, e gli fece 
f ' fpolare Ditiiu .'.I:,:.: Ini.i'.ta A: ? s> :,•«!!* , Cuìk'h'l- pure culi Enrui Vili . 
Re i'I^Unrr*, e contro il Re di franti*, un trattalo, che fu rettore ri r- 
to in I«rfr 4 alli II di Fcobrajo t HJ . (,). 
T..rii. Diipu aver; ieri:-.!:::.:: .pelli .lue irti coli non pensò più c)ie a paffare nel- 

ajtaicar li . Lifeiò li Reggenza dei Regni di Sparsa .il Principe 

li... ialiti, dandogli il Duc«d\^tóa per minili rosegli affari della guerra , 

Cili confegnù pure un loglio, riti q-aV errimi ii.ici:iuii ncn pothi configli 

ILglMmbaWoir. V.i?m*!/«M (lille galere di Amirtn Diri*, t piflò in 

Il l'api gli fpedi 11 Cardinal 
io .- l'Imperatore non era moli 
pieci del Pontefice acermlr.mi 
io fri Piatii* e -Parma . Ma inutile fi refi, limile attocearnent^. come 

,;] Citt-n, e tir lor.iJ'ieic = Ir^m> I. h Mperirjrjtà cniTaviva 
fu di lui (a). 

Intanto hmliorsSa con la floeta oncmana faccheggli la Cabiria, fpa. 
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Tina , la floiia Franti/s lo ragglunfe, e le due ftxi= cinte ai A 
Medine H'™ per la pane di mare e ili iena. Li citi li s'irtele percom. 
pofiilone ; ma i! cartello continuò a difenderli vi goffamente , e diede caro, 
pò al Marchefe J-J y«iU i Lire in f.nmrfo con un'armata di quindici 

mila Uomini: all' .uà: .:li ìiiiii c't.' f.'.i alieni ievjron i' aliedii.-; i 

«jf andarono In Ma.yWd ed i Furcti in (()■ 

L'Imperatore fu anche piti fortunato nel luoghi , ose comandò il perfo- 
ra: fonò il Duca di Citai ad Implorare la di lui clemenza , e gli arcor. 
dò il perdono, dopo averci fatto piotare tutto 11 pelo dell» di lui Indi- 
gnazione. Htfag He di TMilf, che aveva "tintore del grande armamento 
di Borianti, , rlerorfe pure alla di lui protsiiuue; Car/.-llaòjro gle la ac 
cordò, e gli permlfe che rlinanelTe in tìjatS fino a canto che polene affi- 
curargli 11 Ino regno CO- 

Incetta i la forre della guerra j ma 11 furceuo delle negotiailonl favii- c*l«; 
mente condotte i quali Tempre ficuro. Le armi fmaafi furono fortunata ia 
l'innari U),c le Imperiali, quantunque comandale dal marchete oelr«.„, '"" 
/S» il miglior generale che avellerò, furono pofle In ratta =1 io di Aprile ti ' 
..e::? vici.iaric di CV» :: cine iece cadere quella piana e varie al- e.,.')., 
tre nelle mani ,[-.■! r „'„,,■;! . Ma il Marcele J-: f.> riparò la fui per. 
dira con Tina diligerli! tfl riordina ri a , col Tuo genio fertile in ripieghi fug- 
geritlgll dalla lunga di lui efperleiiia nella [serri (.*)• 

Nel mere di Maegio tabtngt fece vela per CtjÌMihcpeli , diede II 
facro alle colle di e fece una quantità di prigionieri. Quello 

di ottanta anni e'pii" quandoTrmava^unTnuova flotta per "e" tiare t tu- 
Ut (/) . Una flotta Frj.re/a rpedita per Taccheggiare le colle di Cttìtlé 
non ebbe eiual forte; Ddh jtlvnn Baino, che avevi ripigliato il comando 
delle galere SttamM, lo attaccò, e lo baiti ( t ). Li più gnndl sforeì di 
tal campagna fi fecero vetfo I Prjfi-Enfii ed In Franti*. 

L'Imperatore Indulto il Re $ infbitnrrt a partire il mare con un'ar. 
mata che aliediò Baltfft. Andò in peifona alla iella di trenti tei mila 
uominl^id mediare MmtrnM, mentre ^ Conte di Ftrjhmttr^ riprefe 

i iliaco di difenderli toTflra due nemici tanto poTenrl", 

" " ' ■ onito di Caflil-rbiir- 

ì Varip i Ma»- 



•ir, t per dote n,:li' i T.:r: S.,& Oli II Lente-: ,i. e dì ff... 

W, o la CfliJ di li 11 '^ P<"w«iJ= 1W :,■,.,„-,■, t ,,l punto ili Ali 



rio di alcuni pignoli Sfgtv. 
e ed 11 Re di Bratta eHaio fan la pace fi rio. 



di Mario dell' a. li:-.: l: fl . 
,. L' Imperai tir e p-.-.r-ù i' : 
; hi (tirella. Cd il Li™ 
■ accrebis il lìobUo dell 

in rMuUHJ -, ma poe 
■teli* Prindr-'iT.; mar-cs 
Impero-, e f :ui;,.:.-.r.ii : i 



di ambalciatori in BnftUll pet allicuiarc r Imperatole , che- era tempre 
-dUpoIlo a mantener la pace, e la limila cor ri f pomiciala ; e l' Itnpei.Iure 
jifpofe, che dil cnm li. a pili r.:i:i !irc;^.> f.):niiit;[j olii..;! !.■;.■;- 
' no Tegnente fu impcpato i-r E"-"." in ^Um, t i.r ranno i Proiettanti , 
ed a ftabilire ricijuifuiiisif in :;.:/<. ;; , ecciiò dapprima una lediiione (p) 
che drenerò in ribellione peneralc, e quella durò «rj'uHnt con fummo, 
prejludiiiu di quello Regno. 

All' 

. tl() MatBT, CMiM.V.n y Pigue™. , . , . 

(!y.h,,r«llliri. 

U) °^.al, C Vm T F^™V'HeiS"i. . 




Rifu Iti CVi,i/ cj: nu , EiUr.Jsfi piTr;ro in Tirpi^sni r 
are quella plana, (tee rircrno alla lua (lana. Grliò rfnov 
le £ii(le di F-Mti'., i,:i li=l:- l'i /.';.Y. ( T,r,r.p. e r Lr .;. 
e palli a Gioii» fopra una delle itili RtpqbWkl 0 



DlgltizGd by Google 



D£SCH!ZIOHE DELLA SVJlGy^A. 411 
Sila jirimiista il Principe J.lri; t'iiiopi (vuoili in Oi«cth d'ondi psfis- 
In K.ircctlnaa ì dono di che Ilaria tiiurnó con l.i i Ji iijria ad oHcrvarc I 
inovlmenll del Turchi i rf ) . Jjb™ ìi"0, i 1 ::ua: t .11 Moldava la duna dei 
Gian-iijtiore , fece una Siicela in Skiii« , infertò I' Itola di Ma/ra , tac- 




^ DESCI,1Z1C\E DELLA SVAC\A ■ 

no. tìlippo degni Rlì olitisi di Aio padre cor tani.i diligerà , eh: lutto 
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nipe Don trippe- t:rroò un 

ro trrt ne Clpjltif f' :-■ 

net il HópeoMro, ne li Pilo. 



ticchi prefcra a! toro lervigle lami efterl , e 11 conduuiro con tinto coi 
iiggio, i con tanca coltarua , che per quanto fangoe 11 fpargtlfe , gì' Im- 
periali non riunirono nel iom progetta (;»). 

numerala rta»,fS!e*ofle di 'tkìlìt , en «bbraclitonó e'-rlsulìero > ro- 

fort^quanl^tentironD di "tacci Nirpf/f . Jl Vke*R« Don pjftre iir Tv- 
/trf» non avuta tempo di prepararti roniro di loro: aveva appuflitl dHTe- 
inni corpi di truppe lungo le colle con tanto Ingegna, che avendo tenu- 
te vaiic difeef; , furono fempre collretti ritirarli con perdita. Finalmente' 
■per ordine Bel Re di EVosa andaronoad attaccare r iliila il'Cufu , e 
aoitomifero tutte le piatte , eccettuate Cifoi e la Ejjfia , ove j Cintvif 

OOJtlno e «."moki filici s'ini.ri?!.-. illif volta ,!i f,ji '«òlincfilì («; ). 



" e e^'l^olo invio erfic^'df^rre^»*™ i^'lciio^^TlrSlHire'^f ì'a. 
pifuw in ;/). 

jill'inromiiiciare dell- anno fedente il Principe Gitìuntat di Tinelli Mj(t( 
mancò di vita; ed- alcuni aiornl dopo Ja Prii;r'iie.l"a rjii-j.r.in.: di luì mo. J{ f 
glie diede alla luce an Principe, che fu nomate- Sttifii'*» > T»"h* "» M" 
-co nel giorno di tal Santo (I) . Concitilo II trattato di mattlmonio fri U ri» »'[!• 
Principe di spilla e la Resina d'iubitHrr» V Imperutore aidinò a quello»" «"''■- 
r™ ITI. I i i ..' Prlu. 

<n1 O.hea. Vettj ftgttm', Oneri 



t ri r-iliji-icini Smrii ,!cl Concilio Ji Ti 
(f) RalnaLi, Godwin'i Life of Qnrtn (■ 
(.) Coti, O[orio, Falla y (siili. 



SJffMES 
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j fratello Don Fintivi* Ile d<i «uni . 
'e cuii un editto direno «gii Elettori ed li 
eplica gran parte dei refcrkio precedente , 
a fuo fratello ftràhuuM ed ingiunge luto 



tempo per compiere i! Tao viaggio: e probabile ch'tgi; mentila ili* ut» 
ncilo fteflj gtonio, o nel giorno dopo. 

AH) a3 jr.hin.fe fr[ic,i:i:i::E t:d purrj .!i Unir In fir/fn/j , e dopo ef- 
fervili trattenuto atcunl giorni per prender ripofo, andò in Brfi. Al- 
cuni Autori hjnrij pr,'i;i ■ .■ =r= I i rTi:i imtiTe mortificato quando vide, che 
(navi tanto podi Signori , che annafferò a fargli corre ì ma quella noti £ 
■ al pili che una congetiura non verofimile ( *) . Dopo mature flfleflion'r , 
nella età in cui ritr.iB.nsr .-.vrv-j |.rtrerit.J il ritiro 'Ila corona ; e ciò elle 
dlcefi fuppone, che egli falle per prefeilie una iurta di cortigiani, o di 
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le II Prlncjr* Don Cari» ^dl , 

t:o^{ ù"aa^a!'^'o"^m M Giroìomiunl , il ]>iS venerato do.£: 
quello (imito "dia Vuj di Ti««;ÌJ , che vitiie decantalo ria lutti V*' 
[Il the l'hanno veduto, uno ilei luoghi i pifl dttlifofi i=l mondo (;) . 
noraw.etfi In ""J nl.-cv!.-. l.-.h:)ri;.-,t» vicino al convento, s' impl.e. 
i in efcrcizj ili pietà e di devozione, e per Ino diveiiimemo in alcu. 

■'v.-lii air 'incominciare dell'inno fegiiente^ il Re FMpp^ fl^ 

il pcnlìcro the a«va ili {ar (Udì** 
Jon L.<rle t ; l'Imperatore " ^ 



rJflrttgorpÒlTlblli u". umiltà, i 
,". A r.i'iù^.n pii^a -ll'iul . 



I " UOPI fatteti. 



ùukw firaifi ■ Duca di T.t,™ , di cui effi eh! 

■'T 
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4JO BlSCflr2J0T{£ DELLU STfut&tjA 

■AhgMi't Farnifi uno de'piu vitaioli Capitani del Ino fecero ((): Osi 

l„).y tWaii , uno de 1 più Fedeli all'l.nptiatorc . incito .'. jii. 

ci,- . f .,.r.-,vi ,i. i..;)-.' liiliu, o li/midava MrtJ*k*e d 1 Wii , moglie 

»a^/Ui, Cé^QuÌmu F«J"cif* ti Re «%>i, che neri ni (nctlla, ed 
in quii luogo ritrovava!!. Aitali Dan Genuini rilevò non cITert il moglie 
di ^iW» di tal genitrice, e gli fu. dello ch'eli doveva i Foni gioirli 



y.n !ir.:c:.D ! » ). Alcuni parlano d'un altro Don divani che lermino, 
di vivere »el|a eri di felle inni Cj»>i nu I" veliti 0 li fallili di oiiell» 
fstio non merita una di tèmi. 
Faci I. ri eleo il lettore (oimaili un'idei del carattere di dei 
■Fatti che racconti la Storiai i di Ini ilturicl !>> ninno troppo elltaio i 



rlw-( r ). Bocfcl fono i 



Ticcrl e vicende (•). 

E'ftaro pure incolpilo di effsrfi perito della foi rimimi! ; ma iiccome 
nini ne c fiata prodotti piova alcuna , ciò non merit* ctedtnii Uì ■ Bo- 
no uscio regolino dal fuo ritiro fino alla tomha , paiTeiemo al Regno 
>n iìlìppt Ino figlio. Abbiamo fucceuiraniente' riponilo di che lo 
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LIBRI NUOVI- 



Cbt fi trovano vendibili al Nejpxtjo FoGlierini." 

Dimorfo fopra le Vicende delti Letteratura dell' Ab. Carlo Oeni. 

ili tomi due in 1 L. 1: 

Panegìrico di l'Hai» a Tnjano, nnonrnenie trovato , e uadmto dal 

C>r viario Alfieri da AHI 8 .L. a: 

Cicalala tirili Follia In propria lode , o Hi l'Elogio detli Follia di 
Enfino "di Korterdim I L. 
Saggio fopra li Lingua Italiana dell' Al.. Melchior Cerarotti, edlalo- 
ne feconda arcrefcluta di mi ragionamento dell' Amore fpedito 
ari' Arcadia l'opra' 1. fitofofia del guflo. I L. y. 

Saggio fopra 1' Uomo di Alrflandfo Pope nuova traduiione dall' In- 
-fk ir i-crfi Iciolii Italiani, adornalo di cinque bel rami , edi. 
xione nlrldiUiraa . 8 L. 4 

Eduraiione delle Fanciule di M. Fenelon (radutone Italiana di Lui- ' 

gì Roverelll . I L. ina 

La Logica olTano i principi fon dame mail dell'arte di pentire, opera 
t'lei!iri::sre liftrr.ira di- PreiTd-n-i alic Setole P.il.nine , edor.:ra. 
la della loro approvatone , del Sig. Ab. Condili*: , trldmloiu 
lialiana di Luigi Roverella S L. i:io 

L'Enrlade del Signor di Voltaire tradotta in ottavi rima dal Co: 

Tornmafo Medìni 8 t. i. Berna 179" L. él 

Della Felicità degli Sciocchi, ragionamento del Slg. Necker . L. tra 
i |i,-ra!i:s.-!)Rc di Meflei Giovanni Boccaccio',! e. 1 17!» Amllet. 

da m, ed ì (ione nitidiffima. L. ice 

Sloria della viti e del Regno di Federico II. Re di Pruflla feriti! 
in Francete dall' Ab. Don Carlo Denhiat e trafporrjti -nel C Ir ali». — , 
no Idioma. ! . ■ E. 4 

Infurbii Criminali del Don. Antonio Palpale Valli Nobile, To- 

fcano I r. 1 L. n: ■ 

L'Eloifa Tragi comedi a di Pittro Mocenigo Nobile Veneto: 8 L. 1;» 
11 Come di Siine, olila il fallo In amori Tragicomedla di Pittro 

M.,--n! E .i N::i ;: r Veratri . S L. 1:10 

Del Molto Tifico, litri (re di Matteo_ Salvador] , col l'afglnnta 
dì fperienae, e ilneflìonl. In cónferini ' J - 1 " 



tligifzed by Google 



